



RASSEGNA
Il San Raffaele al RomeCup 2023 porta in scena

 “A.I. SeeYou: The Power of Robotics and
Neurorehabilitation”

Da Avatar al RomeCup, passando per il Metaverso,
con l'IRCCS San Raffaele e l'Università Telematica

San Raffaele Roma il paradigma del domani diventa
realtà
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Atlas, il robot di Ironman per la riabilitazione dei bambini 

 

Atlas, il robot di Ironman per la riabilitazione dei bambini Il primo esoscheletro 'libero', presentato a 

RomeCup 2023 (ANSA Lazio) - ROMA, 03 MAG - Non fornisce i super poteri dell'esoscheletro di 

Ironman, fa molto di più: riporta il sorriso a bambini con gravi problemi di riabilitazione motoria, li aiuta a 

riscoprire la mobilità e la possibilità di giocare liberamente. E' Atlas, il primo esoscheletro indossabile 

'liberamente' disponibile in Italia per pazienti pediatrici e che è stato mostrato alla RomeCup 2023 dai 

ricercatori dell'Irccs San Raffaele. "Al primo impatto molti si impauriscono ma poi quando muovono i 

primi passi si emozionano, in particolare quando iniziano a prendere familiarità e iniziano a muoversi 

fuori dalla stanza, interagire con altri o giocare in modo dinamico. Forse ancor più emozionati sono i 

genitori", a raccontarlo è Carlotta Maria Manzia, erapista della Neuro e Psicomotricità dell'Età Evolutiva 

all'Irccs San Raffaele, che con Atlas ha già lavorato su una decina di giovanissimi pazienti in madia di 

7-8 anni nello sperimentare questo innovativo strumento per la riabilitazione pediatrica. Atlas è il primo 

esoscheletro overground, ossia che può essere usato in modo libero in un ambiente controllato 

disponibile in Italia, sviluppato da un'azienda spagnola, e da pochi mesi usato attivamente 

al San Raffaele di Roma. "Atlas - ha aggiunto Francesco Infarinato, responsabile del Laboratorio di 

Bioingegneria della Riabilitazione- è uno degli strumenti che usiamo per la riabilitazione e si inserisce in 

un contesto più ampio di uso delle tecnologie per la riabilitazione. Attraverso il movimento non si agisce 

solo sul sistema muscolo scheletrico ma anche a livello cerebrale perché si riattivano alcuni stimoli 

sensoriali e percorsi neuronali". Messo invece interamente a punto dai ricercatori del San Raffaele e 

presentato a RomeCup è invece il dispositivo Box&Blocks 'multidominio', una rivisitazione con aggiunta 

di sensori di movimento e di attività muscolare e un caschetto per monitorare l'attività cerebrale di un 

classico test per valutare la funzionalità del movimento di braccia e mani. (ANSA). Y28-MON 2023-05-

03 14:34 S43 QBXL CRO 
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Atlas, il robot di Ironman per la riabilitazione dei bambini Il primo esoscheletro 'libero', presentato a 

RomeCup 2023 (ANSA Cronaca) - ROMA, 03 MAG - Non fornisce i super poteri dell'esoscheletro di 

Ironman, fa molto di più: riporta il sorriso a bambini con gravi problemi di riabilitazione motoria, li aiuta a 

riscoprire la mobilità e la possibilità di giocare liberamente. E' Atlas, il primo esoscheletro indossabile 

'liberamente' disponibile in Italia per pazienti pediatrici e che è stato mostrato alla RomeCup 2023 dai 

ricercatori dell'Irccs San Raffaele. "Al primo impatto molti si impauriscono ma poi quando muovono i 

primi passi si emozionano, in particolare quando iniziano a prendere familiarità e iniziano a muoversi 

fuori dalla stanza, interagire con altri o giocare in modo dinamico. Forse ancor più emozionati sono i 

genitori", a raccontarlo è Carlotta Maria Manzia, erapista della Neuro e Psicomotricità dell'Età Evolutiva 

all'Irccs San Raffaele, che con Atlas ha già lavorato su una decina di giovanissimi pazienti in madia di 

7-8 anni nello sperimentare questo innovativo strumento per la riabilitazione pediatrica. Atlas è il primo 

esoscheletro overground, ossia che può essere usato in modo libero in un ambiente controllato 

disponibile in Italia, sviluppato da un'azienda spagnola, e da pochi mesi usato attivamente 

al San Raffaele di Roma. "Atlas - ha aggiunto Francesco Infarinato, responsabile del Laboratorio di 

Bioingegneria della Riabilitazione- è uno degli strumenti che usiamo per la riabilitazione e si inserisce in 

un contesto più ampio di uso delle tecnologie per la riabilitazione. Attraverso il movimento non si agisce 

solo sul sistema muscolo scheletrico ma anche a livello cerebrale perché si riattivano alcuni stimoli 

sensoriali e percorsi neuronali". Messo invece interamente a punto dai ricercatori del San Raffaele e 

presentato a RomeCup è invece il dispositivo Box&Blocks 'multidominio', una rivisitazione con aggiunta 

di sensori di movimento e di attività muscolare e un caschetto per monitorare l'attività cerebrale di un 

classico test per valutare la funzionalità del movimento di braccia e mani. (ANSA). Y28-MON 2023-05-

03 14:34 S43 QBXL CRO 
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Atlas, il robot di Ironman per la riabilitazione dei bambini 

 

Atlas, il robot di Ironman per la riabilitazione dei bambini Il primo esoscheletro 'libero', presentato a 

RomeCup 2023 (ANSA Sanità) - ROMA, 03 MAG - Non fornisce i super poteri dell'esoscheletro di 

Ironman, fa molto di più: riporta il sorriso a bambini con gravi problemi di riabilitazione motoria, li aiuta a 

riscoprire la mobilità e la possibilità di giocare liberamente. E' Atlas, il primo esoscheletro indossabile 

'liberamente' disponibile in Italia per pazienti pediatrici e che è stato mostrato alla RomeCup 2023 dai 

ricercatori dell'Irccs San Raffaele. "Al primo impatto molti si impauriscono ma poi quando muovono i 

primi passi si emozionano, in particolare quando iniziano a prendere familiarità e iniziano a muoversi 

fuori dalla stanza, interagire con altri o giocare in modo dinamico. Forse ancor più emozionati sono i 

genitori", a raccontarlo è Carlotta Maria Manzia, erapista della Neuro e Psicomotricità dell'Età Evolutiva 

all'Irccs San Raffaele, che con Atlas ha già lavorato su una decina di giovanissimi pazienti in madia di 

7-8 anni nello sperimentare questo innovativo strumento per la riabilitazione pediatrica. Atlas è il primo 

esoscheletro overground, ossia che può essere usato in modo libero in un ambiente controllato 

disponibile in Italia, sviluppato da un'azienda spagnola, e da pochi mesi usato attivamente 

al San Raffaele di Roma. "Atlas - ha aggiunto Francesco Infarinato, responsabile del Laboratorio di 

Bioingegneria della Riabilitazione- è uno degli strumenti che usiamo per la riabilitazione e si inserisce in 

un contesto più ampio di uso delle tecnologie per la riabilitazione. Attraverso il movimento non si agisce 

solo sul sistema muscolo scheletrico ma anche a livello cerebrale perché si riattivano alcuni stimoli 

sensoriali e percorsi neuronali". Messo invece interamente a punto dai ricercatori del San Raffaele e 

presentato a RomeCup è invece il dispositivo Box&Blocks 'multidominio', una rivisitazione con aggiunta 

di sensori di movimento e di attività muscolare e un caschetto per monitorare l'attività cerebrale di un 

classico test per valutare la funzionalità del movimento di braccia e mani. (ANSA). Y28-MON 2023-05-
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Al via RomeCup, 3000 ragazzi si sfidano coi robot 

 

Al via RomeCup, 3000 ragazzi si sfidano coi robot Dal 3 al 5 maggio, 120 squadre in gara, il più 

giovane ha 6 anni (ANSA Lazio) - ROMA, 03 MAG - Più di 3.000 partecipanti in gara, 120 squadre 

provenienti da tutta Italia: sono i numeri di RomeCup, l'evento giunto alla sedicesima edizione nato per 

avvicinare i più giovani al mondo dell'innovazione e della robotica attraverso gare, giochi e laboratori 

didattici dal 3 al 5 maggio. Il più giovane tra i 'robottari' in gara ha appena 6 anni e arriva dalla primaria 

dell'istituto comprensivo La Giustiniana di Roma. Ad aprire l'evento non poteva che essere un robot, il 

piccolo umanoide Nao da anni un riferimento per moltissimi centri di ricerca e che nel tempo ha trovato 

sempre più applicazione anche nella robotica educativa: proprio gli umanoidi Nao sono tra i robot usati 

per le gare di 'soccer', una sorta di calcetto giocato da robot programmati e migliorati dai ragazzi. "E' un 

vero piacere essere qui alla presenza di un pubblico così importante", ha esordito Nao rivolgendosi alle 

centinaia di ragazzi che hanno partecipato all'evento di apertura della nuova edizione di RomeCup, 

promossa dalla Fondazione Mondo Digitale e dall'Università Campus Bio-Medico di Roma che nei suoi 

spazi ha accolto anche decine di progetti e prototipi presentati anche da istituzioni e università di tutta 

Italia, come l'esoscheletro per la riabilitazione pediatrica sviluppato dai ricercatori 

dell'Irccs San Raffaele. Un evento pensato per i più giovani, i futuri cittadini di un mondo altamente 

digitale, dove poter imparare giocando, collaborando e condividendo e allo stesso tempo impegnare 

anche istituzioni, aziende e centri di ricerca in un dialogo sul futuro della tecnologia - che ha ricordato il 

ministro delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso, intervenuto inviando un messaggio - sembra 

essere per la prima volta in una posizione di vantaggio sull'uomo. (ANSA). Y28-MON 2023-05-03 14:17 
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Al via RomeCup, 3000 ragazzi si sfidano coi robot 

 

Al via RomeCup, 3000 ragazzi si sfidano coi robot Dal 3 al 5 maggio, 120 squadre in gara, il più 

giovane ha 6 anni (ANSA Cronaca) - ROMA, 03 MAG - Più di 3.000 partecipanti in gara, 120 squadre 

provenienti da tutta Italia: sono i numeri di RomeCup, l'evento giunto alla sedicesima edizione nato per 

avvicinare i più giovani al mondo dell'innovazione e della robotica attraverso gare, giochi e laboratori 

didattici dal 3 al 5 maggio. Il più giovane tra i 'robottari' in gara ha appena 6 anni e arriva dalla primaria 

dell'istituto comprensivo La Giustiniana di Roma. Ad aprire l'evento non poteva che essere un robot, il 

piccolo umanoide Nao da anni un riferimento per moltissimi centri di ricerca e che nel tempo ha trovato 

sempre più applicazione anche nella robotica educativa: proprio gli umanoidi Nao sono tra i robot usati 

per le gare di 'soccer', una sorta di calcetto giocato da robot programmati e migliorati dai ragazzi. "E' un 

vero piacere essere qui alla presenza di un pubblico così importante", ha esordito Nao rivolgendosi alle 

centinaia di ragazzi che hanno partecipato all'evento di apertura della nuova edizione di RomeCup, 

promossa dalla Fondazione Mondo Digitale e dall'Università Campus Bio-Medico di Roma che nei suoi 

spazi ha accolto anche decine di progetti e prototipi presentati anche da istituzioni e università di tutta 

Italia, come l'esoscheletro per la riabilitazione pediatrica sviluppato dai ricercatori 

dell'Irccs San Raffaele. Un evento pensato per i più giovani, i futuri cittadini di un mondo altamente 

digitale, dove poter imparare giocando, collaborando e condividendo e allo stesso tempo impegnare 

anche istituzioni, aziende e centri di ricerca in un dialogo sul futuro della tecnologia - che ha ricordato il 

ministro delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso, intervenuto inviando un messaggio - sembra 

essere per la prima volta in una posizione di vantaggio sull'uomo. (ANSA). Y28-MON 2023-05-03 14:17 
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A.I. per la neuroriabilitazione col San Raffaele al Rome Cup 2023 

A.I. per la neuroriabilitazione col San Raffaele al Rome Cup 2023 A.I. per la neuroriabilitazione col San 
Raffaele al Rome Cup 2023 Tre stand dedicati a nuove frontiere ispirate a phygital rehabilitation Roma, 
2 mag. (askanews) - L'Istituto di Ricerca e Cura a Carattere Scientifico San Raffaele e l'Università 
Telematica San Raffaele Roma saranno tra i protagonisti della 16° edizione del RomeCup 2023 con tre 
stand dedicati alle nuove frontiere ispirate alla phygital rehabilitation a testimonianza dell'importanza 
delle sinergie tra sistemi meccatronici, stimoli virtuali e robotica biomedica applicate alla riabilitazione. I 
visitatori avranno modo di "immergersi" in due veri laboratori di ricerca: "Brain Connectivity" e 
"Bioingegneria della Riabilitazione" per confrontarsi con i più innovativi robot per la simulazione del 
cammino, tra questi Atlas, l'esoscheletro 'overground' indossabile in età pediatrica. Presso gli stand 
saranno disponibili dei "visori Quest 2" forniti da Meta, la società di Mark Zuckerberg, partner 
d'eccezione dell'IRCCS San Raffaele per l'iniziativa, che consentiranno ai partecipanti di esplorare le 
opportunità di utilizzo del Metaverso in medicina. Tra i panel di esperti, a discutere delle frontiere della 
Ricerca in Italia ci sarà anche il Prof. Marco Franceschini, Direttore del Laboratorio di Ricerca Clinica in 
Riabilitazione Neuromotoria dell'IRCCS San Raffaele e docente di "Traumatologia e riabilitazione 
dell'apparato locomotore" dell'Università Telematica San Raffaele Roma. Mentre la Prof.ssa Fiorella 
Guadagni, Responsabile della Biobanca e banca dati associata dell'IRCCS San Raffaele e docente di 
"Biologia" presso l'Università Telematica San Raffaele Roma nel talk dedicato agli atenei presenterà 
"Sfide e opportunità dell'AI nella medicina del futuro". "La partecipazione all'evento nasce dal desiderio 
di divulgare gli approcci teorici, tecnologici e operativi altamente innovativi alla base delle ricerche 
condotte presso l'Istituto" spiega il Prof. Massimo Fini, Direttore Scientifico dell'IRCCS San Raffaele, "I 
nostri ricercatori mostreranno alcune strategie multidisciplinari di indagine e intervento legate a diversi 
tipi di strumenti tecnologicamente avanzati: la riabilitazione robotica con esoscheletri di ultima 
generazione per il recupero del cammino in adulti e bambini, la valutazione funzionale attraverso la 
misura di grandezze elettrofisiologiche (EEG ed EMG), comportamentali (eye-tracking, valutazione 
delle risposte a compiti motori) e biomeccaniche (reti di sensori indossabili)" prosegue. Nel programma 
delle attività pratiche e dimostrative organizzate dagli scienziati, medici e bioingegneri del gruppo San 
Raffaele e dell'Università Telematica San Raffaele Roma verranno incluse anche ulteriori esperienze 
immersive alla scoperta delle potenzialità della realtà virtuale e aumentata nella diagnosi e nel 
trattamento delle patologie umane. Red-Mpd 20230502T132001Z 
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Salute: S.Raffaele, robotica e neuroriabilitazione a RomaCup 23 = 

AGI0379 3 CRO 0 R01 / Salute: S.Raffaele, robotica e neuroriabilitazione a RomaCup 23 = (AGI) - 

Roma, 2 mag. - L'Istituto di Ricerca e Cura a Carattere Scientifico San Raffaele e l'Universita' 

Telematica San Raffaele Roma saranno tra i protagonisti della 16 edizione del RomeCup 2023 con tre 

stand dedicati alle nuove frontiere ispirate alla phygital rehabilitation a testimonianza dell'importanza 

delle sinergie tra sistemi meccatronici, stimoli virtuali e robotica biomedica applicate alla riabilitazione. I 

visitatori avranno modo di "immergersi" in due veri laboratori di ricerca: "Brain Connectivity" e 

"Bioingegneria della Riabilitazione" per confrontarsi con i piu' innovativi robot per la simulazione del 

cammino, tra questi Atlas, l'esoscheletro 'overground' indossabile in eta' pediatrica. Presso gli stand 

saranno disponibili dei "visori Quest 2" forniti da Meta, la societa' di Mark Zuckerberg, partner 

d'eccezione dell'IRCCS San Raffaele per l'iniziativa, che consentiranno ai partecipanti di esplorare le 

opportunita' di utilizzo del Metaverso in medicina. Tra i panel di esperti, a discutere delle frontiere della 

Ricerca in Italia ci sara' anche il Prof. Marco Franceschini, Direttore del Laboratorio di Ricerca Clinica in 

Riabilitazione Neuromotoria dell'IRCCS San Raffaele e docente di "Traumatologia e riabilitazione 

dell'apparato locomotore" dell'Universita' Telematica San Raffaele Roma. Mentre la Prof.ssa Fiorella 

Guadagni, Responsabile della Biobanca e banca dati associata dell'IRCCS San Raffaele e docente di 

"Biologia" presso l'Universita' Telematica San Raffaele Roma nel talk dedicato agli atenei presentera' 

"Sfide e opportunita' dell'AI nella medicina del futuro". "La partecipazione all'evento nasce dal desiderio 

di divulgare gli approcci teorici, tecnologici e operativi altamente innovativi alla base delle ricerche 

condotte presso l'Istituto" spiega il Prof. Massimo Fini, Direttore Scientifico dell'IRCCS San Raffaele. "I 

nostri ricercatori mostreranno alcune strategie multidisciplinari di indagine e intervento legate a diversi 

tipi di strumenti tecnologicamente avanzati: la riabilitazione robotica con esoscheletri di ultima 

generazione per il recupero del cammino in adulti e bambini, la valutazione funzionale attraverso la 

misura di grandezze elettrofisiologiche (EEG ed EMG), comportamentali (eye-tracking, valutazione 

delle risposte a compiti motori) e biomeccaniche (reti di sensori indossabili)" prosegue. Nel programma 

delle attivita' pratiche e dimostrative organizzate dagli scienziati, medici e bioingegneri del 

gruppo San Raffaele e dell'Universita' Telematica San Raffaele Roma verranno incluse anche ulteriori 

esperienze immersive alla scoperta delle potenzialita' della realta' virtuale e aumentata nella diagnosi e 

nel trattamento delle patologie umane. (AGI)Red/Pgi 021303 MAG 23 NNNN 
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MEDICINA: IL SAN RAFFAELE AL ROMECUP 2023 FRA ROBOT, AI E METAVERSO = 

ADN0430 7 CRO 0 ADN CRO RLA NAZ MEDICINA: IL SAN RAFFAELE AL ROMECUP 2023 FRA 

ROBOT, AI E METAVERSO = Roma, 2 mag. (Adnkronos Salute) - L'Istituto di ricerca e cura a carattere 

scientifico SAN RAFFAELE e l'Università telematica SAN RAFFAELE Roma saranno tra i protagonisti 

della 16.esima edizione del RomeCup 2023, con tre stand dedicati alle nuove frontiere ispirate alla 

phygital rehabilitation, a testimonianza dell'importanza delle sinergie tra sistemi meccatronici, stimoli 

virtuali e robotica biomedica applicate alla riabilitazione. I visitatori avranno modo di 'immergersi' in due 

veri laboratori di ricerca, ''Brain Connectivity'' e ''Bioingegneria della Riabilitazione", per confrontarsi con 

i più innovativi robot per la simulazione del cammino, tra cui Atlas, l'esoscheletro 'overground' 

indossabile in età pediatrica. Negli stand saranno disponibili dei ''visori Quest 2'' forniti da Meta - la 

società di Mark Zuckerberg, partner d'eccezione dell'Irccs SAN RAFFAELE per l'iniziativa - che 

consentiranno ai partecipanti di esplorare le opportunità di utilizzo del Metaverso in medicina. "La 

partecipazione all'evento nasce dal desiderio di divulgare gli approcci teorici, tecnologici e operativi 

altamente innovativi alla base delle ricerche condotte all'Istituto - spiega Massimo Fini, direttore 

scientifico dell'Irccs SAN RAFFAELE - I nostri ricercatori mostreranno alcune strategie multidisciplinari 

di indagine e intervento legate a diversi tipi di strumenti tecnologicamente avanzati: la riabilitazione 

robotica con esoscheletri di ultima generazione per il recupero del cammino in adulti e bambini, la 

valutazione funzionale attraverso la misura di grandezze elettrofisiologiche (Eeg ed Emg), 

comportamentali (eye-tracking, valutazione delle risposte a compiti motori) e biomeccaniche (reti di 

sensori indossabili)". Tra i panel di esperti, a discutere delle frontiere della ricerca in Italia ci sarà anche 

il professor Marco Franceschini, direttore del Laboratorio di Ricerca clinica in riabilitazione 

neuromotoria dell'Irccs SAN RAFFAELE e docente di ''Traumatologia e riabilitazione dell'apparato 

locomotore'' all'Università Telematica SAN RAFFAELE Roma. Fiorella Guadagni, responsabile della 

Biobanca e banca dati associata dell'Irccs SAN RAFFAELE e docente di ''Biologia'' all'Università 

telematica SAN RAFFAELE Roma, nel talk dedicato agli atenei presenterà "Sfide e opportunità dell'Ai 

nella medicina del futuro". Nel programma delle attività pratiche e dimostrative organizzate dagli 

scienziati, medici e bioingegneri del gruppo SAN RAFFAELE e dell'Università 

Telematica SAN RAFFAELE Roma verranno incluse anche ulteriori esperienze immersive alla 

scoperta delle potenzialità della realtà virtuale e aumentata nella diagnosi e nel trattamento delle 

patologie umane. (Com-Mad/Adnkronos Salute) ISSN 2465 - 1222 02-MAG-23 12:43 NNNN 
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Robot per la sanità in mostra a RomeCup2023

Apre oggi la RomeCup 2023, manifestazione promossa dalla Fondazione

Mondo Digitale e il CampusBio-Medico. Fino al 5 sono previsti panel su robotica

umanoide e intelligenza artificiale,competizioni di robotica, incontri tra esperti di

robotica umanoide e intelligenza artificiale perdiscutere di sviluppo sostenibile e

implicazioni etiche dell’interazione uomo-macchina. Tra iprototipi presentati

nell’area espositiva, il robot TIAGo (progettato dal Campus Bio-Medico);

ilsistema robotico indossabile AKO, per assistere il movimento del ginocchio

(Scuola Superiore Sant’Annadi Pisa); i  semi sommergibili  Shark, per

l’acquisizione di dati atmosferici, marini e glaciali in areea rischio (CNR);

l’esoscheletroAtlas, indossabile in età pediatrica (IRCCS San Raffaele di Roma);

eGuizzo, un pesce robotico programmabile con coda motorizzata (Università

Politecnica delle Marche).

Corriere della Sera (ed. Roma)

https://www.volocom.it/
federica.savino
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ROMECUP 2023 Il focus al Campus Bio-Medico su eccellenze e casi d’avanguardia dalla sanità
all’agricoltura

Intelligenza artificiale e robotica le nuove conquiste della ricerca

MARIO BENEDETTO

m.benedetto@iltempo.it ••• Un rilevante momento di confronto su ricerca e

robotica, nell’ambito dellaRomacup 2023 dedicata al rapporto tra intelligenza

artificiale e capitale umano. È l’oggettodell’incontro di ieri presso l’università del

campus Bio-Medico di Roma, dove una tavola rotondacentrale nell’ambito dei

dibattiti giornalieri è stata dedicata a un tema particolarmente rilevanteper il

nostro futuro: quello della ricerca.

A confrontarsi scienziati e professionisti di primo piano, con l’intervento di

apertura di FabrizioTaffoni, professore associato di Bio Ingegneria, Unità di

Ricerca di Robotica avanzata e Tecnologiecentrate sulla persona, Facoltà

dipartimentale di Ingegneria, delegato del Rettore per l’orientamento,la didattica

innovativa e il placement dell’università Campus Bio-Medico. Il professore ha

evidenziatoche «la tecnologia oggi permette ai ragazzi di sperimentare sin dai

primi momenti di studio ilpotenziale della robotica e dell’intelligenza artificiale».

A seguire ha visto la platea particolarmente attenta l’intervento di Marco

Franceschini, direttore delLaboratorio di ricerca clinica e riabilitazione

neuromotoria dell’Irccs San Raffaele di Roma, tral’altro rappresentante della categoria dei medici nel panel. L’Istituto di

Ricerca e Cura a CarattereScientifico San Raffaele e l’Università Telematica San Raffaele Roma sono tra i

principaliprotagonisti di questa 16a edizione del RomeCup 2023 con tre stand dedicati alle nuove frontiereispirate alla

phygital rehabilitation. Tra i più innovativi robot per la simulazione del camminol’Istituto ha presentato Atlas,

l’esoscheletro «overground» indossabile in età pediatrica.

Presso gli stand sono disponibili dei «visori Quest 2» forniti da Meta di Mark Zuckerberg, partnerd’eccezione del San

Raffaele per l’iniziativa, che consentono ai partecipanti di esplorare leopportunità di utilizzo del metaverso in medicina.

Argomenti ripresi nell’intervento del professorFranceschini, che ha sottolineato il valore della ricerca e la posizione di

avanguardia del suoIstituto, introducendo elementi di particolare innovatività quale «la possibilità di garantire con

lesoluzioni tecnologiche offerte dalla ricerca recuperi importanti sia sul fronte della riabilitazionema persino della

sostituzione di alcune funzionalità fisiche di cui un soggetto diversamente nonpotrebbe disporre».

Isabella Fiorello, postdoctoral researcher in Bioinspired Soft Robotics Istituto Italiano diTecnologia, è la giovane

ricercatrice che ha testimoniato la possibilità di «farcela grazie alle nuoverisorse e alle grandi opportunità che

l’innovazione tecnologica e la robotica oggi offrono. Inparticolare ha parlato di «robotica biospirata», ovvero che

prende ispirazione da organismi viventicombinando modelli biologici e ingegneristici. Giovanni Muscato, direttore del

dipartimento di
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Ingegneria Elettrica Elettronica e Informatica dell’università degli Studi di Catania, ha testimoniatol’impegno nella

didattica e nella ricerca robotica, che oggi apre a opportunità per il futuro deigiovani ricercatori, dal nord al sud.

Daniele Nardi, ordinario di Intelligenza Artificiale Sapienza Università di Roma e direttore delLaboratorio Nazionale

Artificial Intelligence and Intelligent Systems del Cini (ConsorzioInteruniversitario Nazionale per I'Informatica, ha

illustrato il funzionamento dell’intelligenzaartificiale anche attraverso un filmato di una partita tra «robot calciatori»

che, una voltaprogrammati, sono in grado di compiere le azioni degli sportvi che abitualmente vediamo in

campo.Infine Paolo Ravazzani, direttore dell’Istituto di Elettronica e di Ingegneria dell’Informazione edelle

Telecomunicazioni del Consiglio Nazionale delle Ricerche, ha lanciato un messaggio confortantesulle risorse di cui,

anche grazie al Pnrr, il nostro Paese potrà disporre per la ricerca e le nuoveprofessioni che saranno legate al suo

sviluppo. Il sogno, con i piedi per terra grazie agli strumentidi cui oggi la tecnologia ci permette di disporre, guida e

guiderà il lavoro della ricerca.©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Dal 3 maggio panel di esperti e competizioni tra studenti al campus Biomedico. I vincitori saranno
premiati in Campidoglio

Talenti in campo a RomeCup

m.benedetto@iltempo.it ••• L’interazione tra capitale umano e «macchina»

rappresenta l’asse portantedelle riflessioni sul nostro futuro, da quello più

prossimo sino agli scenari più distanti.L’innovazione, infatti, parla sempre più il

linguaggio dell’intelligenza artificiale, ricorrente neldibattito quotidiano, ma

necessita di seri approfondimenti sul suo utilizzo e sulle sue implicazioni,in ogni

ambito della nostra vita. In questo scenario diventa determinante il contributo

of fe r to  da l laRomeCup ,  man i fes taz ione  ded icata  a l l ’ ecos is tema

dell’innovazione, che sin dal 2007 avvicina i giovaniallo studio e alle carriere in

ambito Steam, della robotica e dell’intelligenza artificiale stessa.L’evento è

promosso dalla Fondazione Mondo Digitale e dall’Università Campus Bio-

Medico di Roma, chene ospiterà i lavori in questo emblematico anno che vede

ricorrere il suo trentesimo anniversario. La16ª edizione di RomeCup che si

appresta a partire è dedicata al tema «Intelligenza artificiale eintelligenza

umana. Le sfide cruciali per un mondo migliore». L’apertura è fissata per il 3

maggioalle ore 10 con i saluti del ministro dell’Università e della Ricerca Anna

Maria Bernini e delministro delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso. A seguire previsto un fitto programma

coninterventi di personalità di primo piano tra scienziati, studiosi, educatori, decisori pubblici emanager. Tutti chiamati

a interrogarsi sulle sfide per lo sviluppo sostenibile tra intelligenzaartificiale e umana, nonché sulle implicazioni etiche

della loro interazione. Molti gli interrogativicui il dibattito intende fare luce, a partire dalla relazione tra intelligenza

artificiale a confrontocon la versatilità dell’intelligenza umana, con l’obiettivo di comprendere se e come

l’intelligenzaartificiale potrà contribuire a salvare il pianeta o sostituire il lavoro umano. E ancora se, comesostiene

Raymond Kurzweil, in questo secolo la parte «non biologica» della nostra intelligenzasupererà di molto l’intelligenza

umana. Quale sarebbe la nostra reazione? C’è poi l’affascinantequestione del rapporto uomo-macchina a confronto

con il disegno divino: un rapporto di continuità oantagonismo? Tante le domande, con un confronto qualificato

finalizzato a fornire le migliori rispostepossibili, in termini di applicazioni tecnologiche e implicazioni etiche.Le giornate

di dibattitoculmineranno nella chiusura del 5 maggio in Campidoglio, dove si terranno le fasi finali dellecompetizioni,

con le premiazioni dei team vincitori e dei giovani ricercatori da parte del sindaco diRoma, Roberto Gualtieri. Previsti

numeri importanti: oltre 3 mila partecipanti, 120 team in gara peril Trofeo internazionale Città di Roma di Robotica e per

le qualificazioni alla RoboCup Junior 2023,10 team nei contest con le università per la prototipazione di robot e la

creazione di interfaccesoftware, 25 organizzazioni nello spazio espositivo con i prototipi innovativi progettati da

scuole,aziende, startup, università e centri di ricerca. In programma anche 12 talk di orientamento
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universitario a cura dei vari atenei presenti, sui temi della robotica legata alla cybersecurity,scienze del mare e

medicina, ingegneria e digital humanities. Tra i partecipanti anche speakerinternazionali come Hermano Igo Krebs,

uno dei padri nel campo della robotica riabilitativa del Mit,Massachusettes Institute of Technology). L’Università

ospitante Campus Bio-Medico esporrà il robotTIAGo, in grado di interagire autonomamente nell’ambiente. L’IRCCS San

Raffaele di Roma presenterà,tra le varie tecnologie anche Atlas, un’innovazione di particolare valore scientifico e

«sociale»quale l’esoscheletro «overground» indossabile in età pediatrica. L’Università Politecnica delle Marcheporterà

«Guizzo», un pesce robotico programmabile dotato di una coda motorizzata. Tra le istituzionidell’area espositiva

anche gli atenei romani Sapienza, Università Telematica San Raffaele, Roma Tre,Tor Vergata e Rome Technopole. Una

delle principali novità è rappresentata dal premio «AdvancingTechnology for Humanity. Most promising researcher in

Robotics and AI» che prevede un contributo di5.000 euro, da assegnare, tra oltre 130 candidature, a un giovane

ricercatore che svolge attività incentri, atenei, strutture pubbliche e private italiane sui temi della robotica e

dell’intelligenzaartificiale. Sono partner della RomeCup 2023, patrocinata da Regione Lazio e da Roma

Capitale,l’Ambasciata degli Stati Uniti d’America in Italia, la Commissione Europea, Lazio Innova, Google.org,Microsoft,

Sap, Ucimu-Sistemi per produrre, Make Shape. Al seguente indirizzo web sono disponibili leinformazioni aggiornate su

programmi e iniziative: www.romecup.org. La RomeCup intende confermarsi unoriginale modello di acceleratore

verticale per lo sviluppo, che coinvolge scuole, atenei, centri diricerca, startup, pmi e distretti produttivi. All’insegna di

un motto sempre valido per gli studenti«L’importante non è vincere, ma imparare». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Alla “RomeCup 2023” da oggi fino a venerdì

Neuroriabilitazione e robotica in mostra

■Tre giorni (da oggi fino a venerdì) e tre stand alla “RomeCup 2023”, la

manifestazione, al 16esimoappuntamento, dedicata alla robotica e

all’intelligenza artificiale. Protagonisti l’IRCCS San Raffaelee l’Università

Telematica San Raffaele Roma la cui presenza è concentrata sulle nuove

frontiereispirate alla “phygital rehabilitation”, frutto e testimonianza delle

sinergie tra sistemimeccatronici, stimoli virtuali e robotica biomedica applicate

alla riabilitazione.

E così, in questa immersione nell’Intelligenza artificiale, i visitatori verranno

presi per mano e“tuffati” in veri e propri laboratori di ricerca: “Brain

Connectivity” e “Bioingegneria dellaRiabilitazione”. Potranno sperimentare, per

esempio, la simulazione del cammino con i robot (così comesi utilizza nel

percorso riabilitativo di cui il San Raffaele è all’avanguardia), anche con

Atlas,l’esoscheletro “overground” messo a punto per essere utilizzato in età

pediatrica. I visitatoripotranno anche indossare i visori “Quest 2” forniti da Meta,

partner d’eccezione dell’IRCCS SanRaffaele per questa occasione, e testare

l’utilizzo del Metaverso nel campo della medicina.

A confrontarsi sull’IA in Italia ci saranno, tra gli esperti dell’IRCCS San Raffaele, il Professoreuniversitario Marco

Franceschini, Direttore del Laboratorio di Ricerca Clinica in RiabilitazioneNeuromotoria, la Professoressa Fiorella

Guadagni, Responsabile della Biobanca e banca dati associata,il Professore Paolo Maria Rossini, Responsabile del

Dipartimento di Neuroscienze eNeuroriabilitazione, i cui studi, in questa sede, sono concentrati soprattutto

sull’EEC,l’elettroencefalogramma non invasivo che permette di indagare la funzionalità cerebrale attraversol’analisi e

la registrazione della sua attività elettrica, in questo caso «ad alta densità» e sulsistema “eyetracking” che invece

valuta il tracciamento dei movimenti oculari. «I nostri ricercatorimostreranno alcune strategie multidisciplinari di

indagine e intervento legate a diversi tipi distrumenti tecnologicamente avanzati», ha anticipato il Professore Massimo

Fini, Direttore Scientificodell’IRCCS San Raffaele. Quindi, «la riabilitazione robotica con esoscheletri di ultima

generazioneper il recupero del cammino in adulti e bambini, la valutazione funzionale attraverso la misura digrandezze

elettrofisiologiche (EEG ed EMG), comportamentali (eye-tracking, valutazione delle rispostea compiti motori) e

biomeccaniche (reti di sensori indossabili)». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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IL FOCUS

Le imprese metalmeccaniche
del Lazio sono quelle che, in Ita-
lia, vivono di più grazie ai ro-
bot. Rispetto al totale dei mac-
chinari presenti nelle aziende,
il 6,7% è costituito da automi
contro il 4,9% del Piemonte, il
3,4% della Lombardia e del Tri-
veneto e il 6,2% dell’Emilia-Ro-
magna. A dirlo è uno studio di
Ucimu, l’associazione dei co-
struttori italiani di macchine
utensili, dei robot e dell’auto-
mazione. Anche la densità di
androidi rispetto al numero di
addetti (pari a 2,4 unità) è tra le
più alte d’Italia: lamedia nazio-
nale, infatti, si ferma a 2. «Que-
sti dati – commenta Barbara
Colombo, presidente di Uci-
mu-Sistemi per produrre - ci di-
cono che il Centro insieme al
Sud e alle isole hanno avviato
in tempi recenti un piano di in-
vestimento in nuovi sistemi di
produzione e automazione ro-
botica piuttosto rilevante e, a
fronte di un tessuto industriale
meno diffuso in termini di uni-
tà produttive rispetto al Nord
del paese, gran parte degli sta-
bilimenti risultano dotati di tec-
nologie di ultima generazio-
ne».
Un passo in avanti «notevo-

le» per il Lazio, stando all’anali-
si che faMirtaMichilli, diretto-
re generale della Fondazione
Mondo digitale. «Emerge sem-
pre più come l’intelligenza arti-
ficiale e la robotica anche nel
Lazio siano diventate un asse
trasversale per lo sviluppo,
dall’orientamento alla ricerca,
allaprototipazionedi soluzioni
e, dunque, una risposta unica e
sistemica ad alto impatto socia-
le e sul mondo delle imprese»,
commenta. «Quando si crea
un’alleanza formativa ibrida
tramondo delle aziende e scuo-
le, atenei, centri di ricerca su
questi temi l’impatto è forte
proprio come sta avvenendo
nellaRegioneLazio. Per questo
con l’Università Campus
Bio-Medicoabbiamo lanciato il
premio per giovani ricercatori
e dottorandi negli ambiti di tec-
nologie avanzate - aggiungeMi-
chilli - Puntiamo ai giovani im-

pegnati nella formazione e nel-
la ricerca per spiegare loro la ri-
levanza della robotica. Ciò ga-
rantisce un inserimento lavora-
tivo più rapido, una forte moti-
vazione allo studio, unmaggio-
re successo scolastico, una va-
lorizzazione dei talenti. Inoltre
i ragazzi che si appassionano
alla robotica e all’intelligenza
artificiale sono protagonisti di
uno straordinario e contagioso
effettomoltiplicatore e rimetto-
no in moto l’ascensore sociale
nel territorio».

L’OCCUPAZIONE
Nei prossimi cinque anni, se-
condo una ricerca di Unionca-
mere-Anpal, il Lazio sarà la se-
conda regione in Italia per ne-

cessità di occupati. E i settori
con maggiore necessità di tro-
vare nuovi occupati saranno
l’indirizzo medico-sanitario,
quello economico-statistico e
gli ambiti delle discipline tecni-
co-ingegneristiche: professioni
dove si vive ormai immersi nel-
la robotica. «Il successo econo-
mico della Regione Lazio negli
ultimi anni lo dobbiamo anche
al mondo della robotica e al di-
gitale: un patrimonio che per-
mette alle imprese di stare al
passo in uno scenario competi-
tivo sempre più globale, dove
anche le realtà più piccole si de-
vono proiettare ben al di là dei
meri confini regionali», aggiun-

ge Michilli. L’espansione eco-
nomica post-Covid incide in
modo rilevante nella determi-
nazione della domanda occu-
pazionale nella filiera dell’Ict
nazionale, dove l’incremento
di 30mila occupati negli ultimi

cinque anni rappresenta il 42%
del fabbisogno totale della filie-
ra (circa 73mila persone). In te-
sta al ranking regionale si trova
la Lombardia (oltre 191mila uni-
tà, pari al 17,8% del totale), se-
guita da Lazio (117.700, 11%),
Campania (97.200, 9,1%), Sici-
lia (96.600, 9%), Veneto
(92.000, 8,6%) ed Emilia-Roma-
gna (91.000, 8,1%). Dall’analisi
della distribuzione territoriale
si osserva che più della metà
delle necessità di sostituzione
dei lavoratori in uscita per un
pensionamento sono concen-
trate alNord, con laLombardia
che da sola copre quasi un
quinto del totale e altre tre re-

gioni (Piemonte-Valle d’Aosta,
Veneto ed Emilia-Romagna)
con quote tra l’8,3% e il 9,2%.
Nel restodel Paese, solo il Lazio
si attesta su quote simili con il
9,6%del ricambio totale. C’è un
nuovo fermento imprenditoria-
le, dunque. E il Lazio è la secon-
da regione italiana per numero
di start up innovative: il moni-
toraggio effettuato da Infoca-
mere, aggiornato al terzo tri-
mestre 2022, dà a Roma la me-
daglia d’argento dopoMilano e
primadiNapoli.

GiampieroValenza
giampiero.valenza@ilmessaggero.it

©RIPRODUZIONERISERVATA

Il Lazio è il distretto produttivo della Penisola che utilizza di più le automazioni e gli androidi
Michilli (Fondazione mondo digitale): «Passo in avanti notevole e fondamentale per lo sviluppo»

L’EVENTO

Mercoledì sarà il gran giorno:
aRoma si accendono i rifletto-
ri della robotica nazionale. Si
apre infatti il 3 maggio l’edi-
zione 2023 della Rome Cup,
manifestazione promossa dal-
la Fondazione Mondo Digita-
le e dall’Università Campus
Bio-Medico, patrocinata da
Regione Lazio e da Roma Ca-
pitale e Ambasciata degli Sta-
ti Uniti d’America in Italia,
Commissione Europea, Lazio
Innova, Google.org, Micro-
soft, Sap, Ucimu-Sistemi per
produrre,Make Shape. Si trat-
ta di un evento dedicato
all’ecosistema dell’innovazio-
ne che dal 2007 avvicina i gio-
vani allo studio e alle carriere

in ambito Steam (sigla dietro la
quale si riuniscono le discipline
scientifiche, tecnologiche, inge-
gneristiche, delle arti ematema-
tiche) e sviluppa competenze e
profili professionali molto ri-
chiesti, soprattutto nei settori
della robotica e dell’intelligenza
artificiale. L’appuntamento si
svolgerà alCampusBio-Medico.

GLI APPARATI
Proprio il Campus espone per
l’occasione il robot Tiago, in gra-
do di interagire autonomamen-
te nell’ambiente, la Scuola supe-
riore Sant’Anna di Pisa presenta
il sistema robotico indossabile
Ako per assistere il movimento
flesso-estensorio del ginocchio,
il Consiglio nazionale delle ricer-
che porta i semisommergibili
Shark per l’acquisizione di dati

atmosferici, marini e glaciali in
luoghi pericolosi. L’Irccs San
Raffaele di Roma presenta inve-
ce Atlas, l’esoscheletro over-
ground indossabile in età pedia-
trica e l’Università Politecnica
delle Marche Guizzo, un pesce
robotico programmabile dotato
di una coda motorizzata. Sono
previsti oltre 3 mila partecipan-
ti, 120 team in gara per il Trofeo

internazionale Città di Roma di
Robotica e per le qualificazioni
alla RoboCup Junior 2023. Ci sa-
ranno dieci squadre nei contest
con le università per la prototi-
pazione di robot e la creazione
di interfacce software e sono
previsti 12dibattiti sui temidella
robotica legata alla cybersicu-
rezza, scienze delmare emedici-

na, ingegneria e professioni col-
legate, digital humanities. Tra i
partecipanti anche speaker in-
ternazionali come Hermano Igo
Krebs, uno dei padri nel campo
della robotica riabilitativa del
Mit, il Massachusettes Institute
ofTechnology.

G.Val.
©RIPRODUZIONERISERVATA

Dai minisommergibili ai pesci a motore,
la sfida della tecnologia alla Rome Cup

ROMA ECONOMIA IL MONDO DI DOMANI

Un
esoscheletro
perbambini,
checonsenteai
piccoli affetti
dagravi
patologie
motoriedi
camminare
Robotdiquesto
tiposono
semprepiù
diffusi in
campo
sanitario,ma
anchenelle
imprese
meccanichee
collocano il
Lazioai vertici
tra le regioni
italiane

La regione dei robot,
scommessa hi-tech
di aziende e ospedali

Mirta Michilli

I DISPOSITIVI
SOFISTICATI
CONSENTONO
DI CURARE PAZIENTI
E DI GESTIRE
LE FILIERE

COLOMBO (UCIMU):
«CENTRO, SUD E ISOLE
HANNO AVVIATO
DI RECENTE
NUOVI PIANI
DI INVESTIMENTO»

MERCOLEDÌ SI
ALZERÀ IL SIPARIO
SULL’EVENTO
IN GARA
I PROGETTI
DI 120 TEAM

Uno dei
progetti
presentati
alla scorsa
edizione della
Rome Cup
Mercoledì si
alzerà
nuovamente
il sipario sulla
manifestazio-
ne
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Importo complessivo dell’appalto: € 995.000,00. Durata
dell’appalto: 6 mesi. Termine ricezione offerte:
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IL FOCUS

Le imprese metalmeccaniche
del Lazio sono quelle che, in Ita-
lia, vivono di più grazie ai ro-
bot. Rispetto al totale dei mac-
chinari presenti nelle aziende,
il 6,7% è costituito da automi
contro il 4,9% del Piemonte, il
3,4% della Lombardia e del Tri-
veneto e il 6,2% dell’Emilia-Ro-
magna. A dirlo è uno studio di
Ucimu, l’associazione dei co-
struttori italiani di macchine
utensili, dei robot e dell’auto-
mazione. Anche la densità di
androidi rispetto al numero di
addetti (pari a 2,4 unità) è tra le
più alte d’Italia: lamedia nazio-
nale, infatti, si ferma a 2. «Que-
sti dati – commenta Barbara
Colombo, presidente di Uci-
mu-Sistemi per produrre - ci di-
cono che il Centro insieme al
Sud e alle isole hanno avviato
in tempi recenti un piano di in-
vestimento in nuovi sistemi di
produzione e automazione ro-
botica piuttosto rilevante e, a
fronte di un tessuto industriale
meno diffuso in termini di uni-
tà produttive rispetto al Nord
del paese, gran parte degli sta-
bilimenti risultano dotati di tec-
nologie di ultima generazio-
ne».
Un passo in avanti «notevo-

le» per il Lazio, stando all’anali-
si che faMirtaMichilli, diretto-
re generale della Fondazione
Mondo digitale. «Emerge sem-
pre più come l’intelligenza arti-
ficiale e la robotica anche nel
Lazio siano diventate un asse
trasversale per lo sviluppo,
dall’orientamento alla ricerca,
allaprototipazionedi soluzioni
e, dunque, una risposta unica e
sistemica ad alto impatto socia-
le e sul mondo delle imprese»,
commenta. «Quando si crea
un’alleanza formativa ibrida
tramondo delle aziende e scuo-
le, atenei, centri di ricerca su
questi temi l’impatto è forte
proprio come sta avvenendo
nellaRegioneLazio. Per questo
con l’Università Campus
Bio-Medicoabbiamo lanciato il
premio per giovani ricercatori
e dottorandi negli ambiti di tec-
nologie avanzate - aggiungeMi-
chilli - Puntiamo ai giovani im-

pegnati nella formazione e nel-
la ricerca per spiegare loro la ri-
levanza della robotica. Ciò ga-
rantisce un inserimento lavora-
tivo più rapido, una forte moti-
vazione allo studio, unmaggio-
re successo scolastico, una va-
lorizzazione dei talenti. Inoltre
i ragazzi che si appassionano
alla robotica e all’intelligenza
artificiale sono protagonisti di
uno straordinario e contagioso
effettomoltiplicatore e rimetto-
no in moto l’ascensore sociale
nel territorio».

L’OCCUPAZIONE
Nei prossimi cinque anni, se-
condo una ricerca di Unionca-
mere-Anpal, il Lazio sarà la se-
conda regione in Italia per ne-

cessità di occupati. E i settori
con maggiore necessità di tro-
vare nuovi occupati saranno
l’indirizzo medico-sanitario,
quello economico-statistico e
gli ambiti delle discipline tecni-
co-ingegneristiche: professioni
dove si vive ormai immersi nel-
la robotica. «Il successo econo-
mico della Regione Lazio negli
ultimi anni lo dobbiamo anche
al mondo della robotica e al di-
gitale: un patrimonio che per-
mette alle imprese di stare al
passo in uno scenario competi-
tivo sempre più globale, dove
anche le realtà più piccole si de-
vono proiettare ben al di là dei
meri confini regionali», aggiun-

ge Michilli. L’espansione eco-
nomica post-Covid incide in
modo rilevante nella determi-
nazione della domanda occu-
pazionale nella filiera dell’Ict
nazionale, dove l’incremento
di 30mila occupati negli ultimi

cinque anni rappresenta il 42%
del fabbisogno totale della filie-
ra (circa 73mila persone). In te-
sta al ranking regionale si trova
la Lombardia (oltre 191mila uni-
tà, pari al 17,8% del totale), se-
guita da Lazio (117.700, 11%),
Campania (97.200, 9,1%), Sici-
lia (96.600, 9%), Veneto
(92.000, 8,6%) ed Emilia-Roma-
gna (91.000, 8,1%). Dall’analisi
della distribuzione territoriale
si osserva che più della metà
delle necessità di sostituzione
dei lavoratori in uscita per un
pensionamento sono concen-
trate alNord, con laLombardia
che da sola copre quasi un
quinto del totale e altre tre re-

gioni (Piemonte-Valle d’Aosta,
Veneto ed Emilia-Romagna)
con quote tra l’8,3% e il 9,2%.
Nel restodel Paese, solo il Lazio
si attesta su quote simili con il
9,6%del ricambio totale. C’è un
nuovo fermento imprenditoria-
le, dunque. E il Lazio è la secon-
da regione italiana per numero
di start up innovative: il moni-
toraggio effettuato da Infoca-
mere, aggiornato al terzo tri-
mestre 2022, dà a Roma la me-
daglia d’argento dopoMilano e
primadiNapoli.

GiampieroValenza
giampiero.valenza@ilmessaggero.it

©RIPRODUZIONERISERVATA

Il Lazio è il distretto produttivo della Penisola che utilizza di più le automazioni e gli androidi
Michilli (Fondazione mondo digitale): «Passo in avanti notevole e fondamentale per lo sviluppo»

L’EVENTO

Mercoledì sarà il gran giorno:
aRoma si accendono i rifletto-
ri della robotica nazionale. Si
apre infatti il 3 maggio l’edi-
zione 2023 della Rome Cup,
manifestazione promossa dal-
la Fondazione Mondo Digita-
le e dall’Università Campus
Bio-Medico, patrocinata da
Regione Lazio e da Roma Ca-
pitale e Ambasciata degli Sta-
ti Uniti d’America in Italia,
Commissione Europea, Lazio
Innova, Google.org, Micro-
soft, Sap, Ucimu-Sistemi per
produrre,Make Shape. Si trat-
ta di un evento dedicato
all’ecosistema dell’innovazio-
ne che dal 2007 avvicina i gio-
vani allo studio e alle carriere

in ambito Steam (sigla dietro la
quale si riuniscono le discipline
scientifiche, tecnologiche, inge-
gneristiche, delle arti ematema-
tiche) e sviluppa competenze e
profili professionali molto ri-
chiesti, soprattutto nei settori
della robotica e dell’intelligenza
artificiale. L’appuntamento si
svolgerà alCampusBio-Medico.

GLI APPARATI
Proprio il Campus espone per
l’occasione il robot Tiago, in gra-
do di interagire autonomamen-
te nell’ambiente, la Scuola supe-
riore Sant’Anna di Pisa presenta
il sistema robotico indossabile
Ako per assistere il movimento
flesso-estensorio del ginocchio,
il Consiglio nazionale delle ricer-
che porta i semisommergibili
Shark per l’acquisizione di dati

atmosferici, marini e glaciali in
luoghi pericolosi. L’Irccs San
Raffaele di Roma presenta inve-
ce Atlas, l’esoscheletro over-
ground indossabile in età pedia-
trica e l’Università Politecnica
delle Marche Guizzo, un pesce
robotico programmabile dotato
di una coda motorizzata. Sono
previsti oltre 3 mila partecipan-
ti, 120 team in gara per il Trofeo

internazionale Città di Roma di
Robotica e per le qualificazioni
alla RoboCup Junior 2023. Ci sa-
ranno dieci squadre nei contest
con le università per la prototi-
pazione di robot e la creazione
di interfacce software e sono
previsti 12dibattiti sui temidella
robotica legata alla cybersicu-
rezza, scienze delmare emedici-

na, ingegneria e professioni col-
legate, digital humanities. Tra i
partecipanti anche speaker in-
ternazionali come Hermano Igo
Krebs, uno dei padri nel campo
della robotica riabilitativa del
Mit, il Massachusettes Institute
ofTechnology.

G.Val.
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Dai minisommergibili ai pesci a motore,
la sfida della tecnologia alla Rome Cup

ROMA ECONOMIA IL MONDO DI DOMANI
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tiposono
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La regione dei robot,
scommessa hi-tech
di aziende e ospedali

Mirta Michilli
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Cronaca di Roma

IL FOCUS

Le imprese metalmeccaniche
del Lazio sono quelle che, in Ita-
lia, vivono di più grazie ai ro-
bot. Rispetto al totale dei mac-
chinari presenti nelle aziende,
il 6,7% è costituito da automi
contro il 4,9% del Piemonte, il
3,4% della Lombardia e del Tri-
veneto e il 6,2% dell’Emilia-Ro-
magna. A dirlo è uno studio di
Ucimu, l’associazione dei co-
struttori italiani di macchine
utensili, dei robot e dell’auto-
mazione. Anche la densità di
androidi rispetto al numero di
addetti (pari a 2,4 unità) è tra le
più alte d’Italia: lamedia nazio-
nale, infatti, si ferma a 2. «Que-
sti dati – commenta Barbara
Colombo, presidente di Uci-
mu-Sistemi per produrre - ci di-
cono che il Centro insieme al
Sud e alle isole hanno avviato
in tempi recenti un piano di in-
vestimento in nuovi sistemi di
produzione e automazione ro-
botica piuttosto rilevante e, a
fronte di un tessuto industriale
meno diffuso in termini di uni-
tà produttive rispetto al Nord
del paese, gran parte degli sta-
bilimenti risultano dotati di tec-
nologie di ultima generazio-
ne».
Un passo in avanti «notevo-

le» per il Lazio, stando all’anali-
si che faMirtaMichilli, diretto-
re generale della Fondazione
Mondo digitale. «Emerge sem-
pre più come l’intelligenza arti-
ficiale e la robotica anche nel
Lazio siano diventate un asse
trasversale per lo sviluppo,
dall’orientamento alla ricerca,
allaprototipazionedi soluzioni
e, dunque, una risposta unica e
sistemica ad alto impatto socia-
le e sul mondo delle imprese»,
commenta. «Quando si crea
un’alleanza formativa ibrida
tramondo delle aziende e scuo-
le, atenei, centri di ricerca su
questi temi l’impatto è forte
proprio come sta avvenendo
nellaRegioneLazio. Per questo
con l’Università Campus
Bio-Medicoabbiamo lanciato il
premio per giovani ricercatori
e dottorandi negli ambiti di tec-
nologie avanzate - aggiungeMi-
chilli - Puntiamo ai giovani im-

pegnati nella formazione e nel-
la ricerca per spiegare loro la ri-
levanza della robotica. Ciò ga-
rantisce un inserimento lavora-
tivo più rapido, una forte moti-
vazione allo studio, unmaggio-
re successo scolastico, una va-
lorizzazione dei talenti. Inoltre
i ragazzi che si appassionano
alla robotica e all’intelligenza
artificiale sono protagonisti di
uno straordinario e contagioso
effettomoltiplicatore e rimetto-
no in moto l’ascensore sociale
nel territorio».

L’OCCUPAZIONE
Nei prossimi cinque anni, se-
condo una ricerca di Unionca-
mere-Anpal, il Lazio sarà la se-
conda regione in Italia per ne-

cessità di occupati. E i settori
con maggiore necessità di tro-
vare nuovi occupati saranno
l’indirizzo medico-sanitario,
quello economico-statistico e
gli ambiti delle discipline tecni-
co-ingegneristiche: professioni
dove si vive ormai immersi nel-
la robotica. «Il successo econo-
mico della Regione Lazio negli
ultimi anni lo dobbiamo anche
al mondo della robotica e al di-
gitale: un patrimonio che per-
mette alle imprese di stare al
passo in uno scenario competi-
tivo sempre più globale, dove
anche le realtà più piccole si de-
vono proiettare ben al di là dei
meri confini regionali», aggiun-

ge Michilli. L’espansione eco-
nomica post-Covid incide in
modo rilevante nella determi-
nazione della domanda occu-
pazionale nella filiera dell’Ict
nazionale, dove l’incremento
di 30mila occupati negli ultimi

cinque anni rappresenta il 42%
del fabbisogno totale della filie-
ra (circa 73mila persone). In te-
sta al ranking regionale si trova
la Lombardia (oltre 191mila uni-
tà, pari al 17,8% del totale), se-
guita da Lazio (117.700, 11%),
Campania (97.200, 9,1%), Sici-
lia (96.600, 9%), Veneto
(92.000, 8,6%) ed Emilia-Roma-
gna (91.000, 8,1%). Dall’analisi
della distribuzione territoriale
si osserva che più della metà
delle necessità di sostituzione
dei lavoratori in uscita per un
pensionamento sono concen-
trate alNord, con laLombardia
che da sola copre quasi un
quinto del totale e altre tre re-

gioni (Piemonte-Valle d’Aosta,
Veneto ed Emilia-Romagna)
con quote tra l’8,3% e il 9,2%.
Nel restodel Paese, solo il Lazio
si attesta su quote simili con il
9,6%del ricambio totale. C’è un
nuovo fermento imprenditoria-
le, dunque. E il Lazio è la secon-
da regione italiana per numero
di start up innovative: il moni-
toraggio effettuato da Infoca-
mere, aggiornato al terzo tri-
mestre 2022, dà a Roma la me-
daglia d’argento dopoMilano e
primadiNapoli.

GiampieroValenza
giampiero.valenza@ilmessaggero.it
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Il Lazio è il distretto produttivo della Penisola che utilizza di più le automazioni e gli androidi
Michilli (Fondazione mondo digitale): «Passo in avanti notevole e fondamentale per lo sviluppo»

L’EVENTO

Mercoledì sarà il gran giorno:
aRoma si accendono i rifletto-
ri della robotica nazionale. Si
apre infatti il 3 maggio l’edi-
zione 2023 della Rome Cup,
manifestazione promossa dal-
la Fondazione Mondo Digita-
le e dall’Università Campus
Bio-Medico, patrocinata da
Regione Lazio e da Roma Ca-
pitale e Ambasciata degli Sta-
ti Uniti d’America in Italia,
Commissione Europea, Lazio
Innova, Google.org, Micro-
soft, Sap, Ucimu-Sistemi per
produrre,Make Shape. Si trat-
ta di un evento dedicato
all’ecosistema dell’innovazio-
ne che dal 2007 avvicina i gio-
vani allo studio e alle carriere

in ambito Steam (sigla dietro la
quale si riuniscono le discipline
scientifiche, tecnologiche, inge-
gneristiche, delle arti ematema-
tiche) e sviluppa competenze e
profili professionali molto ri-
chiesti, soprattutto nei settori
della robotica e dell’intelligenza
artificiale. L’appuntamento si
svolgerà alCampusBio-Medico.

GLI APPARATI
Proprio il Campus espone per
l’occasione il robot Tiago, in gra-
do di interagire autonomamen-
te nell’ambiente, la Scuola supe-
riore Sant’Anna di Pisa presenta
il sistema robotico indossabile
Ako per assistere il movimento
flesso-estensorio del ginocchio,
il Consiglio nazionale delle ricer-
che porta i semisommergibili
Shark per l’acquisizione di dati

atmosferici, marini e glaciali in
luoghi pericolosi. L’Irccs San
Raffaele di Roma presenta inve-
ce Atlas, l’esoscheletro over-
ground indossabile in età pedia-
trica e l’Università Politecnica
delle Marche Guizzo, un pesce
robotico programmabile dotato
di una coda motorizzata. Sono
previsti oltre 3 mila partecipan-
ti, 120 team in gara per il Trofeo

internazionale Città di Roma di
Robotica e per le qualificazioni
alla RoboCup Junior 2023. Ci sa-
ranno dieci squadre nei contest
con le università per la prototi-
pazione di robot e la creazione
di interfacce software e sono
previsti 12dibattiti sui temidella
robotica legata alla cybersicu-
rezza, scienze delmare emedici-

na, ingegneria e professioni col-
legate, digital humanities. Tra i
partecipanti anche speaker in-
ternazionali come Hermano Igo
Krebs, uno dei padri nel campo
della robotica riabilitativa del
Mit, il Massachusettes Institute
ofTechnology.

G.Val.
©RIPRODUZIONERISERVATA

Dai minisommergibili ai pesci a motore,
la sfida della tecnologia alla Rome Cup

ROMA ECONOMIA IL MONDO DI DOMANI

Un
esoscheletro
perbambini,
checonsenteai
piccoli affetti
dagravi
patologie
motoriedi
camminare
Robotdiquesto
tiposono
semprepiù
diffusi in
campo
sanitario,ma
anchenelle
imprese
meccanichee
collocano il
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italiane

La regione dei robot,
scommessa hi-tech
di aziende e ospedali

Mirta Michilli

I DISPOSITIVI
SOFISTICATI
CONSENTONO
DI CURARE PAZIENTI
E DI GESTIRE
LE FILIERE

COLOMBO (UCIMU):
«CENTRO, SUD E ISOLE
HANNO AVVIATO
DI RECENTE
NUOVI PIANI
DI INVESTIMENTO»

MERCOLEDÌ SI
ALZERÀ IL SIPARIO
SULL’EVENTO
IN GARA
I PROGETTI
DI 120 TEAM

Uno dei
progetti
presentati
alla scorsa
edizione della
Rome Cup
Mercoledì si
alzerà
nuovamente
il sipario sulla
manifestazio-
ne

LA SVOLTA

IN CORSIA

Via Orazio dello Sbirro, 7 - ROMA

Tel. 06 5672821 - 360 244610

www.maxmannanumismatica.com

Tramortita dai figli
davanti all’edicola
Scopre di essere unica quando legge 

i loro auguri
su Notizie Liete del Messaggero.

Notizie Liete è il modo

più originale per fare

gli auguri,

ricordare le date importanti,

congratularsi,

mettere in evidenza 

i momenti che fanno
più bella vita.

Quando vuoi fare 
una bella sorpresa

chiama lo 06/377083
segreteria.annunci@piemmeonline.it

SACE S.p.A.
Tel. 06-6736.1

Avviso di Gara
Oggetto: Gara europea a procedura aperta per l’affida-
mento del servizio di pianificazione e acquisto spazi pub-
blicitari online e offline per SACE S.p.A – CIG 9773724C2F.
Importo complessivo dell’appalto: € 995.000,00. Durata
dell’appalto: 6 mesi. Termine ricezione offerte:
29/05/2023 ore 12:00. Apertura: 31/05/2023 ore 10:30. In-
formazioni e documentazione su:
https://portaleappalti.sace.it - Invio alla GUUE: 20/04/2023.

IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO

Dott.ssa Ida D’Amora

(C) Ced Digital e Servizi  | 1682831331 | 101.56.20.25 | sfoglia.ilmessaggero.it

a8d17642a0e4602ec9e4aeefd90f9937

Il Messaggero (ed. Latina

federica.savino
Evidenziato



-TRX  IL:29/04/23    21:13-NOTE:

-MSGR - 20_CITTA - 45 - 30/04/23-N:

45

www.ilmessaggero.it

Domenica30Aprile 2023

Cronaca di Roma

IL FOCUS

Le imprese metalmeccaniche
del Lazio sono quelle che, in Ita-
lia, vivono di più grazie ai ro-
bot. Rispetto al totale dei mac-
chinari presenti nelle aziende,
il 6,7% è costituito da automi
contro il 4,9% del Piemonte, il
3,4% della Lombardia e del Tri-
veneto e il 6,2% dell’Emilia-Ro-
magna. A dirlo è uno studio di
Ucimu, l’associazione dei co-
struttori italiani di macchine
utensili, dei robot e dell’auto-
mazione. Anche la densità di
androidi rispetto al numero di
addetti (pari a 2,4 unità) è tra le
più alte d’Italia: lamedia nazio-
nale, infatti, si ferma a 2. «Que-
sti dati – commenta Barbara
Colombo, presidente di Uci-
mu-Sistemi per produrre - ci di-
cono che il Centro insieme al
Sud e alle isole hanno avviato
in tempi recenti un piano di in-
vestimento in nuovi sistemi di
produzione e automazione ro-
botica piuttosto rilevante e, a
fronte di un tessuto industriale
meno diffuso in termini di uni-
tà produttive rispetto al Nord
del paese, gran parte degli sta-
bilimenti risultano dotati di tec-
nologie di ultima generazio-
ne».
Un passo in avanti «notevo-

le» per il Lazio, stando all’anali-
si che faMirtaMichilli, diretto-
re generale della Fondazione
Mondo digitale. «Emerge sem-
pre più come l’intelligenza arti-
ficiale e la robotica anche nel
Lazio siano diventate un asse
trasversale per lo sviluppo,
dall’orientamento alla ricerca,
allaprototipazionedi soluzioni
e, dunque, una risposta unica e
sistemica ad alto impatto socia-
le e sul mondo delle imprese»,
commenta. «Quando si crea
un’alleanza formativa ibrida
tramondo delle aziende e scuo-
le, atenei, centri di ricerca su
questi temi l’impatto è forte
proprio come sta avvenendo
nellaRegioneLazio. Per questo
con l’Università Campus
Bio-Medicoabbiamo lanciato il
premio per giovani ricercatori
e dottorandi negli ambiti di tec-
nologie avanzate - aggiungeMi-
chilli - Puntiamo ai giovani im-

pegnati nella formazione e nel-
la ricerca per spiegare loro la ri-
levanza della robotica. Ciò ga-
rantisce un inserimento lavora-
tivo più rapido, una forte moti-
vazione allo studio, unmaggio-
re successo scolastico, una va-
lorizzazione dei talenti. Inoltre
i ragazzi che si appassionano
alla robotica e all’intelligenza
artificiale sono protagonisti di
uno straordinario e contagioso
effettomoltiplicatore e rimetto-
no in moto l’ascensore sociale
nel territorio».

L’OCCUPAZIONE
Nei prossimi cinque anni, se-
condo una ricerca di Unionca-
mere-Anpal, il Lazio sarà la se-
conda regione in Italia per ne-

cessità di occupati. E i settori
con maggiore necessità di tro-
vare nuovi occupati saranno
l’indirizzo medico-sanitario,
quello economico-statistico e
gli ambiti delle discipline tecni-
co-ingegneristiche: professioni
dove si vive ormai immersi nel-
la robotica. «Il successo econo-
mico della Regione Lazio negli
ultimi anni lo dobbiamo anche
al mondo della robotica e al di-
gitale: un patrimonio che per-
mette alle imprese di stare al
passo in uno scenario competi-
tivo sempre più globale, dove
anche le realtà più piccole si de-
vono proiettare ben al di là dei
meri confini regionali», aggiun-

ge Michilli. L’espansione eco-
nomica post-Covid incide in
modo rilevante nella determi-
nazione della domanda occu-
pazionale nella filiera dell’Ict
nazionale, dove l’incremento
di 30mila occupati negli ultimi

cinque anni rappresenta il 42%
del fabbisogno totale della filie-
ra (circa 73mila persone). In te-
sta al ranking regionale si trova
la Lombardia (oltre 191mila uni-
tà, pari al 17,8% del totale), se-
guita da Lazio (117.700, 11%),
Campania (97.200, 9,1%), Sici-
lia (96.600, 9%), Veneto
(92.000, 8,6%) ed Emilia-Roma-
gna (91.000, 8,1%). Dall’analisi
della distribuzione territoriale
si osserva che più della metà
delle necessità di sostituzione
dei lavoratori in uscita per un
pensionamento sono concen-
trate alNord, con laLombardia
che da sola copre quasi un
quinto del totale e altre tre re-

gioni (Piemonte-Valle d’Aosta,
Veneto ed Emilia-Romagna)
con quote tra l’8,3% e il 9,2%.
Nel restodel Paese, solo il Lazio
si attesta su quote simili con il
9,6%del ricambio totale. C’è un
nuovo fermento imprenditoria-
le, dunque. E il Lazio è la secon-
da regione italiana per numero
di start up innovative: il moni-
toraggio effettuato da Infoca-
mere, aggiornato al terzo tri-
mestre 2022, dà a Roma la me-
daglia d’argento dopoMilano e
primadiNapoli.

GiampieroValenza
giampiero.valenza@ilmessaggero.it
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Il Lazio è il distretto produttivo della Penisola che utilizza di più le automazioni e gli androidi
Michilli (Fondazione mondo digitale): «Passo in avanti notevole e fondamentale per lo sviluppo»

L’EVENTO

Mercoledì sarà il gran giorno:
aRoma si accendono i rifletto-
ri della robotica nazionale. Si
apre infatti il 3 maggio l’edi-
zione 2023 della Rome Cup,
manifestazione promossa dal-
la Fondazione Mondo Digita-
le e dall’Università Campus
Bio-Medico, patrocinata da
Regione Lazio e da Roma Ca-
pitale e Ambasciata degli Sta-
ti Uniti d’America in Italia,
Commissione Europea, Lazio
Innova, Google.org, Micro-
soft, Sap, Ucimu-Sistemi per
produrre,Make Shape. Si trat-
ta di un evento dedicato
all’ecosistema dell’innovazio-
ne che dal 2007 avvicina i gio-
vani allo studio e alle carriere

in ambito Steam (sigla dietro la
quale si riuniscono le discipline
scientifiche, tecnologiche, inge-
gneristiche, delle arti ematema-
tiche) e sviluppa competenze e
profili professionali molto ri-
chiesti, soprattutto nei settori
della robotica e dell’intelligenza
artificiale. L’appuntamento si
svolgerà alCampusBio-Medico.

GLI APPARATI
Proprio il Campus espone per
l’occasione il robot Tiago, in gra-
do di interagire autonomamen-
te nell’ambiente, la Scuola supe-
riore Sant’Anna di Pisa presenta
il sistema robotico indossabile
Ako per assistere il movimento
flesso-estensorio del ginocchio,
il Consiglio nazionale delle ricer-
che porta i semisommergibili
Shark per l’acquisizione di dati

atmosferici, marini e glaciali in
luoghi pericolosi. L’Irccs San
Raffaele di Roma presenta inve-
ce Atlas, l’esoscheletro over-
ground indossabile in età pedia-
trica e l’Università Politecnica
delle Marche Guizzo, un pesce
robotico programmabile dotato
di una coda motorizzata. Sono
previsti oltre 3 mila partecipan-
ti, 120 team in gara per il Trofeo

internazionale Città di Roma di
Robotica e per le qualificazioni
alla RoboCup Junior 2023. Ci sa-
ranno dieci squadre nei contest
con le università per la prototi-
pazione di robot e la creazione
di interfacce software e sono
previsti 12dibattiti sui temidella
robotica legata alla cybersicu-
rezza, scienze delmare emedici-

na, ingegneria e professioni col-
legate, digital humanities. Tra i
partecipanti anche speaker in-
ternazionali come Hermano Igo
Krebs, uno dei padri nel campo
della robotica riabilitativa del
Mit, il Massachusettes Institute
ofTechnology.

G.Val.
©RIPRODUZIONERISERVATA

Dai minisommergibili ai pesci a motore,
la sfida della tecnologia alla Rome Cup

ROMA ECONOMIA IL MONDO DI DOMANI
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Cronaca di Roma

IL FOCUS

Le imprese metalmeccaniche
del Lazio sono quelle che, in Ita-
lia, vivono di più grazie ai ro-
bot. Rispetto al totale dei mac-
chinari presenti nelle aziende,
il 6,7% è costituito da automi
contro il 4,9% del Piemonte, il
3,4% della Lombardia e del Tri-
veneto e il 6,2% dell’Emilia-Ro-
magna. A dirlo è uno studio di
Ucimu, l’associazione dei co-
struttori italiani di macchine
utensili, dei robot e dell’auto-
mazione. Anche la densità di
androidi rispetto al numero di
addetti (pari a 2,4 unità) è tra le
più alte d’Italia: lamedia nazio-
nale, infatti, si ferma a 2. «Que-
sti dati – commenta Barbara
Colombo, presidente di Uci-
mu-Sistemi per produrre - ci di-
cono che il Centro insieme al
Sud e alle isole hanno avviato
in tempi recenti un piano di in-
vestimento in nuovi sistemi di
produzione e automazione ro-
botica piuttosto rilevante e, a
fronte di un tessuto industriale
meno diffuso in termini di uni-
tà produttive rispetto al Nord
del paese, gran parte degli sta-
bilimenti risultano dotati di tec-
nologie di ultima generazio-
ne».
Un passo in avanti «notevo-

le» per il Lazio, stando all’anali-
si che faMirtaMichilli, diretto-
re generale della Fondazione
Mondo digitale. «Emerge sem-
pre più come l’intelligenza arti-
ficiale e la robotica anche nel
Lazio siano diventate un asse
trasversale per lo sviluppo,
dall’orientamento alla ricerca,
allaprototipazionedi soluzioni
e, dunque, una risposta unica e
sistemica ad alto impatto socia-
le e sul mondo delle imprese»,
commenta. «Quando si crea
un’alleanza formativa ibrida
tramondo delle aziende e scuo-
le, atenei, centri di ricerca su
questi temi l’impatto è forte
proprio come sta avvenendo
nellaRegioneLazio. Per questo
con l’Università Campus
Bio-Medicoabbiamo lanciato il
premio per giovani ricercatori
e dottorandi negli ambiti di tec-
nologie avanzate - aggiungeMi-
chilli - Puntiamo ai giovani im-

pegnati nella formazione e nel-
la ricerca per spiegare loro la ri-
levanza della robotica. Ciò ga-
rantisce un inserimento lavora-
tivo più rapido, una forte moti-
vazione allo studio, unmaggio-
re successo scolastico, una va-
lorizzazione dei talenti. Inoltre
i ragazzi che si appassionano
alla robotica e all’intelligenza
artificiale sono protagonisti di
uno straordinario e contagioso
effettomoltiplicatore e rimetto-
no in moto l’ascensore sociale
nel territorio».

L’OCCUPAZIONE
Nei prossimi cinque anni, se-
condo una ricerca di Unionca-
mere-Anpal, il Lazio sarà la se-
conda regione in Italia per ne-

cessità di occupati. E i settori
con maggiore necessità di tro-
vare nuovi occupati saranno
l’indirizzo medico-sanitario,
quello economico-statistico e
gli ambiti delle discipline tecni-
co-ingegneristiche: professioni
dove si vive ormai immersi nel-
la robotica. «Il successo econo-
mico della Regione Lazio negli
ultimi anni lo dobbiamo anche
al mondo della robotica e al di-
gitale: un patrimonio che per-
mette alle imprese di stare al
passo in uno scenario competi-
tivo sempre più globale, dove
anche le realtà più piccole si de-
vono proiettare ben al di là dei
meri confini regionali», aggiun-

ge Michilli. L’espansione eco-
nomica post-Covid incide in
modo rilevante nella determi-
nazione della domanda occu-
pazionale nella filiera dell’Ict
nazionale, dove l’incremento
di 30mila occupati negli ultimi

cinque anni rappresenta il 42%
del fabbisogno totale della filie-
ra (circa 73mila persone). In te-
sta al ranking regionale si trova
la Lombardia (oltre 191mila uni-
tà, pari al 17,8% del totale), se-
guita da Lazio (117.700, 11%),
Campania (97.200, 9,1%), Sici-
lia (96.600, 9%), Veneto
(92.000, 8,6%) ed Emilia-Roma-
gna (91.000, 8,1%). Dall’analisi
della distribuzione territoriale
si osserva che più della metà
delle necessità di sostituzione
dei lavoratori in uscita per un
pensionamento sono concen-
trate alNord, con laLombardia
che da sola copre quasi un
quinto del totale e altre tre re-

gioni (Piemonte-Valle d’Aosta,
Veneto ed Emilia-Romagna)
con quote tra l’8,3% e il 9,2%.
Nel restodel Paese, solo il Lazio
si attesta su quote simili con il
9,6%del ricambio totale. C’è un
nuovo fermento imprenditoria-
le, dunque. E il Lazio è la secon-
da regione italiana per numero
di start up innovative: il moni-
toraggio effettuato da Infoca-
mere, aggiornato al terzo tri-
mestre 2022, dà a Roma la me-
daglia d’argento dopoMilano e
primadiNapoli.

GiampieroValenza
giampiero.valenza@ilmessaggero.it
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Il Lazio è il distretto produttivo della Penisola che utilizza di più le automazioni e gli androidi
Michilli (Fondazione mondo digitale): «Passo in avanti notevole e fondamentale per lo sviluppo»

L’EVENTO

Mercoledì sarà il gran giorno:
aRoma si accendono i rifletto-
ri della robotica nazionale. Si
apre infatti il 3 maggio l’edi-
zione 2023 della Rome Cup,
manifestazione promossa dal-
la Fondazione Mondo Digita-
le e dall’Università Campus
Bio-Medico, patrocinata da
Regione Lazio e da Roma Ca-
pitale e Ambasciata degli Sta-
ti Uniti d’America in Italia,
Commissione Europea, Lazio
Innova, Google.org, Micro-
soft, Sap, Ucimu-Sistemi per
produrre,Make Shape. Si trat-
ta di un evento dedicato
all’ecosistema dell’innovazio-
ne che dal 2007 avvicina i gio-
vani allo studio e alle carriere

in ambito Steam (sigla dietro la
quale si riuniscono le discipline
scientifiche, tecnologiche, inge-
gneristiche, delle arti ematema-
tiche) e sviluppa competenze e
profili professionali molto ri-
chiesti, soprattutto nei settori
della robotica e dell’intelligenza
artificiale. L’appuntamento si
svolgerà alCampusBio-Medico.

GLI APPARATI
Proprio il Campus espone per
l’occasione il robot Tiago, in gra-
do di interagire autonomamen-
te nell’ambiente, la Scuola supe-
riore Sant’Anna di Pisa presenta
il sistema robotico indossabile
Ako per assistere il movimento
flesso-estensorio del ginocchio,
il Consiglio nazionale delle ricer-
che porta i semisommergibili
Shark per l’acquisizione di dati

atmosferici, marini e glaciali in
luoghi pericolosi. L’Irccs San
Raffaele di Roma presenta inve-
ce Atlas, l’esoscheletro over-
ground indossabile in età pedia-
trica e l’Università Politecnica
delle Marche Guizzo, un pesce
robotico programmabile dotato
di una coda motorizzata. Sono
previsti oltre 3 mila partecipan-
ti, 120 team in gara per il Trofeo

internazionale Città di Roma di
Robotica e per le qualificazioni
alla RoboCup Junior 2023. Ci sa-
ranno dieci squadre nei contest
con le università per la prototi-
pazione di robot e la creazione
di interfacce software e sono
previsti 12dibattiti sui temidella
robotica legata alla cybersicu-
rezza, scienze delmare emedici-

na, ingegneria e professioni col-
legate, digital humanities. Tra i
partecipanti anche speaker in-
ternazionali come Hermano Igo
Krebs, uno dei padri nel campo
della robotica riabilitativa del
Mit, il Massachusettes Institute
ofTechnology.

G.Val.
©RIPRODUZIONERISERVATA

Dai minisommergibili ai pesci a motore,
la sfida della tecnologia alla Rome Cup

ROMA ECONOMIA IL MONDO DI DOMANI
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camminare
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tiposono
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campo
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La regione dei robot,
scommessa hi-tech
di aziende e ospedali

Mirta Michilli
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Cronaca di Roma

IL FOCUS

Le imprese metalmeccaniche
del Lazio sono quelle che, in Ita-
lia, vivono di più grazie ai ro-
bot. Rispetto al totale dei mac-
chinari presenti nelle aziende,
il 6,7% è costituito da automi
contro il 4,9% del Piemonte, il
3,4% della Lombardia e del Tri-
veneto e il 6,2% dell’Emilia-Ro-
magna. A dirlo è uno studio di
Ucimu, l’associazione dei co-
struttori italiani di macchine
utensili, dei robot e dell’auto-
mazione. Anche la densità di
androidi rispetto al numero di
addetti (pari a 2,4 unità) è tra le
più alte d’Italia: lamedia nazio-
nale, infatti, si ferma a 2. «Que-
sti dati – commenta Barbara
Colombo, presidente di Uci-
mu-Sistemi per produrre - ci di-
cono che il Centro insieme al
Sud e alle isole hanno avviato
in tempi recenti un piano di in-
vestimento in nuovi sistemi di
produzione e automazione ro-
botica piuttosto rilevante e, a
fronte di un tessuto industriale
meno diffuso in termini di uni-
tà produttive rispetto al Nord
del paese, gran parte degli sta-
bilimenti risultano dotati di tec-
nologie di ultima generazio-
ne».
Un passo in avanti «notevo-

le» per il Lazio, stando all’anali-
si che faMirtaMichilli, diretto-
re generale della Fondazione
Mondo digitale. «Emerge sem-
pre più come l’intelligenza arti-
ficiale e la robotica anche nel
Lazio siano diventate un asse
trasversale per lo sviluppo,
dall’orientamento alla ricerca,
allaprototipazionedi soluzioni
e, dunque, una risposta unica e
sistemica ad alto impatto socia-
le e sul mondo delle imprese»,
commenta. «Quando si crea
un’alleanza formativa ibrida
tramondo delle aziende e scuo-
le, atenei, centri di ricerca su
questi temi l’impatto è forte
proprio come sta avvenendo
nellaRegioneLazio. Per questo
con l’Università Campus
Bio-Medicoabbiamo lanciato il
premio per giovani ricercatori
e dottorandi negli ambiti di tec-
nologie avanzate - aggiungeMi-
chilli - Puntiamo ai giovani im-

pegnati nella formazione e nel-
la ricerca per spiegare loro la ri-
levanza della robotica. Ciò ga-
rantisce un inserimento lavora-
tivo più rapido, una forte moti-
vazione allo studio, unmaggio-
re successo scolastico, una va-
lorizzazione dei talenti. Inoltre
i ragazzi che si appassionano
alla robotica e all’intelligenza
artificiale sono protagonisti di
uno straordinario e contagioso
effettomoltiplicatore e rimetto-
no in moto l’ascensore sociale
nel territorio».

L’OCCUPAZIONE
Nei prossimi cinque anni, se-
condo una ricerca di Unionca-
mere-Anpal, il Lazio sarà la se-
conda regione in Italia per ne-

cessità di occupati. E i settori
con maggiore necessità di tro-
vare nuovi occupati saranno
l’indirizzo medico-sanitario,
quello economico-statistico e
gli ambiti delle discipline tecni-
co-ingegneristiche: professioni
dove si vive ormai immersi nel-
la robotica. «Il successo econo-
mico della Regione Lazio negli
ultimi anni lo dobbiamo anche
al mondo della robotica e al di-
gitale: un patrimonio che per-
mette alle imprese di stare al
passo in uno scenario competi-
tivo sempre più globale, dove
anche le realtà più piccole si de-
vono proiettare ben al di là dei
meri confini regionali», aggiun-

ge Michilli. L’espansione eco-
nomica post-Covid incide in
modo rilevante nella determi-
nazione della domanda occu-
pazionale nella filiera dell’Ict
nazionale, dove l’incremento
di 30mila occupati negli ultimi

cinque anni rappresenta il 42%
del fabbisogno totale della filie-
ra (circa 73mila persone). In te-
sta al ranking regionale si trova
la Lombardia (oltre 191mila uni-
tà, pari al 17,8% del totale), se-
guita da Lazio (117.700, 11%),
Campania (97.200, 9,1%), Sici-
lia (96.600, 9%), Veneto
(92.000, 8,6%) ed Emilia-Roma-
gna (91.000, 8,1%). Dall’analisi
della distribuzione territoriale
si osserva che più della metà
delle necessità di sostituzione
dei lavoratori in uscita per un
pensionamento sono concen-
trate alNord, con laLombardia
che da sola copre quasi un
quinto del totale e altre tre re-

gioni (Piemonte-Valle d’Aosta,
Veneto ed Emilia-Romagna)
con quote tra l’8,3% e il 9,2%.
Nel restodel Paese, solo il Lazio
si attesta su quote simili con il
9,6%del ricambio totale. C’è un
nuovo fermento imprenditoria-
le, dunque. E il Lazio è la secon-
da regione italiana per numero
di start up innovative: il moni-
toraggio effettuato da Infoca-
mere, aggiornato al terzo tri-
mestre 2022, dà a Roma la me-
daglia d’argento dopoMilano e
primadiNapoli.

GiampieroValenza
giampiero.valenza@ilmessaggero.it
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Il Lazio è il distretto produttivo della Penisola che utilizza di più le automazioni e gli androidi
Michilli (Fondazione mondo digitale): «Passo in avanti notevole e fondamentale per lo sviluppo»

L’EVENTO

Mercoledì sarà il gran giorno:
aRoma si accendono i rifletto-
ri della robotica nazionale. Si
apre infatti il 3 maggio l’edi-
zione 2023 della Rome Cup,
manifestazione promossa dal-
la Fondazione Mondo Digita-
le e dall’Università Campus
Bio-Medico, patrocinata da
Regione Lazio e da Roma Ca-
pitale e Ambasciata degli Sta-
ti Uniti d’America in Italia,
Commissione Europea, Lazio
Innova, Google.org, Micro-
soft, Sap, Ucimu-Sistemi per
produrre,Make Shape. Si trat-
ta di un evento dedicato
all’ecosistema dell’innovazio-
ne che dal 2007 avvicina i gio-
vani allo studio e alle carriere

in ambito Steam (sigla dietro la
quale si riuniscono le discipline
scientifiche, tecnologiche, inge-
gneristiche, delle arti ematema-
tiche) e sviluppa competenze e
profili professionali molto ri-
chiesti, soprattutto nei settori
della robotica e dell’intelligenza
artificiale. L’appuntamento si
svolgerà alCampusBio-Medico.

GLI APPARATI
Proprio il Campus espone per
l’occasione il robot Tiago, in gra-
do di interagire autonomamen-
te nell’ambiente, la Scuola supe-
riore Sant’Anna di Pisa presenta
il sistema robotico indossabile
Ako per assistere il movimento
flesso-estensorio del ginocchio,
il Consiglio nazionale delle ricer-
che porta i semisommergibili
Shark per l’acquisizione di dati

atmosferici, marini e glaciali in
luoghi pericolosi. L’Irccs San
Raffaele di Roma presenta inve-
ce Atlas, l’esoscheletro over-
ground indossabile in età pedia-
trica e l’Università Politecnica
delle Marche Guizzo, un pesce
robotico programmabile dotato
di una coda motorizzata. Sono
previsti oltre 3 mila partecipan-
ti, 120 team in gara per il Trofeo

internazionale Città di Roma di
Robotica e per le qualificazioni
alla RoboCup Junior 2023. Ci sa-
ranno dieci squadre nei contest
con le università per la prototi-
pazione di robot e la creazione
di interfacce software e sono
previsti 12dibattiti sui temidella
robotica legata alla cybersicu-
rezza, scienze delmare emedici-

na, ingegneria e professioni col-
legate, digital humanities. Tra i
partecipanti anche speaker in-
ternazionali come Hermano Igo
Krebs, uno dei padri nel campo
della robotica riabilitativa del
Mit, il Massachusettes Institute
ofTechnology.

G.Val.
©RIPRODUZIONERISERVATA

Dai minisommergibili ai pesci a motore,
la sfida della tecnologia alla Rome Cup

ROMA ECONOMIA IL MONDO DI DOMANI

Un
esoscheletro
perbambini,
checonsenteai
piccoli affetti
dagravi
patologie
motoriedi
camminare
Robotdiquesto
tiposono
semprepiù
diffusi in
campo
sanitario,ma
anchenelle
imprese
meccanichee
collocano il
Lazioai vertici
tra le regioni
italiane

La regione dei robot,
scommessa hi-tech
di aziende e ospedali

Mirta Michilli

I DISPOSITIVI
SOFISTICATI
CONSENTONO
DI CURARE PAZIENTI
E DI GESTIRE
LE FILIERE

COLOMBO (UCIMU):
«CENTRO, SUD E ISOLE
HANNO AVVIATO
DI RECENTE
NUOVI PIANI
DI INVESTIMENTO»

MERCOLEDÌ SI
ALZERÀ IL SIPARIO
SULL’EVENTO
IN GARA
I PROGETTI
DI 120 TEAM

Uno dei
progetti
presentati
alla scorsa
edizione della
Rome Cup
Mercoledì si
alzerà
nuovamente
il sipario sulla
manifestazio-
ne

LA SVOLTA

IN CORSIA

Via Orazio dello Sbirro, 7 - ROMA

Tel. 06 5672821 - 360 244610

www.maxmannanumismatica.com

Tramortita dai figli
davanti all’edicola
Scopre di essere unica quando legge 

i loro auguri
su Notizie Liete del Messaggero.

Notizie Liete è il modo

più originale per fare

gli auguri,

ricordare le date importanti,

congratularsi,

mettere in evidenza 

i momenti che fanno
più bella vita.

Quando vuoi fare 
una bella sorpresa

chiama lo 06/377083
segreteria.annunci@piemmeonline.it

SACE S.p.A.
Tel. 06-6736.1

Avviso di Gara
Oggetto: Gara europea a procedura aperta per l’affida-
mento del servizio di pianificazione e acquisto spazi pub-
blicitari online e offline per SACE S.p.A – CIG 9773724C2F.
Importo complessivo dell’appalto: € 995.000,00. Durata
dell’appalto: 6 mesi. Termine ricezione offerte:
29/05/2023 ore 12:00. Apertura: 31/05/2023 ore 10:30. In-
formazioni e documentazione su:
https://portaleappalti.sace.it - Invio alla GUUE: 20/04/2023.

IL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO

Dott.ssa Ida D’Amora

(C) Ced Digital e Servizi  | 1682831331 | 101.56.20.25 | sfoglia.ilmessaggero.it

a8d17642a0e4602ec9e4aeefd90f9937

Il Messaggero (ed. Rieti)

federica.savino
Evidenziato





WEB



Il San Raffaele al RomeCup 2023 tra 
robot, AI e metaverso 
2 Maggio 2023 - 14:37 

L'Istituto di ricerca e cura a carattere scientifico San Raffaele e l'Università telematica San 
Raffaele Roma protagonisti all'evento capitolino con tre stand dedicati alle nuove frontiere 
ispirate alla phygital rehabilitation 

Massimo Balsamo 

Tutto pronto per la sedicesima edizione della RomeCup, la manifestazione dedicata alla 
robotica e all'intelligenza artificiale che dal 2007 diffonde l'innovazione collegando scuole, 
centri di ricerca, aziende, università e istituzioni. L'evento in programma dal 3 al 5 maggio 
presso l'Università Campus Bio-Medico di Roma e la sala della Protomoteca del 
Campidoglio vedrà protagonisti l’Istituto di Ricerca e Cura a Carattere Scientifico San 
Raffaele e l'Università Telematica San Raffaele Roma con tre stand dedicati alle nuove 
frontiere ispirate alla phygital rehabilitation a testimonianza dell’importanza delle sinergie 
tra sistemi meccatronici, stimoli virtuali e robotica biomedica applicate alla riabilitazione. 

Gli ospiti della RomeCup 2023 avranno l'occasione di immergersi in due veri laboratori di 
ricerca: “Brain Connectivity” e “Bioingegneria della Riabilitazione” per confrontarsi con i più 
innovativi robot per la simulazione del cammino, tra questi Atlas, l’esoscheletro 
‘overground’ indossabile in età pediatrica. I visitatori potranno usufruire dei visori Quest 2 
forniti da Meta - partner d’eccezione dell’IRCCS San Raffaele per l’iniziativa - così da poter 
esplorare le opportunità di utilizzo del Metaverso in medicina. 
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A.I. per la neuroriabilitazione col San Raffaele al Rome Cup 2023

Tre stand dedicati a nuove frontiere ispirate a phygital rehabilitation

Roma, 2 mag. (askanews) –L'Istituto di Ricerca e Cura a Carattere

Scientifico San Raffaele e l'Università Telematica SanRaffaele Roma

saranno tra i protagonisti della 16° edizione del RomeCup 2023 con tre

stand dedicatialle nuove frontiere ispirate alla phygital rehabilitation a

testimonianza dell'importanza dellesinergie tra sistemi meccatronici,

stimoli virtuali e robotica biomedica applicate allariabilitazione. I visitatori

avranno modo di “ immergersi” in due veri  laboratori  di  r icerca:

“BrainConnectivity” e “Bioingegneria della Riabilitazione” per confrontarsi

con i più innovativi robot perla simulazione del cammino, tra questi Atlas, l'esoscheletro ‘overground' indossabile in

etàpediatrica. Presso gli stand saranno disponibili dei “visori Quest 2” forniti da Meta, la società diMark Zuckerberg,

partner d'eccezione dell'IRCCS San Raffaele per l'iniziativa, che consentiranno aipartecipanti di esplorare le

opportunità di utilizzo del Metaverso in medicina. Tra i panel diesperti, a discutere delle frontiere della Ricerca in Italia

ci sarà anche il Prof. MarcoFranceschini, Direttore del Laboratorio di Ricerca Clinica in Riabilitazione Neuromotoria

de l l ' IRCCSSan Raffae le  e  docente  d i  “Traumatolog ia  e  r iab i l i taz ione de l l 'apparato  locomotore”

dell'UniversitàTelematica San Raffaele Roma. Mentre la Prof.ssa Fiorella Guadagni, Responsabile della Biobanca

ebanca dati associata dell'IRCCS San Raffaele e docente di “Biologia” presso l'Università TelematicaSan Raffaele

Roma nel talk dedicato agli atenei presenterà “Sfide e opportunità dell'AI nella medicinadel futuro”. “La partecipazione

all'evento nasce dal desiderio di divulgare gli approcci teorici,tecnologici e operativi altamente innovativi alla base

delle ricerche condotte presso l'Istituto”spiega il Prof. Massimo Fini, Direttore Scientifico dell'IRCCS San Raffaele, “I

nostri ricercatorimostreranno alcune strategie multidisciplinari di indagine e intervento legate a diversi tipi distrumenti

tecnologicamente avanzati: la riabilitazione robotica con esoscheletri di ultima generazioneper il recupero del

cammino in adulti e bambini, la valutazione funzionale attraverso la misura digrandezze elettrofisiologiche (EEG ed

EMG), comportamentali (eye-tracking, valutazione delle rispostea compiti motori) e biomeccaniche (reti di sensori

indossabili)” prosegue. Nel programma delleattività pratiche e dimostrative organizzate dagli scienziati, medici e

bioingegneri del gruppo SanRaffaele e dell'Università Telematica San Raffaele Roma verranno incluse anche ulteriori

esperienzeimmersive alla scoperta delle potenzialità della realtà virtuale e aumentata nella diagnosi e neltrattamento

delle patologie umane. Navigazione articoli

Askanews

https://www.volocom.it/


L'IRCCS San Raffaele e l'Università 
Telematica San Raffaele portano in scena 
"A.I. See You: The Power of Robotics and 
Neurorehabilitation" 

02 MAG 2023 

L’Istituto di Ricerca e Cura a Carattere Scientifico San Raffaele e l'Università Telematica 
San Raffaele Roma saranno tra i protagonisti della 16° edizione del RomeCup 2023 con 
tre stand dedicati alle nuove frontiere ispirate alla phygital rehabilitation a testimonianza 
dell’importanza delle sinergie tra sistemi meccatronici, stimoli virtuali e robotica biomedica 
applicate alla riabilitazione.  

federica.savino
Evidenziato



 
 

 

Giovani scienziati tra robotica e 
intelligenza artificiale, arriva la RomeCup 
 
BY ALESSANDRO PULCINI 

MAGGIO 3, 2023 

“Il vero problema dell’umanità? Abbiamo emozioni del paleolitico, istituzioni medievali, e 
una tecnologia divina”: l’affermazione del biologo statunitense E. O. Wilson è vecchia di 
qualche anno, e risale a ben prima che ChatGpt ricordasse al mondo quanto la rivoluzione 
dell’intelligenza artificiale sia vicina. Ma ancora oggi riassume bene quanto la sfida posta 
all’uomo dall’AI sia urgente. A partire dalla formazione. Per questo la Fondazione Mondo 
Digitale con l’Università Campus Bio-medico di Roma, ha promosso la RomeCup 2023, 
alla sedicesima edizione: una manifestazione che ha riunito ragazzi ed esperti di robotica 
umanoide e intelligenza artificiale, tra competizioni (e relativi premi) e prototipi innovativi in 
esposizione. 

 

“Advancing Technology for Humanity – Intelligenza artificiale e intelligenza umana. Le 
sfide cruciali per un mondo migliore” è stato il tema della manifestazione aperta dai saluti 
del ministro delle Imprese e del Made in Italy Adolfo Urso. Evento programmato il 3 e 4 
maggio presso l’Università Campus Bio-Medico di Roma, che quest’anno festeggia il suo 
30esimo anno di vita, e il 5 maggio in Campidoglio dove si tengono le fasi finali delle 
competizioni con le premiazioni dei team vincitori e dei giovani ricercatori. 

 

Durante la 3 giorni scienziati, studiosi, educatori, decisori pubblici e manager si 
interrogano sulle sfide poste dai nuovi sviluppi dell’AI, e sulle implicazioni etiche 
dell’interazione uomo-macchina. Secondo Mirta Michilli, direttrice generale della 
Fondazione Mondo Digitale, il wisodm gap di cui si parla nel mondo delle competenze 
tecnologiche è in realtà un gap della speranza, “perché colmare questo divario è cruciale 
per il benessere dell’umanità e del pianeta. Noi abbiamo iniziato ad occuparci di robotica 
educativa nel 2004, realizzando quanto fosse una  disciplina fondamentale per avvicinare i 
giovani. La robotica permette una didattica inclusiva. Dietro alla Romecup c’è un intero 
Paese, a partire dalle scuole”. 

https://www.fortuneita.com/author/alessandro-pulcini/
https://www.fortuneita.com/author/alessandro-pulcini/


 

Chi vincerà le gare della Romecup, dice, “rappresenterà l’Italia nelle competizioni di 
robotica internazionali, dove le scuole da battere sono quelle italiane. Abbiamo università 
con team misti tra studenti superiori e università che gareggiano insieme: un modello di cui 
la scuola ha bisogno”. In questi tre giorni sono presenti anche “grandi aziende, perché 
crediamo veramente che affrontare sfide cruciali come il lavoro giovanile e la competitività 
delle aziende abbia bisogno di approccio multisistemico e multisettoriale”. 

 

Ospitando Romecup, dice Carlo Tosti, presidente Università Campus Bio-Medico di Roma 
e Fondazione Policlinico Universitario Campus Bio-Medico, “diamo la possibilità a 
centinaia di giovani di confrontarsi con le opportunità e i limiti delle nuove tecnologie. Nei 
laboratori e nelle gare i ragazzi si pongono le domande sul futuro, divertendosi. Credo che 
oggi la formazione debba aiutare le nuove generazioni a costruire un mondo in cui l’uomo 
saprà ancora dominare le tecnologie nell’interesse della persona. Poiché le intelligenze 
artificiali stanno entrando nei più disparati campi della vita crediamo sia essenziale 
sviluppare lo spirito critico sin dalle scuole superiori, avere un approccio attivo verso ciò 
che è nuovo e vivere l’innovazione come opportunità, senza subirne il fascino né esserne 
spaventati”. 

“Oggi i nostri corridoi sono invasi dai robot dei ragazzi arrivati da tutta Italia per le gare in 
corso e parlando con loro e curiosando ho cercato di capire cosa facessero e sono tornato 
indietro con gli anni. Negli anni 70 ero uno studente di ingegneria per elaborare un 
programma dovevamo perforare delle schede in un centro univa e dopo tre quattro ore 
inserire nostre schede sperando non ci fossero errori”: Tosti racconta come rispetto a 
qualche decade fa le cose siano cambiate parecchio. Per Tosti è fondamentale avere delle 
”persone che abbiano quelle doti umane  richieste per interagire nel nostro sistema 
sociale. L’auspicio è che i ragazzi possano essere sostenuti da una formazione di questo 
tipo. Nel suo trentennale, questa università guarda al futuro e guarda alla formazione sin 
dalle superiori”. 

 

Intelligenza artificiale, una competizione geopolitica 

Una testimonianza dell’importanza dell’AI, se mai servisse, sono le parole di Shawn 
CROWLEY, Chargé d’Affaires, Ambasciata degli Stati Uniti d’America in Italia, durante 
l’evento: quando si parla di intelligenza artificiale, dice, parliamo anche di geopolitica. 
“Viviamo un momento di svolta nella storia dell’umanità, dove la tecnologia ricopre ruoli 
sempre più rilevanti, in molti ambiti: dalla medicina, come ben rappresenta l’eccellenza del 
Campus, alla manifattura; dall’economia dello spazio, alla capacità delle nostre città di 
rispondere alle emergenze, alla possibilità di comunicare in modo sempre più veloce”. 

 



Secondo Crowley “la tecnologia è fondamentale per la competizione geopolitica di questa 
era e per il futuro della nostra sicurezza nazionale, dell’economia e della democrazia.  La 
velocità dell’innovazione – delle tecnologie di intelligenza artificiale in particolare – sta 
aprendo straordinarie opportunità per espandere la conoscenza, aumentare la prosperità e 
arricchire l’esperienza umana. Ma queste tecnologie generano anche nuovi dilemmi in 
campo sociale, legale, politico ed etico.  Sono compiti a cui non vogliamo sottrarci, anzi, 
insieme ai nostri partners e ai Paesi che condividono i nostri valori, vogliamo governare 
questa svolta epocale e trovare insieme soluzioni”. 

 

È con questo futuro in mente che “gli Stati Uniti sottolineano l’importanza di mantenere il 
dialogo aperto, così come stiamo facendo oggi alla RomeCup. Desideriamo continuare ad 
approfondire la cooperazione transatlantica su come queste tecnologie vengono 
sviluppate, utilizzate e governate. Insieme possiamo raggiungere un approccio favorevole 
all’innovazione che protegga i diritti, promuova la fiducia del pubblico nell’intelligenza 
artificiale e massimizzi i vantaggi che le tecnologie dell’intelligenza artificiale possono 
avere nelle nostre società”. 

 

Angelo Camilli, presidente Unindustria, ha ricordato come l’Europa sia indietro rispetto a 
Stati Uniti  e Cina sull’AI. Addirittura, Pechino ha introdotto tempo fa l’intelligenza artificiale 
nelle sue infrastrutture strategiche, “mentre l’Ue deve introdurre il suo regolamento AI nel 
2023, e il giro di affari italiano è previsto sui 500 mln. Oggi nessuno sa esattamente quale 
sarà la velocità di introduzione” delle tecnologie AI, quindi le stime vanno prese con le 
pinze. 

 

I numeri dell’evento 

Ecco i numeri della manifestazione, che esiste dal 2007: si prevedono oltre 3 mila 
partecipanti, 120 team in gara per il Trofeo Internazionale Città di Roma di Robotica e per 
le qualificazioni alla RoboCup Junior 2023, 10 team nei contest con le università per la 
prototipazione di robot e la creazione di interfacce software, 25 organizzazioni nello spazio 
espositivo con i prototipi innovativi progettati da scuole, aziende, startup, università e 
centri di ricerca. Previsti 12 talk di orientamento universitario a cura dei vari atenei 
presenti, sui temi della robotica legata alla cybersecurity, scienze del mare e medicina, 
ingegneria e professioni collegate, digital humanities. 

 

Secondo Eugenio Guglielmelli, rettore dell’Università Campus Bio-Medico di Roma, è 
fondamentale il concetto di una intelligenza integrata, ma integrata “anche con gli 
strumenti tecnologici. L’idea che ci sia integrazione AI e intelligenza umana è 
fondamentale. Il tema di questi giorni, le tecnologie che avanzano per il bene dell’umanità, 



serve a far capire come si possa governare le tecnologie per mantenerle centrate sulla 
persona”. 

 

Secondo Camilli di Unindustria “sensibilizzare i giovani è fondamentale. Come unindustria 
che è la ‘Confindustria del Lazio’ e ha tra i suoi associati proprio il Campus biomedico, 
facciamo molte attività che accompagnano il sistema delle imprese in questa fase di 
trasformazione digitale. Tra queste il technopole di Roma, partito nel luglio dello scorso 
anno e che nell’ambito delle attività in tema di formazione, di ricerca e trasferimento 
tecnologia su AI, vede già progetti in campo con collaborazione tra aziende e università. In 
questi giorni leggevo del padrino dell’AI di Google che si è dimesso per esporre le proprie 
paure su AI: mi sembra che tutti siano concordi nel fatto che occorre impostare regole e 
paletti e governare il processo”. 

 

RomeCup, le innovazioni esposte 

L’Università Campus Bio-Medico di Roma espone il robot TIAGo, in grado di interagire 
autonomamente nell’ambiente, la Scuola Superiore Sant’Anna Pisa presenta il sistema 
robotico indossabile AKO per assistere il movimento flesso-estensorio del ginocchio, il 
Consiglio Nazionale delle Ricerche porta i semi sommergibili Shark per l’acquisizione di 
dati atmosferici, marini e glaciali in luoghi pericolosi. L’IRCCS San Raffaele di Roma 
presenta, tra le varie tecnologie anche Atlas, l’esoscheletro overground indossabile in età 
pediatrica e l’Università Politecnica delle Marche Guizzo, un pesce robotico 
programmabile dotato di una coda motorizzata. Tra le istituzioni dell’area espositiva ci 
sono anche gli atenei romani, Sapienza, Roma Tre, Tor Vergata, Università Telematica 
San Raffaele Roma e Rome Technopole. 

 

Tra le novità il premio “Advancing Technology for Humanity. Most promising researcher in 
Robotics and AI” (contributo di 5.000 euro) da assegnare, tra le oltre 130 candidature, a un 
giovane ricercatore che svolge attività in centri, enti, istituti, atenei o altre strutture 
pubbliche e private italiane sui temi della robotica e dell’intelligenza artificiale. 

 

Tra i partner della RomeCup 2023, patrocinata da Regione Lazio e da Roma Capitale: 
Ambasciata degli Stati Uniti d’America in Italia, Commissione Europea, Lazio Innova, 
Google.org, Microsoft, SAP, UCIMU-Sistemi per produrre, Make Shape. Media partner: Il 
Corriere della Sera, Il Tempo, Fortune Italia. 



 
 

 

 

 

Lʼintelligenza artificiale al servizio del 
benessere e del "capitale umano" 
 

https://www.tgcom24.mediaset.it/2023/video/l-intelligenza-artificiale-al-servizio-del-benessere-e-del-capitale-umano-_64256255-02k.shtml


 
 

 

Tra robotica e AI, 16 innovazioni Made in 
Italy da tenere d’occhio 
BY ALESSANDRO PULCINI 

MAGGIO 3, 2023  

“Molte volte siamo spaventati dal progresso. Ma dobbiamo solo rendere meno accidentata la transizione. 
Procedere a piccoli passi”. Secondo Hermano Igo Krebs, Principal research scientist del Massachusetts 
Institute of Technology, quei passi servono per darci tempo di fissare regole AI adeguate. E servono per la 
robotica e l’automazione, dove le sfide da affrontare sono ancora molto complesse, come dimostrano le 
vetture autonome. Tappe che, in tanti settori diversi, si stanno raggiungendo, a giudicare dalle innovazioni in 
esposizione durante la RomeCup 2023 di Fondazione Mondo Digitale e Università Campus Bio-Medico. 

La 3 giorni è stata un’occasione per sentire l’opinione di esperti mondiali (come Krebs) ma anche 
per osservare dal vivo cosa stiano facendo gli innovatori italiani in robotica e intelligenza artificiale. 

Robotica, il connubio con l’AI e i numeri italiani 

Il connubio tra robotica e AI è fondamentale. Secondo Simona Crea, ricercatrice dell’Istituto di Biorobotica 
della Scuola Superiore Sant’Anna di Pisa, “l’intelligenza artificiale sta giocando un ruolo importantissimo nel 
campo della wearable robotics perché consente di dare al dispositivo la capacità di imparare a conoscere 
l’utente e cambiare comportamento nel tempo”. 

Per capire quali ripercussioni potrebbero avere i futuri progressi nell’AI, basta andare a vedere i numeri del 
mondo degli automi. Secondo la Federazione internazionale di robotica, sono circa 20 milioni i robot sulla 
Terra, mentre quelli industriali già operativi sono oltre 3 milioni. 

In Italia siamo a 14.083 in tutto. Nel 2021 le nuove installazioni sono aumentate del 65%: il nostro Paese è il 
secondo mercato d’Europa e il sesto nel mondo. 

I robot italiani sono soprattutto antropomorfi, circa il 90%. 

Il restante 10% appartiene alla categoria Scara, acronimo di Selective Compliance Assembly Robot Arm, 
cioè bracci robotizzati, secondo l’associazione di robotica Siri. 

Va sottolineato il ruolo della sanità: le vendite di robot medici sono aumentate del 23%, compresi i robot per 
la chirurgia, i robot per la riabilitazione e la terapia non invasiva e i robot per la diagnostica. La domanda di 
robot per la pulizia professionale è cresciuta del 31%. La robotica è anche una parte importante della 
digitalizzazione dell’agricoltura, con una domanda cresciuta del 6% nel 2021. Un altro mercato in crescita è 
quello dei robot per la ricerca, il salvataggio e la sicurezza. 

Dai robot alla realtà aumentata, le innovazioni della RomeCup 



Ma quali sono le innovazioni più interessanti della RomeCup? Ecco 16 applicazioni che promettono di 
rivoluzionare la nostra vita a breve, quando non hanno già iniziato a farlo. Tra robotica, automazione, 
intelligenza artificiale e realtà aumentata. 

1.     Uno squalo da esplorazione 

Il veicolo robotico Shark è stato usato nel 2015 nel progetto di ricerca Unmanned Vehicles for Autonomous 
Sensing and Sampling, nella campagna scientifica nel fiordo Kongsfjord presso l’arcipelago delle Isole 
Svalbard, per acquisire dati atmosferici, marini e glaciali in luoghi pericolosi. Mini Shark è un robot sviluppato 
dai ricercatori di Cnr-Istituto di ingegneria del mare, e basato su elettronica Raspberry, con motori brushless 
e materiali performanti. 

2.    ChatGpt all’italiana 

A portare gli Llm (large language models) sotto i riflettori ci ha pensato ChatGpt, ma anche in Italia c’è chi si 
dà da fare sui modelli linguistici. Come nel caso di un tool di linguistica computazionale per analizzare testi in 
modo automatico ed estrarre importanti informazioni circa la loro forma e il loro contenuto targato Cnr di 
Pisa. “Sono stati utilizzati diversi modelli differenti per estrarre info linguistiche dal testo”, spiega il ricercatore 
dell’Nlp Lab del Cnr di Pisa, Alessio Miaschi. Il tool Rid-it prende un testo, lo analizza, valuta la leggibilità. “Si 
può usare nel settore  legale, ad esempio. Ora ci stiamo spostando verso modelli generativi con maggiore 
personalizzazione: quello che manca, nell’AI generativa, è un tipo di generazione basata sull’utente. Gli 
strumenti già ora possono essere usati per monitorare le abilità linguistiche di chi scrive, valutare il livello di 
accessibilità del testo e identificarne in maniera automatica i contenuti rilevanti”. 

  

3.     Ginocchia robotizzate 

Innovazione targata Istituto di robotica della Scuola superiore Sant’Anna di Pisa, svolte anche in 
collaborazione con l’azienda spin off IUVO: il sistema robotico indossabile AKO (Active Knee Orthosis), 
progettato per assistere il movimento flesso-estensorio del ginocchio durante varie attività motorie come 
camminare, salire e scendere le scale, alzarsi e sedersi. Portatile e compatto, il dispositivo può essere usato 
come strumento riabilitativo o assistivo per individui con deficit di cammino lievi o moderati. 

Simona Crea, la ricercatrice dell’Istituto di Biorobotica, ha anche presentato il percorso di sviluppo di un 
esoscheletro bilaterale di anca, progettato per rendere il cammino meno faticoso, “e i risultati di due studi 
recenti in cui abbiamo sperimentato la tecnologia nella riabilitazione di pazienti con esiti da ictus in fase 
cronica e in soggetti anziani per l’allenamento cardio-polmonare”, racconta. I risultati “ci dicono che queste 
tecnologie possono abilitare nuovi percorsi riabilitativi e pre-abilitativi e ci incoraggiano a svolgere ulteriori 
studi di efficacia”. 

 

4.     Robot super precisi 

Piccoli e precisissimi, ecco i robot targati Università degli Studi Roma Tre, DICITA e DIIEM, che si occupano 
di design, sviluppo e caratterizzazione funzionale di attuatori Mems, con riferimento a microgripper e 
nanogripper per la micro manipolazione di cellule e tessuti. Robot marini, in grado di compiere azioni 
complesse di navigazione, trasporto e manipolazione sottomarina. Tra le applicazioni: una piattaforma 
multisensore per la valutazione del rischio biomeccanico nell’uso di sistemi collaborativi e tecnologie 
indossabili e robot mobili da usare in scenari di agricoltura di precisione. 

5.     Pesci motorizzati 

Università Politecnica delle Marche, LabMACS, ANcyb, DII hanno firmato Guizzo, un kit robotico educativo 
pensato per le scuole, fin dalla primaria. Guizzo è un pesce robotico programmabile dotato di una coda 
motorizzata, quindi capace di nuotare in modo superficiale in acque chiuse. 



6.     Robot di servizio 

Il settore dei robot di servizio è più vario di quello dei robot industriali e si sta sviluppando a un ritmo elevato. 
Nel 2021 le vendite mondiali di robot di servizio professionali sono cresciute del 37%. Si tratta di una delle 
innovazioni più importanti, in un Paese dove la popolazione invecchia sempre di più come il nostro. TIAGo, 
prodotto da PAL Robotics S.L. e disponibile presso il Creo Lab di Università Campus Bio-Medico di Roma, è 
un robot di servizio che integra un braccio a sette gradi di libertà, una base mobile, una camera RGB-D, una 
testa a due gradi di libertà e un sintetizzatore vocale. Si muove in modo autonomo evitando ostacoli sia 
statici che dinamici e interagisce con l’ambiente grazie all’end-effector di cui è dotato. Svolge compiti che 
richiedono capacità complesse come percezione, navigazione, manipolazione e interazione uomo-robot. 

 

7.     Tra robot e visori, la riabilitazione diventa phygital 

Sistemi meccatronici, stimoli virtuali e robotica biomedica per la riabilitazione. Sono le nuove frontiere della 
medicina esplorate dall’Irccs San Raffaele Roma durante la RomeCup 2023. A partire da Atlas, 
l’esoscheletro ‘overground’ indossabile per la riabilitazione dei bambini, progettato dall’azienda spagnola 
Marsi Bionics. L’esoscheletro viene utilizzato per bambini di età compresa tra 4 e 10 anni con paralisi 
cerebrale infantile, mielolesioni (lesioni del midollo spinale fino alla vertebra C4), atrofia muscolare, distrofia 
muscolare, miopatie e diverse malattie neuromuscolari. Seconda innovazione: indossando i “visori Quest 2” 
forniti da Meta, la società di Mark Zuckerberg, partner d’eccezione dell’Irccs San Raffaele per l’iniziativa, i 
partecipanti possono invece esplorare le opportunità del metaverso in medicina. “La partecipazione 
all’evento nasce dal desiderio di divulgare gli approcci teorici, tecnologici e operativi altamente innovativi alla 
base delle ricerche condotte presso l’Istituto” ha spiegato Massimo Fini, direttore scientifico dell’Irccs San 
Raffaele. “I nostri ricercatori mostreranno alcune strategie multidisciplinari di indagine e intervento legate a 
diversi tipi di strumenti tecnologicamente avanzati: la riabilitazione robotica con esoscheletri di ultima 
generazione per il recupero del cammino in adulti e bambini, la valutazione funzionale attraverso la misura di 
grandezze elettrofisiologiche (EEG ed EMG), comportamentali (eye-tracking, valutazione delle risposte a 
compiti motori) e biomeccaniche (reti di sensori indossabili)”. 

8.     Automi in missione 

Lo spin off Florence Robotics, appena riconosciuto dall’Università degli studi di Firenze, ha sviluppato 
speciali droni racing in grado di svolgere missioni completamente autonome. Possiedono un hardware 
customizzato e sono in grado di elaborare in tempo reale algoritmi complessi basati su reti neurali e 
computer vision. I droni volano in modalità autonoma seguendo un percorso simile al tracciato di gara per i 
racing. 

 

9. Un mondo (e un’industria) virtuale 

Nello stand di Fondazione Rome Technopole ci sono esperienze diverse (Sapienza,  Thales Aerospace, 
Roma Tre, tra le altre) per progetti diversi: automazione dei processi produttivi industriali, sistemi di 
ispezione e controllo grazie ad algoritmi avanzati di computer vision, virtual e augmented reality, 
progettazione per additive manufacturing usando sia tecniche di virtual prototyping CAD/CAE sia 
applicazioni di machine learning. 

10. Strumenti per la dislessia 

Dall’Università degli Studi della Tuscia, il risultato del progetto europeo Vrailexia, che ha lo scopo di 
realizzare strumenti e servizi a supporto di studenti dislessici attraverso l’uso di tecnologie innovative, quali 
l’intelligenza artificiale e la realtà virtuale. 

11. Piccoli ingegneri 



MARRtino (Università degli Studi di Roma Sapienza) è una piattaforma robotica a trasmissione differenziale 
a basso costo basata su ROS, disponibile in diverse configurazioni. È stata progettata per essere facile da 
costruire e da programmare, ma allo stesso tempo dispone di un software professionale. Viene usata con 
successo in una varietà di attività educative, che vanno dai bambini in età prescolare a PhD e PostDoc in 
Intelligenza artificiale e robotica. 

12. Volare alla cieca 

Un drone a volo autonomo in ambiente senza Gps con telecamere multiple (mono e stereo) e sensori 
inerziali per localizzazione indoor, calcolo del percorso per raggiungere i waypoints assegnati ed effettuare 
decollo, atterraggio e inseguimento di rover terrestri. L’architettura di controllo sviluppata da zero su ROS2.0 
è gestita dalle schede Extreme UPsquare e Nvidia NX. Il sistema invia telemetria, immagini delle telecamere 
di bordo e mappa ricostruita in real time alla ground control station. Innovazione targata Università degli 
Studi Tor Vergata. 

13. Sedie a rotelle… e a motore 

Da OZ Officine Zero, il progetto Hover Easy consiste nella motorizzazione di sedie a rotelle per disabili 
usando pezzi di ricambio provenienti dagli operatori di sharing della mobilità leggera (biciclette elettriche, 
monopattini ecc.). L’obiettivo finale è di produrre un kit di motorizzazione open source che possa essere 
facilmente installato su qualsiasi sedia a rotelle, consentendo a molte persone di beneficiare di una 
maggiore mobilità e indipendenza. 

14. Realtà aumentata per educare 

Smarted Srl presenta una multi activity board e una talking map, due strumenti potenti per il racconto digitale 
integrato, tra realtà multisensoriale e realtà aumentata, anche in contesti educativi e scolastici. Lo studente è 
coinvolto con un ruolo attivo e creativo, non soltanto in termini di costruzione della rete di conoscenze, ma 
potenzialmente anche nella creazione dei materiali multimediali. 

15. Polimeri che disinfettano 

Make Shape, in collaborazione con CuConcepts, azienda produttrice di polimeri antimicrobici, ha 
sviluppato CuMake, realizzato attraverso la fusione del PLA con l’additivo CuCare. Gli oggetti realizzati con 
questo materiale consentono di eliminare il 99,9% di virus, batteri e funghi da ogni superficie, sfruttando le 
proprietà antimicrobiche del rame. 

16. Taglab 

Un software di annotazione per supportare il monitoraggio delle barriere coralline sviluppato da Isti Cnr 
visual computing lab. Utilizza l’AI per facilitare il lavoro dei biologi marin,i che fanno fotografie ai fondali e 
annotano i coralli evidenziandoli graficamente e monitorandoli nel tempo, anche per capire gli impatti del 
cambiamento climatico e come vanno inreimpiantindo coralli, il software li aiuta ad annotare velocemente. Il 
sistema è già utilizzato negli Istituti di oceanografia mondiali dalla California all’Austrialia, racconta il 
ricercatore Isti Cnr Massimiliano Corsini. 
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Dagli aspetti ludici della robotica a quelli pratici per migliorare l’ambiente e la salute delle 

persone. Alle 16esima edizione della Roma Cup, in corso all’Università Campus Bio-

Medico di Roma, c’è spazio per tutto questo. Oltre tremila partecipanti, 120 team in gara 

per il Trofeo internazionale Città di Roma di robotica, 10 team nei contest con le università 

e 25 spazi espositivi. Dai robot soccorritori a quelli giocatori, passando per un prototipo 

evoluto come TiAGo, guidato dall’intelligenza artificiale: ce n’è per tutti i gusti. Ci sono 

anche i campioni mondiali di calcio robotico dell’Istituto Galilei di Roma. Le nuove 

tecnologie aiutano anche in agricoltura. 

Nel servizio di Cleto Romantini le interviste a  CRISTIAN TARANTINI - ingegnere 

biomeccanico; FABRIZIO VECCHIO - Laboratorio Brain Connectivity IRCCS S.Raffaele; 

https://www.rainews.it/tgr/lazio/scienzaetecnologia
https://www.rainews.it/tgr/lazio/archivio/scienzaetecnologia/ricercaeinnovazione


MASSIMILIANO MANFRÈ - ITIS Galilei Roma; DAVIDE BELLI - campione mondiale calcio 

robotico; FRANCESCO MAURA - fondatore  Engine4You; CARLO TOSTI - presidente 

Università Campus Bio-Medico; MIRTA MICHILLI - direttrice generale Fondazione Mondo 

Digitale 

 

 

https://www.rainews.it/tgr/lazio/articoli/2023/05/roma-cup-alluniversita-campus-bio-medico-di-roma--933fbb58-c3fd-4ba4-86a4-1bf734b89f53.html
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Il San Raffaele di Roma per la prima volta 
a RomeCup 2023 
Quest’anno, per la prima volta, l’Istituto di ricovero e cura a carattere scientifico San Raffaele partecipa a 
RomeCup 2023, nella capitale dal 3 al 5 maggio. In particolare i ricercatori dell’istituto animano uno stand 
nell’area dimostrativa per mostrare la phygital rehabilitation, la sinergia tra sistemi meccatronici, stimoli 
virtuali e robotica biomedica applicate alla riabilitazione. I visitatori hanno modo di “immergersi” in due veri 
laboratori di ricerca: “Brain Connectivity” e “Bioingegneria della riabilitazione” per confrontarsi con i più 
innovativi robot per la simulazione del cammino, tra questi Atlas, l’esoscheletro ‘overground’ indossabile in 
età pediatrica. 

Sfide e opportunità dell’AI nella medicina del futuro” è il titolo del talk di orientamento agli studi 
universitari, in calendario il maggio, dalle 12 alle 13. L’incontro ha lo scopo di raccontare agli studenti 
l’imminente trasformazione digitale del sistema salute includendo le incredibili opportunità a disposizione 
dei medici e dei pazienti ma anche le questioni normative, regolatorie ed etiche delle tecnologie digitali. 
Una rivoluzione che richiede una nuova classe di operatori sanitari dotati di competenze multidisciplinari e 
capaci di implementare le nuove tecnologie nella pratica clinica. 

Infine il direttore del Laboratorio di Ricerca clinica in Riabilitazione neuromotoria, Marco Franceschini, 
partecipa alla sessione con i giovani talenti su Le frontiere della ricerca in Italia, dedicata alla prima edizione 
del premio Advancing Technology for Humanity Award - Most Promising Researcher in Robotics and AI. 

Con una breve intervista al direttore scientifico dell'IRCSS San Raffaele, Massimo Fini, approfondiamo la 
missione dell’ente e la scelta di aderire alla missione educativa e formativa della Rome Cup 2023. 

Quali sono le specializzazioni dell’organizzazione, i suoi principali indirizzi, la sua mission? 

Il San Raffaele ha ottenuto il riconoscimento di Istituto di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico oltre 18 
anni fa e il suo impegno è garantire altissimi standard di Cura e di Ricerca nell’area della riabilitazione 
motoria e sensoriale in differenti campi della Medicina. L’attività assistenziale dell’Istituto, infatti, si declina 
in diversi settori nei quali il San Raffaele vanta una lunga tradizione di eccellenza: riabilitazione 
neuromotoria, riabilitazione pediatrica, cardiologia riabilitativa, riabilitazione respiratoria, medicina. 
L’ampia produzione scientifica è espressione delle attività di ricerca clinica, traslazionale, di base e 
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dell’eccellenza di assistenza svolte anche in collaborazione con altri gruppi e istituti a livello nazionale e 
internazionale. I diversi team di ricercatori, che danno vita ai laboratori del Centro Ricerche, svolgono la 
loro attività coprendo tutti i rami fondamentali dell’indagine scientifica, solo per citarne alcuni: 
neurofisiologia, neurobiologia, microscopia elettronica, genetica medica, farmacologia cellulare e 
molecolare, patologia molecolare, cellulare e ultrastrutturale, bioingegneria. I ricercatori concorrono a una 
visione assolutamente moderna nella quale un tale paradigma di innovazione in medicina e riabilitazione 
conduce a una strategia globale per la prevenzione, la diagnosi, la cura e il monitoraggio basata sulle 
caratteristiche puntuali del paziente, ponendo al centro del processo di cura la persona in un approccio di 
medicina di precisione. La mission dell’IRCCS è quindi garantire l’eccellenza in quel processo umano – prima 
che clinico – che è la Cura; le persone con disabilità e la loro qualità della vita costituiscono infatti 
l’obiettivo ultimo al quale il San Raffaele intende mettere a disposizione servizi di alta qualità, una gestione 
clinica basata sull’evidenza e una fervente attività di ricerca traslazionale. 

Perché avete aderito alla RomeCup 2023? 

La partecipazione all’evento RomeCup 2023 da parte dell’IRCCS San Raffaele nasce dal desiderio di 
divulgare gli approcci teorici, tecnologici e operativi altamente innovativi alla base delle ricerche condotte 
presso l’Istituto. Tali ricerche mirano all’implementazione, alla valutazione e alla predizione dell’efficacia di 
terapie innovative ad alta tecnologia come la robotica, la realtà virtuale e la teleriabilitazione. Inoltre, si 
concentrano sulla comprensione dei meccanismi neurologici centrali e periferici, sulla creazione di 
protocolli di valutazione e analisi multidominio delle caratteristiche biomeccaniche ed elettrofisiologiche 
del paziente attraverso l'utilizzo di algoritmi avanzati e strumenti di Intelligenza Artificiale e sulla 
progettazione di nuovi dispositivi sensorizzati per la comprensione dei correlati corticali, muscolari e 
comportamentali del gesto riabilitativo. 

Durante la RomeCup 2023 i nostri ricercatori mostreranno alcune strategie multidisciplinari di indagine e 
intervento legate a diversi tipi di strumenti tecnologicamente avanzati: la riabilitazione robotica 
(esoscheletri di ultima generazione per il recupero del cammino in adulti e bambini), la valutazione 
funzionale attraverso la misura di grandezze elettrofisiologiche (EEG, EMG),  comportamentali (eye-
tracking, valutazione delle risposte a compiti motori) e biomeccaniche (reti di sensori indossabili). 
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Intelligenza artificiale e robotica le nuove conquiste della ricerca

Mario Benedetto

Il focus al Campus Bio-Medico su eccellenze e casi d'avanguardia dalla

sanità all'agricoltura

Unrilevante momento di confronto su ricerca e robotica, nell'ambito della

Romecup 2023 - promossa eorganizzata dalla Fondazione Mondo Digitale

- dedicata al rapporto tra intelligenza artificiale ecapitale umano. È

l'oggetto dell'incontro di ieri presso l'università del campus Bio-Medico di

Roma,dove una tavola rotonda centrale nell'ambito dei dibattiti giornalieri è stata dedicata a un temaparticolarmente

rilevante per il nostro futuro: quello della ricerca. A confrontarsi scienziati eprofessionisti di primo piano, con

l'intervento di apertura di Fabrizio Taffoni, professore associatodi Bio Ingegneria, Unità di Ricerca di Robotica

avanzata e Tecnologie centrate sulla persona, Facoltàdipartimentale di Ingegneria, delegato del Rettore per

l'orientamento, la didattica innovativa e ilplacement dell'università Campus Bio-Medico. Il professore ha evidenziato

che «la tecnologia oggipermette ai ragazzi di sperimentare sin dai primi momenti di studio il potenziale della robotica

edell'intelligenza artificiale».

A seguire ha visto la platea particolarmente attental'intervento di Marco Franceschini, direttore del Laboratorio di

ricerca clinica e riabilitazioneneuromotoria dell'Irccs San Raffaele di Roma, tra l'altro rappresentante della categoria

dei medicinel panel. L'Istituto di Ricerca e Cura a Carattere Scientifico San Raffaele e l'Università TelematicaSan

Raffaele Roma sono tra i principali protagonisti di questa 16a edizione del RomeCup 2023 con trestand dedicati alle

nuove frontiere ispirate alla phygital rehabilitation. Tra i più innovativi robotper la simulazione del cammino l'Istituto ha

presentato Atlas, l'esoscheletro «overground» indossabilein età pediatrica. Presso gli stand sono disponibili dei «visori

Quest 2» forniti da Meta di MarkZuckerberg, partner d'eccezione del San Raffaele per l'iniziativa, che consentono ai

partecipanti diesplorare le opportunità di utilizzo del metaverso in medicina. Argomenti ripresi nell'intervento

delprofessor Franceschini, che ha sottolineato il valore della ricerca e la posizione di avanguardia delsuo Istituto,

introducendo elementi di particolare innovatività quale «la possibilità di garantire conle soluzioni tecnologiche offerte

dalla ricerca recuperi importanti sia sul fronte dellariabilitazione ma persino della sostituzione di alcune funzionalità

fisiche di cui un soggettodiversamente non potrebbe disporre». Isabella Fiorello, postdoctoral researcher in

Bioinspired SoftRobotics Istituto Italiano di Tecnologia, è la giovane ricercatrice che ha testimoniato la possibilitàdi

«farcela grazie alle nuove risorse e alle grandi opportunità che l'innovazione tecnologica e larobotica oggi offrono. In

particolare ha parlato di «robotica biospirata», ovvero che prendeispirazione da organismi viventi combinando modelli

biologici e ingegneristici.

GiovanniMuscato, direttore del dipartimento di Ingegneria Elettrica Elettronica e Informatica dell'università
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degli Studi di Catania, ha testimoniato l'impegno nella didattica e nella ricerca robotica, che oggiapre a opportunità per

il futuro dei giovani ricercatori, dal nord al sud. Daniele Nardi, ordinario diIntelligenza Artificiale Sapienza Università di

Roma e direttore del Laboratorio Nazionale ArtificialIntelligence and Intelligent Systems del Cini (Consorzio

Interuniversitario Nazionale perI'Informatica, ha illustrato il funzionamento dell'intelligenza artificiale anche attraverso

unfilmato di una partita tra «robot calciatori» che, una volta programmati, sono in grado di compiere leazioni degli

sportvi che abitualmente vediamo in campo. Infine Paolo Ravazzani, direttoredell'Istituto di Elettronica e di Ingegneria

dell'Informazione e delle Telecomunicazioni del ConsiglioNazionale delle Ricerche, ha lanciato un messaggio

confortante sulle risorse di cui, anche grazie alPnrr, il nostro Paese potrà disporre per la ricerca e le nuove professioni

che saranno legate al suosviluppo. Il sogno, con i piedi per terra grazie agli strumenti di cui oggi la tecnologia ci

permettedi disporre, guida e guiderà il lavoro della ricerca.

‒‒:‒‒

‒‒:‒‒
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L'IRCCS San Raffaele e l'Università 
Telematica San Raffaele portano in scena 
"A.I. See You: The Power of Robotics and 
Neurorehabilitation" 

02 MAG 2023 

L’Istituto di Ricerca e Cura a Carattere Scientifico San Raffaele e l’Università Telematica 
San Raffaele Roma saranno tra i protagonisti della 16° edizione del RomeCup 2023 con 
tre stand dedicati alle nuove frontiere ispirate alla phygital rehabilitation a testimonianza 
dell’importanza delle sinergie tra sistemi meccatronici, stimoli virtuali e robotica biomedica 
applicate alla riabilitazione. 

I visitatori avranno modo di “immergersi” in due veri laboratori di ricerca: “Brain 
Connectivity” e “Bioingegneria della Riabilitazione” per confrontarsi con i più innovativi 
robot per la simulazione del cammino, tra questi Atlas, l’esoscheletro ‘overground’ 
indossabile in età pediatrica. Presso gli stand saranno disponibili dei “visori Quest 2” forniti 
da Meta, la società di Mark Zuckerberg, partner d’eccezione dell’IRCCS San Raffaele per 
l’iniziativa, che consentiranno ai partecipanti di esplorare le opportunità di utilizzo del 
Metaverso in medicina. 
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RomeCup, confronto tra scienziati e 

studenti sull’etica nell’intelligenza 

artificiale 

L’università Campus Bio-medico di Roma ospita dal 3 al 4 maggio la 16.ma 

edizione dell’evento, promosso dalla Fondazione Mondo Digitale, dedicato alle 

frontiere dello sviluppo tecnologico, con dibattiti sull’uso sociale della robotica 

umanoide, e prototipi per l’applicazione dell’intelligenza artificiale in campo 

medico. Don Ciucci (Pontificia Accademia per la Vita): “Fare in modo che la 

ricerca tecnologica rispetti e sostenga il bene dell’umanità, di chi fa più fatica, e 

del pianeta" 

Alessandro Di Bussolo – Città del Vaticano 

Software di intelligenza artificiale generativa come ChatGpt e Bard che puntano a sostituire anche 

la creatività umana, algoritmi di microtargeting che ci propongono prodotti in base alle nostre 

ricerche in rete, macchine che imparano molto più velocemente dell’uomo perché condividono la 



conoscenza con tecnologie “gemelle”. Davanti allo sviluppo della tecnologia nel campo 

dell’intelligenza artificiale non serve essere apocalittici, ma neppure integrati, per dirla con 

Umberto Eco. Sicuramente è dannoso un “atteggiamento estimativo”, da cagnolini addomesticabili, 

ma va sviluppato “un pensiero critico riflessivo”. Se n’è parlato in uno degli incontri di scienziati e 

filosofi con gli studenti delle superiori e gli universitari che arricchiscono in questi giorni la 

RomeCup 2023, sedicesima edizione di un evento dedicato alle frontiere dello sviluppo tecnologico, 

che mette al centro il valore della persona e del pianeta. 

Il tema del 2023: Advancing Tecnology for Humanity 

Promossa dalla Fondazione Mondo Digitale e dall’Università Campus Bio-Medico di Roma, che la 

ospita dal 3 al 4 maggio, con la chiusura il 5 in Campidoglio, ha l’obiettivo di discutere di scienza e 

tecnologia facendo incontrare scuole, università, imprese e istituzioni. Sono in corso panel di esperti 

su robotica umanoide ed intelligenza artificiale, competizioni di robotica, prototipi innovativi 

nell’area espositiva. Ed è previsto un riconoscimento per giovani ricercatori e dottorandi impegnati 

in progetti di frontiera, dedicato al tema della tre giorni: Advancing Technology for Humanity - 

Intelligenza artificiale e intelligenza umana. Le sfide cruciali per un mondo migliore”. Alla 

RomeCup scienziati, studiosi, educatori, decisori pubblici e manager si interrogano sulle sfide per lo 

sviluppo sostenibile tra intelligenza artificiale e intelligenza umana, e sulle implicazioni etiche 

dell’interazione uomo-macchina. 
 

Sfide, presentazioni e talk di orientamento 

I giovani scoprono così l'emozione di imparare in un contesto aperto, collaborano e condividono 

conoscenze e competenze. Esplorano le frontiere più inclusive della tecnologia. La RomeCup è un 

originale modello di acceleratore verticale per lo sviluppo, che coinvolge scuole, atenei, centri di 

ricerca, startup, pmi e distretti produttivi. I partecipanti sono più di 3 mila, 120 team in gara per il 

Trofeo Internazionale Città di Roma di Robotica e per le qualificazioni alla RoboCup Junior 2023, 

10 team nei contest con le università per la prototipazione di robot e la creazione di interfacce 

software, 25 organizzazioni nello spazio espositivo con i prototipi innovativi progettati da scuole, 

aziende, startup, università e centri di ricerca. Previsti 12 talk di orientamento universitario a cura 

dei vari atenei presenti, sui temi della robotica legata alla cybersecurity, scienze del mare e 

medicina, ingegneria e professioni collegate, digital humanities. Tra i partecipanti anche speaker 

internazionali come Hermano Igo Krebs, uno dei padri della robotica riabilitativa del MIT 

(Massachusettes Institute of Technology). 
 

Robot indossabili, esoscheletri e "pesci robotici" 

L’Università Campus Bio-Medico di Roma espone il robot TIAGo, in grado di interagire 

autonomamente nell’ambiente, la Scuola Superiore Sant'Anna Pisa presenta il sistema robotico 

indossabile AKO per assistere il movimento flesso-estensorio del ginocchio, il Consiglio Nazionale 

delle Ricerche porta i semi sommergibili Shark per l'acquisizione di dati atmosferici, marini e 

glaciali in luoghi pericolosi. L’IRCCS San Raffaele di Roma presenta, tra le varie tecnologie anche 

Atlas, l’esoscheletro overground indossabile in età pediatrica e l’Università Politecnica delle 

Marche Guizzo, un pesce robotico programmabile dotato di una coda motorizzata. 
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Il panel su "Scienza e tecnica al servizio dello sviluppo umano" 

Nell’incontro di questa mattina su “Scienza e tecnica al servizio dello sviluppo umano”, l’invito ai 

giovani a sviluppare un pensiero libero e critico sulle nuove tecnologie e l’intelligenza artificiale è 

venuto da don Vittoradolfo Tambone, docente di bioetica e medicina legale al Campus Bio-

Medico, che ha ricordato anche l’uso dell’IA per studiare il tipo di terapia del dolore per i pazienti 

dell’Hospice per le Cure palliative. Prima di lui è intervenuto Alfonso Molina, direttore scientifico 

della Fondazione Mondo Digitale e docente in Technology Strategy all’Università di Edimburgo. 

Ai giovani ha parlato della data del 2050, quando è previsto che l’intelligenza non-biologica, quella 

delle macchine, supererà quella biologica. E per questo li ha invitati alla “consapevolezza di 

potenzialità e rischi delle nuove tecnologie”. Abbiamo toccato i temi del suo intervento in questa 

intervista: 

 

Quale bilancio si può fare di questa RomeCup, arrivata alla sedicesima edizione? Qual è il suo 

scopo e se siete riusciti a raggiungerlo? 
Stiamo raggiungendo gli obiettivi perché noi vediamo questa come una sfida storica per l'Italia 

perché l'Italia ha una competenza, le università e aziende come la Comau. Questo è un settore dove 

può giocare un grande ruolo. Inoltre l’Italia è il secondo Paese manifatturiero d'Europa, pertanto la 

robotica e l'intelligenza artificiale sono assolutamente fondamentali per l’Italia. E via via 

toccheranno tutti gli ambiti della vita. La RomeCup si è evoluta, è cominciata con le gare delle 

scuole superiori, poi abbiamo incluso le gare delle università che si aprono anche ai ragazzi delle 

superiori. Abbiamo fatto un lavoro con le start up e adesso abbiamo lanciato il premio al miglior 

https://www.youtube.com/watch?v=exthEKjorN4&t=1s


ricercatore, per premiare questa eccellenza che si è diffusa nel contesto italiano. Vorremmo in 

futuro trasformarla in una piattaforma stabile e che cresca dal punto di vista numerico e di qualità. 

Lei ha chiesto ai giovani presenti al dibattito consapevolezza, per riuscire anche a disegnare 

l'intelligenza artificiale del futuro, che serva loro davvero e che non diventi un controllo sulla 

loro vita… 
Certo, perché oggi questa consapevolezza non c'è, perché il sistema educativo non insegna quel tipo 

di cose, le sfide del mondo complesso, come essere viaggiatori del XXI secolo, in questo territorio 

complesso, dove non c’è solo l’intelligenza artificiale. Per me è molto importante capire se 

l'umanità sarà capace di rispondere alle sfide che le vengono addosso. Questa ricerca 

dell’intelligenza artificiale non può essere guidata solo dalle persone che stanno al potere e che 

utilizzano il potere non sempre per il bene comune. Anzi sappiamo che ci sono dinamiche 

competitive per il profitto, il potere geopolitico. Sono queste che stanno dominando oggi nello 

sviluppo di queste tecnologie. Invece, se noi vogliamo veramente una tecnologia al servizio di 

questi ragazzi e dei figli di questi ragazzi, di tutta l’umanità, deve crescere la consapevolezza di ciò 

che sta succedendo, e dopo si deve passare al protagonismo. I ragazzi e le persone che entrano in 

questo mondo con un pensiero critico e con un'idea di umanità devono mettersi in moto, devono 

creare forza perché c'è molta frammentazione. C'è tanta gente che sta lavorando con buoni porpositi 

per il bene di tutti, ma c’è molta frammentazione. E non c'è un potere vero, perché le linee guida di 

cui ho parlato oggi sono del tutto volontarie: se tu vuoi le applichi, altrimenti no. 

Quindi servirebbe un monitoraggio, e anche una regolamentazione, da un organo 

sovranazionale come le Nazioni Unite? 
Sicuramente non solo un controllo, ma in modo che quelli che infrangono le linee guida che devono 

diventare norme da implementare, abbiano ovviamente una punizione. 

Sorbello e la "robotica sociale" al servizio dell'uomo 

A don Tambone si è unito Rosario Sorbello, codirettore del Robotics Lab dell’Università di 

Palermo, che ha presentato alcuni dei suoi studi e applicazioni per una “robotica sociale” al servizio 

dell’uomo. Robot umanoidi di piccole e medie dimensioni, che suscitano fiducia, usati come 

“mediatori comunicativi” anche nella cura dei giovani autistici. Anche per Sorbello la tecnologia 

non va rallentata, ma nemmeno subita. 

Don Ciucci ai giovani: cosa ci facciamo con questa tecnologia? 

In chiusura ha preso la parola don Andrea Ciucci, coordinatore della sede centrale della Pontificia 

Accademia per la Vita e segretario generale della Fondazione vaticana RenAIssance per l’etica 

dell’intelligenza artificiale. Ha spiegato ai giovani che affollavano la sala che la tecnologia “sta 

cambiando la nostra umanità”. Ci fa credere “che si può sempre ripartire da zero, che c’è sempre 

un’uscita di sicurezza, ma nella vita reale purtroppo non è così”.  Cosa ci facciamo, ha chiesto loro, 

con questa tecnologia? La useremo solo per soldi, prestigio, successo e riconoscimento sociale?”. 

Con la stessa domanda abbiamo iniziato la nostra intervista: 

 

Come useremo questa tecnologia che si sta sviluppando, che sta crescendo? 
Spero bene, ma per dire che cosa significa questo “bene” c'è un grande lavoro da fare perché 

certamente è una tecnologia nuova, particolarmente potente, non neutra, perché le tecnologie non 

sono mai neutre, ma consegnano un mondo, un modo di pensare, un modo di stare nella realtà. 

Siamo davanti a un fenomeno globale, che coinvolge tutto il mondo in un tempo zero, cioè 



istantaneo, ma con culture diverse, modi diversi di pensare l'umanità, la società e la storia. Quindi 

dobbiamo usare bene queste innovazioni tecnologiche, guai se sprecassimo un'occasione ma per 

farlo abbiamo un grande lavoro davanti. 

 

Serve anche avere delle linee guida che voi avete cercato di dare come Accademia della vita 

attraverso la “Rome Call for AI Ethics”, per l'etica nell'intelligenza artificiale. Come sta 

progredendo il lavoro? Ci sono possibilità di coinvolgere nuovi enti? 
La “Rome Call for AI Ethics” è anzitutto una chiamata, non è un documento ufficiale della Chiesa. 

E’ una chiamata a chi è interessato a questa visione, a questa idea, a condividere questi progetti. E’ 

un documento per raccogliere persone attorno ad alcuni temi, alcuni spunti, una serie di principi 

etici che possono essere introdotti nei sistemi di intelligenza artificiale ma anche per dare, seppure 

in forma brevissima, un quadro antropologico. I primi tre paragrafi sono etica, educazione e diritto. 

Il lavoro che stiamo facendo, anche come Fondazione Renaissance, istituita da Papa Francesco per 

lavorare su questo tema, è un lavoro di disseminazione, cioè di diffusione di questo documento. 

Quindi noi abbiamo incontrato tantissime università, molte delle quali in tutto il mondo hanno 

firmato la Call, così come altri studiosi, così come l'abbiamo fatto e lo stiamo facendo con i leaders 

delle religioni del mondo. Perché se qui c'è qualcosa del destino dell'umanità, le religioni esistono 

anche per custodire l'umano su questa terra... Il secondo passaggio è quello dell'approfondimento di 

alcuni temi specifici: abbiamo avviato un piccolissimo centro studi ma che ci permetterà di 

affrontare con più precisione alcuni temi specifici e le conseguenze etiche di alcuni utilizzi dei 

sistemi di intelligenza artificiale. 

Ma state anche cercando di stimolare le buone pratiche, come avete fatto sul tema della 

alimentazione, dell'acqua, in un seminario con la Fao… 
Certamente oggi i sistemi di intelligenza artificiale sono trasversali, cioè attraversano la totalità dei 

campi dello scibile, delle tecnologie. Quindi è chiaro che la domanda è sempre questa: quanto 

questa tecnologia è capace di aumentare possibilità e occasioni, in modo rispettoso dell'umanità e 

soprattutto di chi fa più fatica, dell'umanità e del pianeta che abita… 
 

https://www.youtube.com/watch?v=CBR3pJ428Z8
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A.I. per la neuroriabilitazione col San Raffaele al Rome Cup 2023

Tre stand dedicati a nuove frontiere ispirate a phygital rehabilitation Roma,

2 mag. (askanews) –L'Istituto di Ricerca e Cura a Carattere Scientifico San

Raffaele e l'Università Telematica SanRaffaele Roma saranno tra i

protagonisti della 16° edizione del RomeCup 2023 con tre stand

dedicatialle nuove frontiere ispirate alla phygital rehabilitation a

testimonianza dell'importanza

persone lo consigliano

Tre stand dedicati a nuove frontiere ispirate a phygitalrehabilitation

Roma, 2 mag. (askanews) – L'Istituto di Ricerca e Cura a Carattere ScientificoSan Raffaele e l'Università Telematica

San Raffaele Roma saranno tra i protagonisti della 16° edizionedel RomeCup 2023 con tre stand dedicati alle nuove

frontiere ispirate alla phygital rehabilitation atestimonianza dell'importanza delle sinergie tra sistemi meccatronici,

stimoli virtuali e roboticabiomedica applicate alla riabilitazione. I visitatori avranno modo di “immergersi” in due

verilaboratori di ricerca: “Brain Connectivity” e “Bioingegneria della Riabilitazione” per confrontarsicon i più innovativi

robot per la simulazione del cammino, tra questi Atlas, l'esoscheletro‘overground' indossabile in età pediatrica. Presso

gli stand saranno disponibili dei “visori Quest 2”forniti da Meta, la società di Mark Zuckerberg, partner d'eccezione

dell'IRCCS San Raffaele perl'iniziativa, che consentiranno ai partecipanti di esplorare le opportunità di utilizzo del

Metaversoin medicina. Tra i panel di esperti, a discutere delle frontiere della Ricerca in Italia ci sarà ancheil Prof.

Marco Franceschini, Direttore del Laboratorio di Ricerca Clinica in RiabilitazioneNeuromotoria dell'IRCCS San Raffaele

e docente di “Traumatologia e riabilitazione dell'apparatolocomotore” dell'Università Telematica San Raffaele Roma.

Mentre la Prof.ssa Fiorella Guadagni,Responsabile della Biobanca e banca dati associata dell'IRCCS San Raffaele e

docente di “Biologia”presso l'Università Telematica San Raffaele Roma nel talk dedicato agli atenei presenterà “Sfide

eopportunità dell'AI nella medicina del futuro”.

“La partecipazione all'evento nasce daldesiderio di divulgare gli approcci teorici, tecnologici e operativi altamente

innovativi alla basedelle ricerche condotte presso l'Istituto” spiega il Prof. Massimo Fini, Direttore Scientificodell'IRCCS

San Raffaele, “I nostri ricercatori mostreranno alcune strategie multidisciplinari diindagine e intervento legate a diversi

tipi di strumenti tecnologicamente avanzati: la riabilitazionerobotica con esoscheletri di ultima generazione per il

recupero del cammino in adulti e bambini, lavalutazione funzionale attraverso la misura di grandezze

elettrofisiologiche (EEG ed EMG),comportamentali (eye-tracking, valutazione delle risposte a compiti motori) e

biomeccaniche (reti disensori indossabili)” prosegue. Nel programma delle attività pratiche e dimostrative organizzate

dagliscienziati, medici e bioingegneri del gruppo San Raffaele e dell'Università Telematica San Raffaele
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L'IRCCS San Raffaele e l'Università Telematica San Raffaele portano in scena A I See You |
The Power of Robotics and Neurorehabilitation

L'IRCCS San Raffaele e l'Università Telematica San Raffaele portano in

scena "A.I. See You: The Powerof Robotics and Neurorehabilitation" (Di

martedì

2 maggio 2023) L'Istituto di Ricerca e Cura aCarattere Scientifico San

Raffaele e l'Università Telematica San Raffaele

Roma saranno tra iprotagonisti della 16° edizione del RomeCup 2023 con

tre stand dedicati alle nuove frontiere ispiratealla phygital rehabilitation a testimonianza dell'importanza delle sinergie

tra sistemi meccatronici,stimoli virtuali e robotica biomedica applicate alla riabilitazione. I visitatori avranno modo

di“immergersi” in due veri laboratori di ricerca: “Brain Connectivity” e “Bioingegneria dellaRiabilitazione” per

confrontarsi con i più innovativi robot per la simulazione del cammino, tra questiAtlas, l'esoscheletro ‘overground'

indossabile in età pediatrica. Presso gli stand saranno disponibilidei “visori Quest 2” forniti da Meta, la società di Mark

Zuckerberg,...

Leggi suliberoquotidiano
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L'IRCCS San Raffaele e l'Università 
Telematica San Raffaele portano in scena 
"A.I. See You: The Power of Robotics and 
Neurorehabilitation" 

02 MAG 2023 

L'Istituto di Ricerca e Cura a Carattere Scientifico San Raffaele e l'Università Telematica 
San Raffaele Roma saranno tra i protagonisti della 16° edizione del RomeCup 2023 con 
tre stand dedicati alle nuove frontiere ispirate alla phygital rehabilitation a testimonianza 
dell'importanza… 
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A.I. per la neuroriabilitazione col San Raffaele al Rome Cup 2023

Tre stand dedicati a nuove frontiere ispirate a phygital rehabilitation

Roma, 2 mag. (askanews) –L'Istituto di Ricerca e Cura a Carattere Scientifico San Raffaele e l'Università Telematica

SanRaffaele Roma saranno tra i protagonisti della 16° edizione del RomeCup 2023 con tre stand dedicatialle nuove

frontiere ispirate alla phygital rehabilitation a testimonianza dell'importanza dellesinergie tra sistemi meccatronici,

stimoli virtuali e robotica biomedica applicate allariabilitazione. I visitatori avranno modo di “immergersi” in due veri

laboratori di ricerca: “BrainConnectivity” e “Bioingegneria della Riabilitazione” per confrontarsi con i più innovativi

robot perla simulazione del cammino, tra questi Atlas, l'esoscheletro ‘overground' indossabile in etàpediatrica. Presso

gli stand saranno disponibili dei “visori Quest 2” forniti da Meta, la società diMark Zuckerberg, partner d'eccezione

dell'IRCCS San Raffaele per l'iniziativa, che consentiranno aipartecipanti di esplorare le opportunità di utilizzo del

Metaverso in medicina. Tra i panel diesperti, a discutere delle frontiere della Ricerca in Italia ci sarà anche il Prof.

MarcoFranceschini, Direttore del Laboratorio di Ricerca Clinica in Riabilitazione Neuromotoria dell'IRCCSSan Raffaele

e docente di “Traumatologia e riabilitazione dell'apparato locomotore” dell'UniversitàTelematica San Raffaele Roma.

Mentre la Prof.ssa Fiorella Guadagni, Responsabile della Biobanca ebanca dati associata dell'IRCCS San Raffaele e

docente di “Biologia” presso l'Università TelematicaSan Raffaele Roma nel talk dedicato agli atenei presenterà “Sfide

e opportunità dell'AI nella medicinadel futuro”.

“La partecipazione all'evento nasce dal desiderio di divulgare gli approcciteorici, tecnologici e operativi altamente

innovativi alla base delle ricerche condotte pressol'Istituto” spiega il Prof. Massimo Fini, Direttore Scientifico

dell'IRCCS San Raffaele, “I nostriricercatori mostreranno alcune strategie multidisciplinari di indagine e intervento

legate a diversitipi di strumenti tecnologicamente avanzati: la riabilitazione robotica con esoscheletri di

ultimagenerazione per il recupero del cammino in adulti e bambini, la valutazione funzionale attraverso lamisura di

grandezze elettrofisiologiche (EEG ed EMG), comportamentali (eye-tracking, valutazione dellerisposte a compiti

motori) e biomeccaniche (reti di sensori indossabili)” prosegue. Nel programmadelle attività pratiche e dimostrative

organizzate dagli scienziati, medici e bioingegneri del gruppoSan Raffaele e dell'Università Telematica San Raffaele

Roma verranno incluse anche ulterioriesperienze immersive alla scoperta delle potenzialità della realtà virtuale e

aumentata nella diagnosie nel trattamento delle patologie umane.

Potrebbero interessarti...
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Tra i panel di esperti, a discutere delle frontiere della Ricerca in Italia ci sarà anche il Prof. 
Marco Franceschini, Direttore del Laboratorio di Ricerca Clinica in Riabilitazione 
Neuromotoria dell’IRCCS San Raffaele e docente di “Traumatologia e riabilitazione 
dell’apparato locomotore” dell’Università Telematica San Raffaele Roma. Mentre 
la Prof.ssa Fiorella Guadagni, Responsabile della Biobanca e banca dati associata 
dell’IRCCS San Raffaele e docente di “Biologia” presso l’Università Telematica San 
Raffaele Roma nel talk dedicato agli atenei presenterà “Sfide e opportunità dell’AI nella 
medicina del futuro”. 

“La partecipazione all’evento nasce dal desiderio di divulgare gli approcci teorici, 
tecnologici e operativi altamente innovativi alla base delle ricerche condotte presso 
l’Istituto” spiega il Prof. Massimo Fini, Direttore Scientifico dell’IRCCS San Raffaele. “I 
nostri ricercatori mostreranno alcune strategie multidisciplinari di indagine e intervento 
legate a diversi tipi di strumenti tecnologicamente avanzati: la riabilitazione robotica con 
esoscheletri di ultima generazione per il recupero del cammino in adulti e bambini, la 
valutazione funzionale attraverso la misura di grandezze elettrofisiologiche (EEG ed 
EMG), comportamentali (eye-tracking, valutazione delle risposte a compiti motori) e 
biomeccaniche (reti di sensori indossabili)”. 

Nel programma delle attività pratiche e dimostrative organizzate dagli scienziati, medici e 
bioingegneri del gruppo San Raffaele e dell’Università Telematica San Raffaele Roma 
verranno incluse anche ulteriori esperienze immersive alla scoperta delle potenzialità della 
realtà virtuale e aumentata nella diagnosi e nel trattamento delle patologie umane. 
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Il San Raffaele al RomeCup 2023 tra robot, AI e metaverso

L'Istituto di ricerca e cura a carattere scientifico San Raffaele e l'Università

telematica SanRaffaele Roma protagonisti all'evento capitolino con tre

stand dedicati alle nuove frontiere ispiratealla phygital rehabilitation

Tutto pronto per la sedicesima edizione della RomeCup, lamanifestazione

dedicata alla robotica e all ' intell igenza artif iciale che dal 2007

diffondel'innovazione collegando scuole, centri di ricerca, aziende,

università e istituzioni. L'eventoi....

Notizie Today
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A.I. per la neuroriabilitazione col San Raffaele al Rome Cup 2023

Meta Time

Tre stand dedicati a nuove frontiere ispirate a phygital rehabilitation

Roma, 2 mag. (askanews) –L'Istituto di Ricerca e Cura a Carattere Scientifico San Raffaele e l'Università Telematica

SanRaffaele Roma saranno tra i protagonisti della 16° edizione del RomeCup 2023 con tre stand dedicatialle nuove

frontiere ispirate alla phygital rehabilitation a testimonianza dell'importanza dellesinergie tra sistemi meccatronici,

stimoli virtuali e robotica biomedica applicate allariabilitazione. I visitatori avranno modo di “immergersi” in due veri

laboratori di ricerca: “BrainConnectivity” e “Bioingegneria della Riabilitazione” per confrontarsi con i più innovativi

robot perla simulazione del cammino, tra questi Atlas, l'esoscheletro ‘overground' indossabile in etàpediatrica. Presso

gli stand saranno disponibili dei “visori Quest 2” forniti da Meta, la società diMark Zuckerberg, partner d'eccezione

dell'IRCCS San Raffaele per l'iniziativa, che consentiranno aipartecipanti di esplorare le opportunità di utilizzo del

Metaverso in medicina. Tra i panel diesperti, a discutere delle frontiere della Ricerca in Italia ci sarà anche il Prof.

MarcoFranceschini, Direttore del Laboratorio di Ricerca Clinica in Riabilitazione Neuromotoria dell'IRCCSSan Raffaele

e docente di “Traumatologia e riabilitazione dell'apparato locomotore” dell'UniversitàTelematica San Raffaele Roma.

Mentre la Prof.ssa Fiorella Guadagni, Responsabile della Biobanca ebanca dati associata dell'IRCCS San Raffaele e

docente di “Biologia” presso l'Università TelematicaSan Raffaele Roma nel talk dedicato agli atenei presenterà “Sfide

e opportunità dell'AI nella medicinadel futuro”.

“La partecipazione all'evento nasce dal desiderio di divulgare gli approcciteorici, tecnologici e operativi altamente

innovativi alla base delle ricerche condotte pressol'Istituto” spiega il Prof. Massimo Fini, Direttore Scientifico

dell'IRCCS San Raffaele, “I nostriricercatori mostreranno alcune strategie multidisciplinari di indagine e intervento

legate a diversitipi di strumenti tecnologicamente avanzati: la riabilitazione robotica con esoscheletri di

ultimagenerazione per il recupero del cammino in adulti e bambini, la valutazione funzionale attraverso lamisura di

grandezze elettrofisiologiche (EEG ed EMG), comportamentali (eye-tracking, valutazione dellerisposte a compiti

motori) e biomeccaniche (reti di sensori indossabili)” prosegue. Nel programmadelle attività pratiche e dimostrative

organizzate dagli scienziati, medici e bioingegneri del gruppoSan Raffaele e dell'Università Telematica San Raffaele

Roma verranno incluse anche ulterioriesperienze immersive alla scoperta delle potenzialità della realtà virtuale e

aumentata nella diagnosie nel trattamento delle patologie umane.

Notizie Accadeora

https://www.volocom.it/
federica.savino
Evidenziato

federica.savino
Evidenziato

federica.savino
Evidenziato

federica.savino
Evidenziato

federica.savino
Evidenziato

federica.savino
Evidenziato

federica.savino
Evidenziato

federica.savino
Evidenziato

federica.savino
Evidenziato



martedì 02 mag 2023

Pagina 1

Il San Raffaele al RomeCup 2023 tra robot, AI e metaverso

L'Istituto di ricerca e cura a carattere scientifico San Raffaele e l'Università

telematica SanRaffaele Roma protagonisti all'evento capitolino

con tre stand dedicati al le nuove frontiereispirate alla phygital

rehabilitation. Medico di Roma e ... ...

Libero24x7
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Il San Raffaele al RomeCup 2023 porta in scena “A.I. See You: The Power of Robotics and
Neurorehabilitation”

Scopri di più Da Avatar al RomeCup, passando per il Metaverso, con

l'IRCCS San Raffaele e l'UniversitàTelematica San Raffaele Roma il

paradigma del domani diventa realtà

L’Istituto di Ricerca e Cura aCarattere Scientifico San Raffaele e

l'Università Telematica San Raffaele Roma saranno tra iprotagonisti della

16° edizione del RomeCup 2023 con tre stand dedicati alle nuove frontiere

ispiratealla phygital rehabilitation a testimonianza dell’importanza delle

sinergie tra sistemi meccatronici,stimoli virtuali e robotica biomedica

applicate alla riabilitazione.

I visitatori avranno mododi “immergersi” in due veri laboratori di ricerca:

“Brain Connectivity” e “Bioingegneria dellaRiabilitazione” per confrontarsi

con i più innovativi robot per la simulazione del cammino, tra questiAtlas, l’esoscheletro ‘overground’ indossabile in età

pediatrica. Presso gli stand saranno disponibilidei “visori Quest 2” forniti da Meta, la società di Mark Zuckerberg,

partner d’eccezione dell’IRCCSSan Raffaele per l’iniziativa, che consentiranno ai partecipanti di esplorare le

opportunità diutilizzo del Metaverso in medicina. Tra i panel di esperti, a discutere delle frontiere della Ricercain Italia

ci sarà anche il Prof. Marco Franceschini, Direttore del Laboratorio di Ricerca Clinica inRiabilitazione Neuromotoria

dell’IRCCS San Raffaele e docente di “Traumatologia e riabilitazionedell'apparato locomotore” dell’Università

Telematica San Raffaele Roma. Mentre la Prof.ssa FiorellaGuadagni, Responsabile della Biobanca e banca dati

associata dell’IRCCS San Raffaele e docente di“Biologia” presso l’Università Telematica San Raffaele Roma nel talk

dedicato agli atenei presenterà“Sfide e opportunità dell’AI nella medicina del futuro”.

“La partecipazione all’evento nascedal desiderio di divulgare gli approcci teorici, tecnologici e operativi altamente

innovativi allabase delle ricerche condotte presso l’Istituto” spiega il Prof. Massimo Fini, Direttore Scientificodell’IRCCS

San Raffaele. “I nostri ricercatori mostreranno alcune strategie multidisciplinari diindagine e intervento legate a diversi

tipi di strumenti tecnologicamente avanzati: la riabilitazionerobotica con esoscheletri di ultima generazione per il

recupero del cammino in adulti e bambini, lavalutazione funzionale attraverso la misura di grandezze

elettrofisiologiche (EEG ed EMG),comportamentali (eye-tracking, valutazione delle risposte a compiti motori) e

biomeccaniche (reti disensori indossabili)” prosegue.

Nel programma delle attività pratiche e dimostrativeorganizzate dagli scienziati, medici e bioingegneri del gruppo San

Raffaele e dell’UniversitàTelematica San Raffaele Roma verranno incluse anche ulteriori esperienze immersive alla

scoperta dellepotenzialità della realtà virtuale e aumentata nella diagnosi e nel trattamento delle patologieumane.
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A.I. per la neuroriabilitazione col San Raffaele al Rome Cup 2023

Meta Time

Tre stand dedicati a nuove frontiere ispirate a phygital rehabilitation

Roma, 2 mag. (askanews) –L'Istituto di Ricerca e Cura a Carattere

Scientifico San Raffaele e l'Università Telematica SanRaffaele Roma

saranno tra i protagonisti della 16° edizione del RomeCup 2023 con tre

stand dedicatialle nuove frontiere ispirate alla phygital rehabilitation a

testimonianza dell'importanza dellesinergie tra sistemi meccatronici,

stimoli virtuali e robotica biomedica applicate allariabilitazione. I visitatori

avranno modo di “ immergersi” in due veri  laboratori  di  r icerca:

“BrainConnectivity” e “Bioingegneria della Riabilitazione” per confrontarsi

con i più innovativi robot perla simulazione del cammino, tra questi Atlas, l'esoscheletro ‘overground' indossabile in

etàpediatrica. Presso gli stand saranno disponibili dei “visori Quest 2” forniti da Meta, la società diMark Zuckerberg,

partner d'eccezione dell'IRCCS San Raffaele per l'iniziativa, che consentiranno aipartecipanti di esplorare le

opportunità di utilizzo del Metaverso in medicina. Tra i panel diesperti, a discutere delle frontiere della Ricerca in Italia

ci sarà anche il Prof. MarcoFranceschini, Direttore del Laboratorio di Ricerca Clinica in Riabilitazione Neuromotoria

de l l ' IRCCSSan Raffae le  e  docente  d i  “Traumatolog ia  e  r iab i l i taz ione de l l 'apparato  locomotore”

dell'UniversitàTelematica San Raffaele Roma. Mentre la Prof.ssa Fiorella Guadagni, Responsabile della Biobanca

ebanca dati associata dell'IRCCS San Raffaele e docente di “Biologia” presso l'Università TelematicaSan Raffaele

Roma nel talk dedicato agli atenei presenterà “Sfide e opportunità dell'AI nella medicinadel futuro”.

“La partecipazione all'evento nasce dal desiderio di divulgare gli approcciteorici, tecnologici e operativi altamente

innovativi alla base delle ricerche condotte pressol'Istituto” spiega il Prof. Massimo Fini, Direttore Scientifico

dell'IRCCS San Raffaele, “I nostriricercatori mostreranno alcune strategie multidisciplinari di indagine e intervento

legate a diversitipi di strumenti tecnologicamente avanzati: la riabilitazione robotica con esoscheletri di

ultimagenerazione per il recupero del cammino in adulti e bambini, la valutazione funzionale attraverso lamisura di

grandezze elettrofisiologiche (EEG ed EMG), comportamentali (eye-tracking, valutazione dellerisposte a compiti

motori) e biomeccaniche (reti di sensori indossabili)” prosegue. Nel programmadelle attività pratiche e dimostrative

organizzate dagli scienziati, medici e bioingegneri del gruppoSan Raffaele e dell'Università Telematica San Raffaele

Roma verranno incluse anche ulterioriesperienze immersive alla scoperta delle potenzialità della realtà virtuale e

aumentata nella diagnosie nel trattamento delle patologie umane.
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A.I. per la neuroriabilitazione col San Raffaele al Rome Cup 2023

Tre stand dedicati a nuove frontiere ispirate a phygital rehabilitation

Roma, 2 mag. (askanews) –L'Istituto di Ricerca e Cura a Carattere

Scientifico San Raffaele e l'Università Telematica SanRaffaele Roma

saranno tra i protagonisti della 16° edizione del RomeCup 2023 con tre

stand dedicatialle nuove frontiere ispirate alla phygital rehabilitation a

testimonianza dell'importanza dellesinergie tra sistemi meccatronici,

stimoli virtuali e robotica biomedica applicate allariabilitazione. I visitatori

avranno modo di “ immergersi” in due veri  laboratori  di  r icerca:

“BrainConnectivity” e “Bioingegneria della Riabilitazione” per confrontarsi

con i più innovativi robot perla simulazione del cammino, tra questi Atlas, l'esoscheletro ‘overground' indossabile in

etàpediatrica. Presso gli stand saranno disponibili dei “visori Quest 2” forniti da Meta, la società diMark Zuckerberg,

partner d'eccezione dell'IRCCS San Raffaele per l'iniziativa, che consentiranno aipartecipanti di esplorare le

opportunità di utilizzo del Metaverso in medicina. Tra i panel diesperti, a discutere delle frontiere della Ricerca in Italia

ci sarà anche il Prof. MarcoFranceschini, Direttore del Laboratorio di Ricerca Clinica in Riabilitazione Neuromotoria

de l l ' IRCCSSan Raffae le  e  docente  d i  “Traumatolog ia  e  r iab i l i taz ione de l l 'apparato  locomotore”

dell'UniversitàTelematica San Raffaele Roma. Mentre la Prof.ssa Fiorella Guadagni, Responsabile della Biobanca

ebanca dati associata dell'IRCCS San Raffaele e docente di “Biologia” presso l'Università TelematicaSan Raffaele

Roma nel talk dedicato agli atenei presenterà “Sfide e opportunità dell'AI nella medicinadel futuro”.

“La partecipazione all'evento nasce dal desiderio di divulgare gli approcciteorici, tecnologici e operativi altamente

innovativi alla base delle ricerche condotte pressol'Istituto” spiega il Prof. Massimo Fini, Direttore Scientifico

dell'IRCCS San Raffaele, “I nostriricercatori mostreranno alcune strategie multidisciplinari di indagine e intervento

legate a diversitipi di strumenti tecnologicamente avanzati: la riabilitazione robotica con esoscheletri di

ultimagenerazione per il recupero del cammino in adulti e bambini, la valutazione funzionale attraverso lamisura di

grandezze elettrofisiologiche (EEG ed EMG), comportamentali (eye-tracking, valutazione dellerisposte a compiti

motori) e biomeccaniche (reti di sensori indossabili)” prosegue. Nel programmadelle attività pratiche e dimostrative

organizzate dagli scienziati, medici e bioingegneri del gruppoSan Raffaele e dell'Università Telematica San Raffaele

Roma verranno incluse anche ulterioriesperienze immersive alla scoperta delle potenzialità della realtà virtuale e

aumentata nella diagnosie nel trattamento delle patologie umane.

continua a leggere sul sito di riferimento
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A.I. per la neuroriabilitazione col San Raffaele al Rome Cup 2023

Tre stand dedicati a nuove frontiere ispirate a phygital rehabilitation

Roma, 2 mag. (askanews) –L'Istituto di Ricerca e Cura a Carattere

Scientifico San Raffaele e l'Università Telematica SanRaffaele Roma

saranno tra i protagonisti della 16° edizione del RomeCup 2023 con tre

stand dedicatialle nuove frontiere ispirate alla phygital rehabilitation a

testimonianza dell'importanza dellesinergie tra sistemi meccatronici,

stimoli virtuali e robotica biomedica applicate allariabilitazione. I visitatori

avranno modo di “ immergersi” in due veri  laboratori  di  r icerca:

“BrainConnectivity” e “Bioingegneria della Riabilitazione” per confrontarsi

con i più innovativi robot perla simulazione del cammino, tra questi Atlas, l'esoscheletro ‘overground' indossabile in

etàpediatrica. Presso gli stand saranno disponibili dei “visori Quest 2” forniti da Meta, la società diMark Zuckerberg,

partner d'eccezione dell'IRCCS San Raffaele per l'iniziativa, che consentiranno aipartecipanti di esplorare le

opportunità di utilizzo del Metaverso in medicina. Tra i panel diesperti, a discutere delle frontiere della Ricerca in Italia

ci sarà anche il Prof. MarcoFranceschini, Direttore del Laboratorio di Ricerca Clinica in Riabilitazione Neuromotoria

de l l ' IRCCSSan Raffae le  e  docente  d i  “Traumatolog ia  e  r iab i l i taz ione de l l 'apparato  locomotore”

dell'UniversitàTelematica San Raffaele Roma. Mentre la Prof.ssa Fiorella Guadagni, Responsabile della Biobanca

ebanca dati associata dell'IRCCS San Raffaele e docente di “Biologia” presso l'Università TelematicaSan Raffaele

Roma nel talk dedicato agli atenei presenterà “Sfide e opportunità dell'AI nella medicinadel futuro”.

“La partecipazione all'evento nasce dal desiderio di divulgare gli approcciteorici, tecnologici e operativi altamente

innovativi alla base delle ricerche condotte pressol'Istituto” spiega il Prof. Massimo Fini, Direttore Scientifico

dell'IRCCS San Raffaele, “I nostriricercatori mostreranno alcune strategie multidisciplinari di indagine e intervento

legate a diversitipi di strumenti tecnologicamente avanzati: la riabilitazione robotica con esoscheletri di

ultimagenerazione per il recupero del cammino in adulti e bambini, la valutazione funzionale attraverso lamisura di

grandezze elettrofisiologiche (EEG ed EMG), comportamentali (eye-tracking, valutazione dellerisposte a compiti

motori) e biomeccaniche (reti di sensori indossabili)” prosegue. Nel programmadelle attività pratiche e dimostrative

organizzate dagli scienziati, medici e bioingegneri del gruppoSan Raffaele e dell'Università Telematica San Raffaele

Roma verranno incluse anche ulterioriesperienze immersive alla scoperta delle potenzialità della realtà virtuale e

aumentata nella diagnosie nel trattamento delle patologie umane.

continua a leggere sul sito di riferimento
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A.I. per la neuroriabilitazione col San Raffaele al Rome Cup 2023

Tre stand dedicati a nuove frontiere ispirate a phygital rehabilitation

Roma, 2 mag. (askanews) –L'Istituto di Ricerca e Cura a Carattere

Scientifico San Raffaele e l'Università Telematica SanRaffaele Roma

saranno tra i protagonisti della 16° edizione del RomeCup 2023 con tre

stand dedicatialle nuove frontiere ispirate alla phygital rehabilitation a

testimonianza dell'importanza dellesinergie tra sistemi meccatronici,

stimoli virtuali e robotica biomedica applicate allariabilitazione. I visitatori

avranno modo di “ immergersi” in due veri  laboratori  di  r icerca:

“BrainConnectivity” e “Bioingegneria della Riabilitazione” per confrontarsi

con i più innovativi robot perla simulazione del cammino, tra questi Atlas, l'esoscheletro ‘overground' indossabile in

etàpediatrica. Presso gli stand saranno disponibili dei “visori Quest 2” forniti da Meta, la società diMark Zuckerberg,

partner d'eccezione dell'IRCCS San Raffaele per l'iniziativa, che consentiranno aipartecipanti di esplorare le

opportunità di utilizzo del Metaverso in medicina. Tra i panel diesperti, a discutere delle frontiere della Ricerca in Italia

ci sarà anche il Prof. MarcoFranceschini, Direttore del Laboratorio di Ricerca Clinica in Riabilitazione Neuromotoria

de l l ' IRCCSSan Raffae le  e  docente  d i  “Traumatolog ia  e  r iab i l i taz ione de l l 'apparato  locomotore”

dell'UniversitàTelematica San Raffaele Roma. Mentre la Prof.ssa Fiorella Guadagni, Responsabile della Biobanca

ebanca dati associata dell'IRCCS San Raffaele e docente di “Biologia” presso l'Università TelematicaSan Raffaele

Roma nel talk dedicato agli atenei presenterà “Sfide e opportunità dell'AI nella medicinadel futuro”.

“La partecipazione all'evento nasce dal desiderio di divulgare gli approcciteorici, tecnologici e operativi altamente

innovativi alla base delle ricerche condotte pressol'Istituto” spiega il Prof. Massimo Fini, Direttore Scientifico

dell'IRCCS San Raffaele, “I nostriricercatori mostreranno alcune strategie multidisciplinari di indagine e intervento

legate a diversitipi di strumenti tecnologicamente avanzati: la riabilitazione robotica con esoscheletri di

ultimagenerazione per il recupero del cammino in adulti e bambini, la valutazione funzionale attraverso lamisura di

grandezze elettrofisiologiche (EEG ed EMG), comportamentali (eye-tracking, valutazione dellerisposte a compiti

motori) e biomeccaniche (reti di sensori indossabili)” prosegue. Nel programmadelle attività pratiche e dimostrative

organizzate dagli scienziati, medici e bioingegneri del gruppoSan Raffaele e dell'Università Telematica San Raffaele

Roma verranno incluse anche ulterioriesperienze immersive alla scoperta delle potenzialità della realtà virtuale e

aumentata nella diagnosie nel trattamento delle patologie umane.

continua a leggere sul sito di riferimento
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A.I. per la neuroriabilitazione col San Raffaele al Rome Cup 2023

Dall'Italia e dal Mondo Tre stand dedicati a nuove frontiere ispirate a

phygital rehabilitation

Roma, 2 mag. (askanews) – L'Istituto di Ricerca e Cura a Carattere

Scientifico San Raffaele el'Università Telematica San Raffaele Roma

saranno tra i protagonisti della 16° edizione del RomeCup2023 con tre

stand dedicati alle nuove frontiere ispirate alla phygital rehabilitation a

testimonianzadell'importanza delle sinergie tra sistemi meccatronici,

stimoli virtuali e robotica biomedicaapplicate alla riabilitazione. I visitatori

avranno modo di “immergersi” in due veri laboratori diricerca: “Brain

Connectivity” e “Bioingegneria della Riabilitazione” per confrontarsi con i piùinnovativi robot per la simulazione del

cammino, tra questi Atlas, l'esoscheletro ‘overground'indossabile in età pediatrica. Presso gli stand saranno disponibili

dei “visori Quest 2” forniti daMeta, la società di Mark Zuckerberg, partner d'eccezione dell'IRCCS San Raffaele per

l'iniziativa, checonsentiranno ai partecipanti di esplorare le opportunità di utilizzo del Metaverso in medicina. Tra ipanel

di esperti, a discutere delle frontiere della Ricerca in Italia ci sarà anche il Prof. MarcoFranceschini, Direttore del

Laboratorio di Ricerca Clinica in Riabilitazione Neuromotoria dell'IRCCSSan Raffaele e docente di “Traumatologia e

riabilitazione dell'apparato locomotore” dell'UniversitàTelematica San Raffaele Roma. Mentre la Prof.ssa Fiorella

Guadagni, Responsabile della Biobanca ebanca dati associata dell'IRCCS San Raffaele e docente di “Biologia” presso

l'Università TelematicaSan Raffaele Roma nel talk dedicato agli atenei presenterà “Sfide e opportunità dell'AI nella

medicinadel futuro”.

“La partecipazione all'evento nasce dal desiderio di divulgare gli approcciteorici, tecnologici e operativi altamente

innovativi alla base delle ricerche condotte pressol'Istituto” spiega il Prof. Massimo Fini, Direttore Scientifico

dell'IRCCS San Raffaele, “I nostriricercatori mostreranno alcune strategie multidisciplinari di indagine e intervento

legate a diversitipi di strumenti tecnologicamente avanzati: la riabilitazione robotica con esoscheletri di

ultimagenerazione per il recupero del cammino in adulti e bambini, la valutazione funzionale attraverso lamisura di

grandezze elettrofisiologiche (EEG ed EMG), comportamentali (eye-tracking, valutazione dellerisposte a compiti

motori) e biomeccaniche (reti di sensori indossabili)” prosegue. Nel programmadelle attività pratiche e dimostrative

organizzate dagli scienziati, medici e bioingegneri del gruppoSan Raffaele e dell'Università Telematica San Raffaele

Roma verranno incluse anche ulterioriesperienze immersive alla scoperta delle potenzialità della realtà virtuale e

aumentata nella diagnosie nel trattamento delle patologie umane.

continua a leggere sul sito di riferimento
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A.I. per la neuroriabilitazione col San Raffaele al Rome Cup 2023

Ultime Notizie Tre stand dedicati a nuove frontiere ispirate a phygital rehabilitation

Roma, 2mag. (askanews) – L'Istituto di Ricerca e Cura a Carattere Scientifico San Raffaele e l'UniversitàTelematica

San Raffaele Roma saranno tra i protagonisti della 16° edizione del RomeCup 2023 con trestand dedicati alle nuove

frontiere ispirate alla phygital rehabilitation a testimonianzadell'importanza delle sinergie tra sistemi meccatronici,

stimoli virtuali e robotica biomedicaapplicate alla riabilitazione. I visitatori avranno modo di “immergersi” in due veri

laboratori diricerca: “Brain Connectivity” e “Bioingegneria della Riabilitazione” per confrontarsi con i piùinnovativi robot

per la simulazione del cammino, tra questi Atlas, l'esoscheletro ‘overground'indossabile in età pediatrica. Presso gli

stand saranno disponibili dei “visori Quest 2” forniti daMeta, la società di Mark Zuckerberg, partner d'eccezione

dell'IRCCS San Raffaele per l'iniziativa, checonsentiranno ai partecipanti di esplorare le opportunità di utilizzo del

Metaverso in medicina. Tra ipanel di esperti, a discutere delle frontiere della Ricerca in Italia ci sarà anche il Prof.

MarcoFranceschini, Direttore del Laboratorio di Ricerca Clinica in Riabilitazione Neuromotoria dell'IRCCSSan Raffaele

e docente di “Traumatologia e riabilitazione dell'apparato locomotore” dell'UniversitàTelematica San Raffaele Roma.

Mentre la Prof.ssa Fiorella Guadagni, Responsabile della Biobanca ebanca dati associata dell'IRCCS San Raffaele e

docente di “Biologia” presso l'Università TelematicaSan Raffaele Roma nel talk dedicato agli atenei presenterà “Sfide

e opportunità dell'AI nella medicinadel futuro”.

“La partecipazione all'evento nasce dal desiderio di divulgare gli approcciteorici, tecnologici e operativi altamente

innovativi alla base delle ricerche condotte pressol'Istituto” spiega il Prof. Massimo Fini, Direttore Scientifico

dell'IRCCS San Raffaele, “I nostriricercatori mostreranno alcune strategie multidisciplinari di indagine e intervento

legate a diversitipi di strumenti tecnologicamente avanzati: la riabilitazione robotica con esoscheletri di

ultimagenerazione per il recupero del cammino in adulti e bambini, la valutazione funzionale attraverso lamisura di

grandezze elettrofisiologiche (EEG ed EMG), comportamentali (eye-tracking, valutazione dellerisposte a compiti

motori) e biomeccaniche (reti di sensori indossabili)” prosegue. Nel programmadelle attività pratiche e dimostrative

organizzate dagli scienziati, medici e bioingegneri del gruppoSan Raffaele e dell'Università Telematica San Raffaele

Roma verranno incluse anche ulterioriesperienze immersive alla scoperta delle potenzialità della realtà virtuale e

aumentata nella diagnosie nel trattamento delle patologie umane.
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A.I. per la neuroriabilitazione col San Raffaele al Rome Cup 2023

Tre stand dedicati a nuove frontiere ispirate a phygital rehabilitation

Roma, 2 mag. (askanews) –L'Istituto di Ricerca e Cura a Carattere Scientifico San Raffaele e l'Università Telematica

SanRaffaele Roma saranno tra i protagonisti della 16° edizione del RomeCup 2023 con tre stand dedicatialle nuove

frontiere ispirate alla phygital rehabilitation a testimonianza dell'importanza dellesinergie tra sistemi meccatronici,

stimoli virtuali e robotica biomedica applicate allariabilitazione. I visitatori avranno modo di “immergersi” in due veri

laboratori di ricerca: “BrainConnectivity” e “Bioingegneria della Riabilitazione” per confrontarsi con i più innovativi

robot perla simulazione del cammino, tra questi Atlas, l'esoscheletro ‘overground' indossabile in etàpediatrica. Presso

gli stand saranno disponibili dei “visori Quest 2” forniti da Meta, la società diMark Zuckerberg, partner d'eccezione

dell'IRCCS San Raffaele per l'iniziativa, che consentiranno aipartecipanti di esplorare le opportunità di utilizzo del

Metaverso in medicina. Tra i panel diesperti, a discutere delle frontiere della Ricerca in Italia ci sarà anche il Prof.

MarcoFranceschini, Direttore del Laboratorio di Ricerca Clinica in Riabilitazione Neuromotoria dell'IRCCSSan Raffaele

e docente di “Traumatologia e riabilitazione dell'apparato locomotore” dell'UniversitàTelematica San Raffaele Roma.

Mentre la Prof.ssa Fiorella Guadagni, Responsabile della Biobanca ebanca dati associata dell'IRCCS San Raffaele e

docente di “Biologia” presso l'Università TelematicaSan Raffaele Roma nel talk dedicato agli atenei presenterà “Sfide

e opportunità dell'AI nella medicinadel futuro”.

“La partecipazione all'evento nasce dal desiderio di divulgare gli approcciteorici, tecnologici e operativi altamente

innovativi alla base delle ricerche condotte pressol'Istituto” spiega il Prof. Massimo Fini, Direttore Scientifico

dell'IRCCS San Raffaele, “I nostriricercatori mostreranno alcune strategie multidisciplinari di indagine e intervento

legate a diversitipi di strumenti tecnologicamente avanzati: la riabilitazione robotica con esoscheletri di

ultimagenerazione per il recupero del cammino in adulti e bambini, la valutazione funzionale attraverso lamisura di

grandezze elettrofisiologiche (EEG ed EMG), comportamentali (eye-tracking, valutazione dellerisposte a compiti

motori) e biomeccaniche (reti di sensori indossabili)” prosegue. Nel programmadelle attività pratiche e dimostrative

organizzate dagli scienziati, medici e bioingegneri del gruppoSan Raffaele e dell'Università Telematica San Raffaele

Roma verranno incluse anche ulterioriesperienze immersive alla scoperta delle potenzialità della realtà virtuale e

aumentata nella diagnosie nel trattamento delle patologie umane.
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A.I. per la neuroriabilitazione col San Raffaele al Rome Cup 2023

Tre stand dedicati a nuove frontiere ispirate a phygital rehabilitation

Roma, 2 mag. (askanews) –L'Istituto di Ricerca e Cura a Carattere

Scientifico San Raffaele e l'Università Telematica SanRaffaele Roma

saranno tra i protagonisti della 16° edizione del RomeCup 2023 con tre

stand dedicatialle nuove frontiere ispirate alla phygital rehabilitation a

testimonianza dell'importanza dellesinergie tra sistemi meccatronici,

stimoli virtuali e robotica biomedica applicate allariabilitazione. I visitatori

avranno modo di “ immergersi” in due veri  laboratori  di  r icerca:

“BrainConnectivity” e “Bioingegneria della Riabilitazione” per confrontarsi

con i più innovativi robot perla simulazione del cammino, tra questi Atlas, l'esoscheletro ‘overground' indossabile in

etàpediatrica. Presso gli stand saranno disponibili dei “visori Quest 2” forniti da Meta, la società diMark Zuckerberg,

partner d'eccezione dell'IRCCS San Raffaele per l'iniziativa, che consentiranno aipartecipanti di esplorare le

opportunità di utilizzo del Metaverso in medicina. Tra i panel diesperti, a discutere delle frontiere della Ricerca in Italia

ci sarà anche il Prof. MarcoFranceschini, Direttore del Laboratorio di Ricerca Clinica in Riabilitazione Neuromotoria

de l l ' IRCCSSan Raffae le  e  docente  d i  “Traumatolog ia  e  r iab i l i taz ione de l l 'apparato  locomotore”

dell'UniversitàTelematica San Raffaele Roma. Mentre la Prof.ssa Fiorella Guadagni, Responsabile della Biobanca

ebanca dati associata dell'IRCCS San Raffaele e docente di “Biologia” presso l'Università TelematicaSan Raffaele

Roma nel talk dedicato agli atenei presenterà “Sfide e opportunità dell'AI nella medicinadel futuro”.

“La partecipazione all'evento nasce dal desiderio di divulgare gli approcciteorici, tecnologici e operativi altamente

innovativi alla base delle ricerche condotte pressol'Istituto” spiega il Prof. Massimo Fini, Direttore Scientifico

dell'IRCCS San Raffaele, “I nostriricercatori mostreranno alcune strategie multidisciplinari di indagine e intervento

legate a diversitipi di strumenti tecnologicamente avanzati: la riabilitazione robotica con esoscheletri di

ultimagenerazione per il recupero del cammino in adulti e bambini, la valutazione funzionale attraverso lamisura di

grandezze elettrofisiologiche (EEG ed EMG), comportamentali (eye-tracking, valutazione dellerisposte a compiti

motori) e biomeccaniche (reti di sensori indossabili)” prosegue. Nel programmadelle attività pratiche e dimostrative

organizzate dagli scienziati, medici e bioingegneri del gruppoSan Raffaele e dell'Università Telematica San Raffaele

Roma verranno incluse anche ulterioriesperienze immersive alla scoperta delle potenzialità della realtà virtuale e

aumentata nella diagnosie nel trattamento delle patologie umane.
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A.I. per la neuroriabilitazione col San Raffaele al Rome Cup 2023

Ultime Notizie Tre stand dedicati a nuove frontiere ispirate a phygital

rehabilitation

Roma, 2mag. (askanews) – L'Istituto di Ricerca e Cura a Carattere

Scientifico San Raffaele e l'UniversitàTelematica San Raffaele Roma

saranno tra i protagonisti della 16° edizione del RomeCup 2023 con

trestand dedicati alle nuove frontiere ispirate alla phygital rehabilitation a

testimonianzadell'importanza delle sinergie tra sistemi meccatronici,

stimoli virtuali e robotica biomedicaapplicate alla riabilitazione. I visitatori

avranno modo di “immergersi” in due veri laboratori diricerca: “Brain

Connectivity” e “Bioingegneria della Riabilitazione” per confrontarsi con i piùinnovativi robot per la simulazione del

cammino, tra questi Atlas, l'esoscheletro ‘overground'indossabile in età pediatrica. Presso gli stand saranno disponibili

dei “visori Quest 2” forniti daMeta, la società di Mark Zuckerberg, partner d'eccezione dell'IRCCS San Raffaele per

l'iniziativa, checonsentiranno ai partecipanti di esplorare le opportunità di utilizzo del Metaverso in medicina. Tra ipanel

di esperti, a discutere delle frontiere della Ricerca in Italia ci sarà anche il Prof. MarcoFranceschini, Direttore del

Laboratorio di Ricerca Clinica in Riabilitazione Neuromotoria dell'IRCCSSan Raffaele e docente di “Traumatologia e

riabilitazione dell'apparato locomotore” dell'UniversitàTelematica San Raffaele Roma. Mentre la Prof.ssa Fiorella

Guadagni, Responsabile della Biobanca ebanca dati associata dell'IRCCS San Raffaele e docente di “Biologia” presso

l'Università TelematicaSan Raffaele Roma nel talk dedicato agli atenei presenterà “Sfide e opportunità dell'AI nella

medicinadel futuro”.

“La partecipazione all'evento nasce dal desiderio di divulgare gli approcciteorici, tecnologici e operativi altamente

innovativi alla base delle ricerche condotte pressol'Istituto” spiega il Prof. Massimo Fini, Direttore Scientifico

dell'IRCCS San Raffaele, “I nostriricercatori mostreranno alcune strategie multidisciplinari di indagine e intervento

legate a diversitipi di strumenti tecnologicamente avanzati: la riabilitazione robotica con esoscheletri di

ultimagenerazione per il recupero del cammino in adulti e bambini, la valutazione funzionale attraverso lamisura di

grandezze elettrofisiologiche (EEG ed EMG), comportamentali (eye-tracking, valutazione dellerisposte a compiti

motori) e biomeccaniche (reti di sensori indossabili)” prosegue. Nel programmadelle attività pratiche e dimostrative

organizzate dagli scienziati, medici e bioingegneri del gruppoSan Raffaele e dell'Università Telematica San Raffaele

Roma verranno incluse anche ulterioriesperienze immersive alla scoperta delle potenzialità della realtà virtuale e

aumentata nella diagnosie nel trattamento delle patologie umane.
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Il San Raffaele al RomeCup 2023 tra robot, AI e metaverso

L'Istituto di ricerca e cura a carattere scientifico San Raffaele e l'Università telematica SanRaffaele Roma

protagonisti all'evento capitolino con tre stand dedicati alle nuove frontiere ispiratealla phygital rehabilitation
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RomeCup, Confronto Tra Scienziati E 
Studenti Sull’etica Nell’intelligenza 
Artificiale 
Vatican News 

Maggio 3, 2023 Chiesa Cattolica 
 

L’università Campus Bio-medico di Roma ospita dal 3 al 4 maggio la 16.ma edizione dell’evento, promosso 
dalla Fondazione Mondo Digitale, dedicato alle frontiere dello sviluppo tecnologico, con dibattiti sull’uso 
sociale della robotica umanoide, e prototipi per l’applicazione dell’intelligenza artificiale in campo medico. 
Don Ciucci (Pontificia Accademia per la Vita): “Fare in modo che la ricerca tecnologica rispetti e sostenga il 
bene dell’umanità, di chi fa più fatica, e del pianeta” 

Alessandro Di Bussolo – Città del Vaticano 
Software di intelligenza artificiale generativa come ChatGpt e Bard che puntano a sostituire anche la 
creatività umana, algoritmi di microtargeting che ci propongono prodotti in base alle nostre ricerche in rete, 
macchine che imparano molto più velocemente dell’uomo perché condividono la conoscenza con tecnologie 
“gemelle”. Davanti allo sviluppo della tecnologia nel campo dell’intelligenza artificiale non serve essere 
apocalittici, ma neppure integrati, per dirla con Umberto Eco. Sicuramente è dannoso un “atteggiamento 
estimativo”, da cagnolini addomesticabili, ma va sviluppato “un pensiero critico riflessivo”. Se n’è parlato in 
uno degli incontri di scienziati e filosofi con gli studenti delle superiori e gli universitari che arricchiscono in 
questi giorni la RomeCup 2023, sedicesima edizione di un evento dedicato alle frontiere dello sviluppo 
tecnologico, che mette al centro il valore della persona e del pianeta. 

Il tema del 2023: Advancing Tecnology for Humanity 

Promossa dalla Fondazione Mondo Digitale e dall’Università Campus Bio-Medico di Roma, che la ospita dal 
3 al 4 maggio, con la chiusura il 5 in Campidoglio, ha l’obiettivo di discutere di scienza e tecnologia facendo 
incontrare scuole, università, imprese e istituzioni. Sono in corso panel di esperti su robotica umanoide ed 
intelligenza artificiale, competizioni di robotica, prototipi innovativi nell’area espositiva. Ed è previsto un 
riconoscimento per giovani ricercatori e dottorandi impegnati in progetti di frontiera, dedicato al tema della tre 
giorni: Advancing Technology for Humanity – Intelligenza artificiale e intelligenza umana. Le sfide cruciali per 
un mondo migliore”. Alla RomeCup scienziati, studiosi, educatori, decisori pubblici e manager si interrogano 
sulle sfide per lo sviluppo sostenibile tra intelligenza artificiale e intelligenza umana, e sulle implicazioni 
etiche dell’interazione uomo-macchina. 

Giovani studenti delle superiori presentano i loro prototipi di robot alla RomeCup 

Sfide, presentazioni e talk di orientamento 

I giovani scoprono così l’emozione di imparare in un contesto aperto, collaborano e condividono conoscenze 
e competenze. Esplorano le frontiere più inclusive della tecnologia. La RomeCup è un originale modello di 
acceleratore verticale per lo sviluppo, che coinvolge scuole, atenei, centri di ricerca, startup, pmi e distretti 
produttivi. I partecipanti sono più di 3 mila, 120 team in gara per il Trofeo Internazionale Città di Roma di 
Robotica e per le qualificazioni alla RoboCup Junior 2023, 10 team nei contest con le università per la 
prototipazione di robot e la creazione di interfacce software, 25 organizzazioni nello spazio espositivo con i 
prototipi innovativi progettati da scuole, aziende, startup, università e centri di ricerca. Previsti 12 talk di 
orientamento universitario a cura dei vari atenei presenti, sui temi della robotica legata alla cybersecurity, 
scienze del mare e medicina, ingegneria e professioni collegate, digital humanities. Tra i partecipanti anche 

https://www.chiesa-cattolica.it/category/vaticannews
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speaker internazionali come Hermano Igo Krebs, uno dei padri della robotica riabilitativa del MIT 
(Massachusettes Institute of Technology). 

Robot indossabili, esoscheletri e “pesci robotici” 

L’Università Campus Bio-Medico di Roma espone il robot TIAGo, in grado di interagire autonomamente 
nell’ambiente, la Scuola Superiore Sant’Anna Pisa presenta il sistema robotico indossabile AKO per 
assistere il movimento flesso-estensorio del ginocchio, il Consiglio Nazionale delle Ricerche porta i semi 
sommergibili Shark per l’acquisizione di dati atmosferici, marini e glaciali in luoghi pericolosi. L’IRCCS San 
Raffaele di Roma presenta, tra le varie tecnologie anche Atlas, l’esoscheletro overground indossabile in età 
pediatrica e l’Università Politecnica delle Marche Guizzo, un pesce robotico programmabile dotato di una 
coda motorizzata. 

i “pesci robotici” dell’Università Politecnica delle Marche 

Il panel su “Scienza e tecnica al servizio dello sviluppo umano” 

Nell’incontro di questa mattina su “Scienza e tecnica al servizio dello sviluppo umano”, l’invito ai giovani a 
sviluppare un pensiero libero e critico sulle nuove tecnologie e l’intelligenza artificiale è venuto da don 
Vittoradolfo Tambone, docente di bioetica e medicina legale al Campus Bio-Medico, che ha ricordato 
anche l’uso dell’IA per studiare il tipo di terapia del dolore per i pazienti dell’Hospice per le Cure palliative. 
Prima di lui è intervenuto Alfonso Molina, direttore scientifico della Fondazione Mondo Digitale e docente in 
Technology Strategy all’Università di Edimburgo. Ai giovani ha parlato della data del 2050, quando è previsto 
che l’intelligenza non-biologica, quella delle macchine, supererà quella biologica. E per questo li ha invitati 
alla “consapevolezza di potenzialità e rischi delle nuove tecnologie”. Abbiamo toccato i temi del suo 
intervento in questa intervista: 
Ascolta l’intervista ad Alfonso Molina (Fondazione Mondo Digitale) 

 

Quale bilancio si può fare di questa RomeCup, arrivata alla sedicesima edizione? Qual è il suo scopo 
e se siete riusciti a raggiungerlo? 
Stiamo raggiungendo gli obiettivi perché noi vediamo questa come una sfida storica per l’Italia perché l’Italia 
ha una competenza, le università e aziende come la Comau. Questo è un settore dove può giocare un 
grande ruolo. Inoltre l’Italia è il secondo Paese manifatturiero d’Europa, pertanto la robotica e l’intelligenza 
artificiale sono assolutamente fondamentali per l’Italia. E via via toccheranno tutti gli ambiti della vita. La 
RomeCup si è evoluta, è cominciata con le gare delle scuole superiori, poi abbiamo incluso le gare delle 
università che si aprono anche ai ragazzi delle superiori. Abbiamo fatto un lavoro con le start up e adesso 
abbiamo lanciato il premio al miglior ricercatore, per premiare questa eccellenza che si è diffusa nel contesto 
italiano. Vorremmo in futuro trasformarla in una piattaforma stabile e che cresca dal punto di vista numerico 
e di qualità. 

Lei ha chiesto ai giovani presenti al dibattito consapevolezza, per riuscire anche a disegnare l’intelligenza 

artificiale del futuro, che serva loro davvero e che non diventi un controllo sulla loro vita… 

Certo, perché oggi questa consapevolezza non c’è, perché il sistema educativo non insegna quel tipo di 

cose, le sfide del mondo complesso, come essere viaggiatori del XXI secolo, in questo territorio complesso, 

dove non c’è solo l’intelligenza artificiale. Per me è molto importante capire se l’umanità sarà capace di 

rispondere alle sfide che le vengono addosso. Questa ricerca dell’intelligenza artificiale non può essere 

guidata solo dalle persone che stanno al potere e che utilizzano il potere non sempre per il bene comune. 

Anzi sappiamo che ci sono dinamiche competitive per il profitto, il potere geopolitico. Sono queste che 

stanno dominando oggi nello sviluppo di queste tecnologie. Invece, se noi vogliamo veramente una 

tecnologia al servizio di questi ragazzi e dei figli di questi ragazzi, di tutta l’umanità, deve crescere la 

consapevolezza di ciò che sta succedendo, e dopo si deve passare al protagonismo. I ragazzi e le persone 

che entrano in questo mondo con un pensiero critico e con un’idea di umanità devono mettersi in moto, 
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devono creare forza perché c’è molta frammentazione. C’è tanta gente che sta lavorando con buoni porpositi 

per il bene di tutti, ma c’è molta frammentazione. E non c’è un potere vero, perché le linee guida di cui ho 

parlato oggi sono del tutto volontarie: se tu vuoi le applichi, altrimenti no. 

Quindi servirebbe un monitoraggio, e anche una regolamentazione, da un organo sovranazionale come le 

Nazioni Unite? 

Sicuramente non solo un controllo, ma in modo che quelli che infrangono le linee guida che devono 

diventare norme da implementare, abbiano ovviamente una punizione. 

Il convegno inaugurale nell’Aula Magna dell’Università Campus Bio-Medico 

Sorbello e la “robotica sociale” al servizio dell’uomo 

A don Tambone si è unito Rosario Sorbello, codirettore del Robotics Lab dell’Università di Palermo, che ha 

presentato alcuni dei suoi studi e applicazioni per una “robotica sociale” al servizio dell’uomo. Robot 

umanoidi di piccole e medie dimensioni, che suscitano fiducia, usati come “mediatori comunicativi” anche 

nella cura dei giovani autistici. Anche per Sorbello la tecnologia non va rallentata, ma nemmeno subita. 

Don Ciucci ai giovani: cosa ci facciamo con questa tecnologia? 

In chiusura ha preso la parola don Andrea Ciucci, coordinatore della sede centrale della Pontificia 
Accademia per la Vita e segretario generale della Fondazione vaticana RenAIssance per l’etica 
dell’intelligenza artificiale. Ha spiegato ai giovani che affollavano la sala che la tecnologia “sta cambiando la 
nostra umanità”. Ci fa credere “che si può sempre ripartire da zero, che c’è sempre un’uscita di sicurezza, 
ma nella vita reale purtroppo non è così”.  Cosa ci facciamo, ha chiesto loro, con questa tecnologia? La 
useremo solo per soldi, prestigio, successo e riconoscimento sociale?”. Con la stessa domanda abbiamo 
iniziato la nostra intervista: 
Ascolta l’intervista a don Andrea Ciucci (Pontificia Accademia per la Vita) 

 

Come useremo questa tecnologia che si sta sviluppando, che sta crescendo? 

Spero bene, ma per dire che cosa significa questo “bene” c’è un grande lavoro da fare perché certamente è 

una tecnologia nuova, particolarmente potente, non neutra, perché le tecnologie non sono mai neutre, ma 

consegnano un mondo, un modo di pensare, un modo di stare nella realtà. Siamo davanti a un fenomeno 

globale, che coinvolge tutto il mondo in un tempo zero, cioè istantaneo, ma con culture diverse, modi diversi 

di pensare l’umanità, la società e la storia. Quindi dobbiamo usare bene queste innovazioni tecnologiche, 

guai se sprecassimo un’occasione ma per farlo abbiamo un grande lavoro davanti. 

Serve anche avere delle linee guida che voi avete cercato di dare come Accademia della vita attraverso la 

“Rome Call for AI Ethics”, per l’etica nell’intelligenza artificiale. Come sta progredendo il lavoro? Ci sono 

possibilità di coinvolgere nuovi enti? 

 

La “Rome Call for AI Ethics” è anzitutto una chiamata, non è un documento ufficiale della Chiesa. E’ una 

chiamata a chi è interessato a questa visione, a questa idea, a condividere questi progetti. E’ un documento 

per raccogliere persone attorno ad alcuni temi, alcuni spunti, una serie di principi etici che possono essere 

introdotti nei sistemi di intelligenza artificiale ma anche per dare, seppure in forma brevissima, un quadro 

antropologico. I primi tre paragrafi sono etica, educazione e diritto. Il lavoro che stiamo facendo, anche come 

Fondazione Renaissance, istituita da Papa Francesco per lavorare su questo tema, è un lavoro di 

disseminazione, cioè di diffusione di questo documento. Quindi noi abbiamo incontrato tantissime università, 



molte delle quali in tutto il mondo hanno firmato la Call, così come altri studiosi, così come l’abbiamo fatto e 

lo stiamo facendo con i leaders delle religioni del mondo. Perché se qui c’è qualcosa del destino 

dell’umanità, le religioni esistono anche per custodire l’umano su questa terra… Il secondo passaggio è 

quello dell’approfondimento di alcuni temi specifici: abbiamo avviato un piccolissimo centro studi ma che ci 

permetterà di affrontare con più precisione alcuni temi specifici e le conseguenze etiche di alcuni utilizzi dei 

sistemi di intelligenza artificiale. 

Ma state anche cercando di stimolare le buone pratiche, come avete fatto sul tema della alimentazione, 

dell’acqua, in un seminario con la Fao… 

Certamente oggi i sistemi di intelligenza artificiale sono trasversali, cioè attraversano la totalità dei campi 

dello scibile, delle tecnologie. Quindi è chiaro che la domanda è sempre questa: quanto questa tecnologia è 

capace di aumentare possibilità e occasioni, in modo rispettoso dell’umanità e soprattutto di chi fa più fatica, 

dell’umanità e del pianeta che abita… 

 



 

Il San Raffaele tra protagonisti XVI edizione Romecup 2023 

Creato: 02 Maggio 2023 

Roma, 2 mag. - L'Istituto di Ricerca e Cura a Carattere Scientifico San Raffaele e l'Università Telematica 

San Raffaele Roma saranno tra i protagonisti della 16° edizione del RomeCup 2023 con tre stand dedicati 

alle nuove frontiere ispirate alla phygital rehabilitation a testimonianza dell'importanza delle sinergie tra 

sistemi meccatronici, stimoli virtuali e robotica biomedica applicate alla riabilitazione. 

I visitatori avranno modo di "immergersi" in due veri laboratori di ricerca: "Brain Connectivity" e 
"Bioingegneria della Riabilitazione" per confrontarsi con i più innovativi robot per la simulazione del 
cammino, tra questi Atlas, l'esoscheletro 'overground' indossabile in età pediatrica. 

Presso gli stand saranno disponibili dei "visori Quest 2" forniti da Meta, la società di Mark Zuckerberg, 
partner d'eccezione dell'IRCCS San Raffaele per l'iniziativa, che consentiranno ai partecipanti di esplorare le 
opportunità di utilizzo del Metaverso in medicina. 

Tra i panel di esperti, a discutere delle frontiere della Ricerca in Italia ci sarà anche il Prof. Marco 

Franceschini, Direttore del Laboratorio di Ricerca Clinica in Riabilitazione Neuromotoria dell'IRCCS San 

Raffaele e docente di "Traumatologia e riabilitazione dell'apparato locomotore" dell'Università Telematica 

San Raffaele Roma. Mentre la Prof.ssa Fiorella Guadagni, Responsabile della Biobanca e banca dati 

associata dell'IRCCS San Raffaele e docente di "Biologia" presso l'Università Telematica San Raffaele 

Roma nel talk dedicato agli atenei presenterà "Sfide e opportunità dell'AI nella medicina del futuro". 

"La partecipazione all'evento nasce dal desiderio di divulgare gli approcci teorici, tecnologici e operativi 
altamente innovativi alla base delle ricerche condotte presso l'Istituto", spiega il Prof. Massimo Fini, Direttore 
Scientifico dell'IRCCS San Raffaele. 

"I nostri ricercatori mostreranno alcune strategie multidisciplinari di indagine e intervento legate a diversi tipi 
di strumenti tecnologicamente avanzati: la riabilitazione robotica con esoscheletri di ultima generazione per il 
recupero del cammino in adulti e bambini, la valutazione funzionale attraverso la misura di grandezze 
elettrofisiologiche (EEG ed EMG), comportamentali (eye-tracking, valutazione delle risposte a compiti motori) 
e biomeccaniche (reti di sensori indossabili)" prosegue. 

Nel programma delle attività pratiche e dimostrative organizzate dagli scienziati, medici e bioingegneri del 
gruppo San Raffaele e dell'Università Telematica San Raffaele Roma verranno incluse anche ulteriori 
esperienze immersive alla scoperta delle potenzialità della realtà virtuale e aumentata nella diagnosi e nel 
trattamento delle patologie umane. 

(Red) 

Content Original Link: 

http://direnl.dire.it/odm/anno/2023/maggio/02/?news=N08 
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Al via RomeCup, 3000 ragazzi 

si sfidano coi robot 

(ANSA) – ROMA, 03 MAG – Più di 3.000 partecipanti in gara, 120 squadre provenienti 

da tutta Italia: sono i numeri di RomeCup, l‟evento giunto alla sedicesima edizione nato 

per avvicinare i più giovani al mondo dell‟innovazione e della robotica attraverso gare, 

giochi e laboratori didattici dal 3 al 5 maggio. Il più giovane tra i „robottari‟ in gara ha 

appena 6 anni e arriva dalla primaria dell‟istituto comprensivo La Giustiniana di Roma. 

Ad aprire l‟evento non poteva che essere un robot, il piccolo umanoide Nao da anni un 

riferimento per moltissimi centri di ricerca e che nel tempo ha trovato sempre più 

applicazione anche nella robotica educativa: proprio gli umanoidi Nao sono tra i robot 

usati per le gare di „soccer‟, una sorta di calcetto giocato da robot programmati e 

migliorati dai ragazzi. 

“E‟ un vero piacere essere qui alla presenza di un pubblico così importante”, ha esordito 

Nao rivolgendosi alle centinaia di ragazzi che hanno partecipato all‟evento di apertura 

della nuova edizione di RomeCup, promossa dalla Fondazione Mondo Digitale e 

dall‟Università Campus Bio-Medico di Roma che nei suoi spazi ha accolto anche decine 

di progetti e prototipi presentati anche da istituzioni e università di tutta Italia, come 

l‟esoscheletro per la riabilitazione pediatrica sviluppato dai ricercatori dell‟Irccs San 

Raffaele. Un evento pensato per i più giovani, i futuri cittadini di un mondo altamente 

digitale, dove poter imparare giocando, collaborando e condividendo e allo stesso tempo 

impegnare anche istituzioni, aziende e centri di ricerca in un dialogo sul futuro della 

tecnologia – che ha ricordato il ministro delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso, 

intervenuto inviando un messaggio – sembra essere per la prima volta in una posizione 

di vantaggio sull‟uomo. (ANSA). 
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Intelligenza artificiale e robotica le nuove conquiste della ricerca – .

Un importante momento di confronto su ricerca e robotica, nell'ambito

della Romecup 2023 – promossa eorganizzata dalla Fondazione Mondo

Digitale – dedicata al rapporto tra intelligenza artificiale ecapitale umano.

E' il tema dell'incontro di ieri al Campus Bio-Medico dell'Università di Roma,

doveuna tavola rotonda centrale nell'ambito dei dibattiti quotidiani è stata

dedicata a un temaparticolarmente rilevante per il nostro futuro: quello

della ricerca. Scienziati e professionisti dispicco si confrontano, con

l'intervento di apertura di Fabrizio Taffoni, professore associato

diBioingegneria, Unità di Ricerca di Robotica Avanzata e Tecnologie Centrate sulla Persona, FacoltàDipartimentale di

Ingegneria, Delegato del Rettore per l'orientamento, la didattica innovativa e ilplacement del Campus Università Bio-

Medica. Il professore ha evidenziato che “la tecnologia oggipermette ai bambini di sperimentare le potenzialità della

robotica e dell'intelligenza artificiale findai primi momenti di studio”.

Leggi anche: Talenti in campo alla RomeCup: la sfida tra capitaleumano e intelligenza artificiale

L'udienza è stata seguita dall'intervento di MarcoFranceschini, direttore del Laboratorio di Ricerca Clinica e

Riabilitazione Neuromotoria dell'IrccsSan Raffaele di Roma, tra l'altro rappresentativo della categoria dei medici del

panel. L'Istituto SanRaffaele Ricerca Scientifica e Cura e l'Università Telematica San Raffaele di Roma sono tra

iprincipali protagonisti di questa 16a edizione della RomeCup 2023 con tre stand dedicati alle nuovefrontiere ispirate

alla riabilitazione phygital. Tra i robot più innovativi per simulare ladeambulazione, l'Istituto ha presentato Atlas,

l'esoscheletro “fuori terra” indossabile dai bambini.Presso gli stand sono disponibili “Quest 2 visori” forniti da Meta di

Mark Zuckerberg, partnerd'eccezione del San Raffaele per l'iniziativa, che permettono ai partecipanti di esplorare

leopportunità di utilizzo del metaverso in medicina. Temi ripresi nell'intervento del professorFranceschini, che ha

sottolineato il valore della ricerca e la posizione di avanguardia del suoIstituto, introducendo elementi particolarmente

innovativi quali «la possibilità di garantireimportanti recuperi con le soluzioni tecnologiche offerte dalla ricerca sia in

termini diriabilitazione ma anche la sostituzione di alcune caratteristiche fisiche che un soggetto altrimentinon

potrebbe avere. Isabella Fiorello, ricercatrice post dottorato in Bioinspired Soft Robotics pressol'Istituto Italiano di

Tecnologia, è la giovane ricercatrice che ha testimoniato la possibilità di«farcela grazie alle nuove risorse e alle grandi

opportunità che l'innovazione tecnologica e larobotica offrono oggi. Lei in particolare ha parlato di «bio-inspired

robotics», cioè che prendespunto dagli organismi viventi combinando modelli biologici e ingegneristici.

GiovanniMuscato, direttore del dipartimento di Ingegneria Elettrica, Elettronica e Informatica dell'Università
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di Catania, ha testimoniato l'impegno nella didattica e nella ricerca robotica, che oggi apreopportunità per il futuro dei

giovani ricercatori, da nord a sud. Daniele Nardi, professore ordinariodi Intelligenza Artificiale alla Sapienza Università

di Roma e direttore del Laboratorio Nazionale diIntelligenza Artificiale e Sistemi Intelligenti del Cini (Consorzio

Interuniversitario Nazionale perl'Informatica), ha illustrato il funzionamento dell'intelligenza artificiale anche attraverso

un videodi un gioco tra «giocatori robot» che, una volta programmati, sono in grado di compiere le azionidegli sportivi

che abitualmente vediamo in campo. Infine, Paolo Ravazzani, direttore dell'Istituto diIngegneria Elettronica e

dell'Informazione e delle Telecomunicazioni del Consiglio Nazionale delleRicerche, ha lanciato un messaggio

confortante sulle risorse che, anche grazie al Pnrr, il nostroPaese avrà a disposizione per la ricerca e le nuove

professioni che sarà legato al suo sviluppo. Ilsogno, con i piedi per terra grazie agli strumenti che la tecnologia oggi ci

permette di avere, guidae guiderà il lavoro di ricerca.
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RomeCup, confronto tra scienziati e studenti sull'etica nell'intelligenza artificiale

Redazione Parrocchiale

L'università Campus Bio-medico di Roma ospita dal 3 al 4 maggio la 16.ma

edizione dell'evento,promosso dalla Fondazione Mondo Digitale, dedicato

alle frontiere dello sviluppo tecnologico, condibattiti sull'uso sociale della

robotica umanoide, e prototipi per l'applicazione dell'intelligenzaartificiale

in campo medico. Don Ciucci (Pontificia Accademia per la Vita): “Fare in

modo che laricerca tecnologica rispetti e sostenga il bene dell'umanità, di

chi fa più fatica, e del pianeta”

Alessandro Di Bussolo – Città del Vaticano

Software di intelligenza artificiale generativacome ChatGpt e Bard che puntano a sostituire anche la creatività umana,

algoritmi di microtargetingche ci propongono prodotti in base alle nostre ricerche in rete, macchine che imparano

molto piùvelocemente dell'uomo perché condividono la conoscenza con tecnologie “gemelle”. Davanti allo

sviluppodella tecnologia nel campo dell'intelligenza artificiale non serve essere apocalittici, ma neppureintegrati, per

dirla con Umberto Eco. Sicuramente è dannoso un “atteggiamento estimativo”, dacagnolini addomesticabili, ma va

sviluppato “un pensiero critico riflessivo”. Se n'è parlato in unodegli incontri di scienziati e filosofi con gli studenti delle

superiori e gli universitari chearricchiscono in questi giorni la RomeCup 2023, sedicesima edizione di un evento

dedicato allefrontiere dello sviluppo tecnologico, che mette al centro il valore della persona e del pianeta.

Sono i principi dell'appello “Rome Call for AI Ethics”, su un uso etico dell'Ia, promosso dallaPontificia Accademia per la

Vita, al quale ha aderito oggi anche l'Università “La …

Il temadel 2023: Advancing Tecnology for Humanity

Promossa dalla Fondazione Mondo Digitale edall'Università Campus Bio-Medico di Roma, che la ospita dal 3 al 4

maggio, con la chiusura il 5 inCampidoglio, ha l'obiettivo di discutere di scienza e tecnologia facendo incontrare

scuole,università, imprese e istituzioni. Sono in corso panel di esperti su robotica umanoide ed intelligenzaartificiale,

competizioni di robotica, prototipi innovativi nell'area espositiva. Ed è previsto unriconoscimento per giovani

ricercatori e dottorandi impegnati in progetti di frontiera, dedicato altema della tre giorni: Advancing Technology for

Humanity – Intelligenza artificiale e intelligenzaumana. Le sfide cruciali per un mondo migliore”. Alla RomeCup

scienziati, studiosi, educatori,decisori pubblici e manager si interrogano sulle sfide per lo sviluppo sostenibile tra

intelligenzaartificiale e intelligenza umana, e sulle implicazioni etiche dell'interazione uomo-macchina.

Giovani studenti delle superiori presentano i loro prototipi di robot alla RomeCup

Sfide,presentazioni e talk di orientamento

I giovani scoprono così l'emozione di imparare in uncontesto aperto, collaborano e condividono conoscenze e

competenze. Esplorano le frontiere piùinclusive della tecnologia. La RomeCup è un originale modello di acceleratore

verticale per lo
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sviluppo, che coinvolge scuole, atenei, centri di ricerca, startup, pmi e distretti produttivi. Ipartecipanti sono più di 3

mila, 120 team in gara per il Trofeo Internazionale Città di Roma diRobotica e per le qualificazioni alla RoboCup Junior

2023, 10 team nei contest con le università perla prototipazione di robot e la creazione di interfacce software, 25

organizzazioni nello spazioespositivo con i prototipi innovativi progettati da scuole, aziende, startup, università e centri

diricerca. Previsti 12 talk di orientamento universitario a cura dei vari atenei presenti, sui temidella robotica legata alla

cybersecurity, scienze del mare e medicina, ingegneria e professionicollegate, digital humanities. Tra i partecipanti

anche speaker internazionali come Hermano Igo Krebs,uno dei padri della robotica riabilitativa del MIT

(Massachusettes Institute of Technology).

Robot indossabili, esoscheletri e “pesci robotici”

L'Università Campus Bio-Medico di Romaespone il robot TIAGo, in grado di interagire autonomamente nell'ambiente, la

Scuola SuperioreSant'Anna Pisa presenta il sistema robotico indossabile AKO per assistere il movimentoflesso-

estensorio del ginocchio, il Consiglio Nazionale delle Ricerche porta i semi sommergibili Sharkper l'acquisizione di dati

atmosferici, marini e glaciali in luoghi pericolosi. L'IRCCS San Raffaeledi Roma presenta, tra le varie tecnologie anche

Atlas, l'esoscheletro overground indossabile in etàpediatrica e l'Università Politecnica delle Marche Guizzo, un pesce

robotico programmabile dotato diuna coda motorizzata.

Atlas, l'esoscheletro pediatrico dell'Irccs San Raffaele

Ilpanel su “Scienza e tecnica al servizio dello sviluppo umano”

Nell'incontro di questa mattinasu “Scienza e tecnica al servizio dello sviluppo umano”, l'invito ai giovani a sviluppare

un pensierolibero e critico sulle nuove tecnologie e l'intelligenza artificiale è venuto da don VittoradolfoTambone ,

docente di bioetica e medicina legale al Campus Bio-Medico, che ha ricordato anche l'usodell'IA per studiare il tipo di

terapia del dolore per i pazienti dell'Hospice per le Cure palliative.Prima di lui è intervenuto Alfonso Molina, direttore

scientifico della Fondazione Mondo Digitale edocente in Technology Strategy all'Università di Edimburgo. Ai giovani ha

parlato della data del 2050,quando è previsto che l'intelligenza non-biologica, quella delle macchine, supererà quella

biologica.E per questo li ha invitati alla “consapevolezza di potenzialità e rischi delle nuove tecnologie”.Abbiamo

toccato i temi del suo intervento in questa intervista:

Ascolta l'intervista adAlfonso Molina (Fondazione Mondo Digitale)

Quale bilancio si può fare di questa RomeCup,arrivata alla sedicesima edizione? Qual è il suo scopo e se siete riusciti a

raggiungerlo?

Stiamo raggiungendo gli obiettivi perché noi vediamo questa come una sfida storica per l'Italia perchél'Italia ha una

competenza, le università e aziende come la Comau. Questo è un settore dove puògiocare un grande ruolo. Inoltre

l'Italia è il secondo Paese manifatturiero d'Europa, pertanto larobotica e l'intelligenza artificiale sono assolutamente

fondamentali per l'Italia. E via viatoccheranno tutti gli ambiti della vita. La RomeCup si è evoluta, è cominciata con le

gare dellescuole superiori, poi abbiamo incluso le gare delle università che si aprono anche ai ragazzi dellesuperiori.

Abbiamo fatto un lavoro con le start up e adesso abbiamo lanciato il premio al migliorricercatore, per premiare questa

eccellenza che si è diffusa nel contesto italiano. Vorremmo in futurotrasformarla in una piattaforma stabile e che

cresca dal punto di vista numerico e di qualità.

Lei ha chiesto ai giovani presenti al dibattito consapevolezza, per riuscire anche a disegnare
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l'intelligenza artificiale del futuro, che serva loro davvero e che non diventi un controllo sullaloro vita…

Certo, perché oggi questa consapevolezza non c'è, perché il sistema educativo noninsegna quel tipo di cose, le sfide

del mondo complesso, come essere viaggiatori del XXI secolo, inquesto territorio complesso, dove non c'è solo

l'intelligenza artificiale. Per me è molto importantecapire se l'umanità sarà capace di rispondere alle sfide che le

vengono addosso. Questa ricercadell'intelligenza artificiale non può essere guidata solo dalle persone che stanno al

potere e cheutilizzano il potere non sempre per il bene comune. Anzi sappiamo che ci sono dinamiche competitiveper

il profitto, il potere geopolitico. Sono queste che stanno dominando oggi nello sviluppo di questetecnologie. Invece, se

noi vogliamo veramente una tecnologia al servizio di questi ragazzi e dei figlidi questi ragazzi, di tutta l'umanità, deve

crescere la consapevolezza di ciò che sta succedendo, edopo si deve passare al protagonismo. I ragazzi e le persone

che entrano in questo mondo con unpensiero critico e con un'idea di umanità devono mettersi in moto, devono creare

forza perché c'èmolta frammentazione. C'è tanta gente che sta lavorando con buoni porpositi per il bene di tutti, mac'è

molta frammentazione. E non c'è un potere vero, perché le linee guida di cui ho parlato oggi sonodel tutto volontarie:

se tu vuoi le applichi, altrimenti no.

Quindi servirebbe unmonitoraggio, e anche una regolamentazione, da un organo sovranazionale come le Nazioni

Unite?

Sicuramente non solo un controllo, ma in modo che quelli che infrangono le linee guida che devonodiventare norme

da implementare, abbiano ovviamente una punizione.

Il convegno inauguralenell'Aula Magna dell'Università Campus Bio-Medico

Sorbello e la “robotica sociale” al serviziodell'uomo

A don Tambone si è unito Rosario Sorbello , codirettore del Robotics Labdell'Università di Palermo, che ha presentato

alcuni dei suoi studi e applicazioni per una “roboticasociale” al servizio dell'uomo. Robot umanoidi di piccole e medie

dimensioni, che suscitano fiducia,usati come “mediatori comunicativi” anche nella cura dei giovani autistici. Anche per

Sorbello latecnologia non va rallentata, ma nemmeno subita.

Guizzo, il pesce robotico dell'UniversitàPolitecnica delle Marche

Don Ciucci ai giovani: cosa ci facciamo con questa tecnologia?

In chiusura ha preso la parola don Andrea Ciucci , coordinatore della sede centrale dellaPontificia Accademia per la

Vita e segretario generale della Fondazione vaticana RenAIssance perl'etica dell'intelligenza artificiale. Ha spiegato ai

giovani che affollavano la sala che latecnologia “sta cambiando la nostra umanità”. Ci fa credere “che si può sempre

ripartire da zero, chec'è sempre un'uscita di sicurezza, ma nella vita reale purtroppo non è così”. Cosa ci facciamo,

hachiesto loro, con questa tecnologia? La useremo solo per soldi, prestigio, successo e riconoscimentosociale?”. Con

la stessa domanda abbiamo iniziato la nostra intervista:

Ascolta l'intervista adon Andrea Ciucci (Pontificia Accademia per la Vita)

Come useremo questa tecnologia che si stasviluppando, che sta crescendo?

Spero bene, ma per dire che cosa significa questo “bene” c'èun grande lavoro da fare perché certamente è una

tecnologia nuova, particolarmente potente, nonneutra, perché le tecnologie non sono mai neutre, ma consegnano un
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ma per farlo abbiamo un grande lavoro davanti.

Il caschetto che monitora l'attività cerebraledel San Raffaele

Serve anche avere delle linee guida che voi avete cercato di dare comeAccademia della vita attraverso la “Rome Call

for AI Ethics”, per l'etica nell'intelligenzaartificiale. Come sta progredendo il lavoro? Ci sono possibilità di coinvolgere

nuovi enti?

La“Rome Call for AI Ethics” è anzitutto una chiamata, non è un documento ufficiale della Chiesa. E' unachiamata a chi

è interessato a questa visione, a questa idea, a condividere questi progetti. E' undocumento per raccogliere persone

attorno ad alcuni temi, alcuni spunti, una serie di principi eticiche possono essere introdotti nei sistemi di intelligenza

artificiale ma anche per dare, seppure informa brevissima, un quadro antropologico. I primi tre paragrafi sono etica,

educazione e diritto. Illavoro che stiamo facendo, anche come Fondazione Renaissance, istituita da Papa Francesco

per lavoraresu questo tema, è un lavoro di disseminazione, cioè di diffusione di questo documento. Quindi

noiabbiamo incontrato tantissime università, molte delle quali in tutto il mondo hanno firmato la Call,così come altri

studiosi, così come l'abbiamo fatto e lo stiamo facendo con i leaders delle religionidel mondo. Perché se qui c'è

qualcosa del destino dell'umanità, le religioni esistono anche percustodire l'umano su questa terra… Il secondo

passaggio è quello dell'approfondimento di alcuni temispecifici: abbiamo avviato un piccolissimo centro studi ma che

ci permetterà di affrontare con piùprecisione alcuni temi specifici e le conseguenze etiche di alcuni utilizzi dei sistemi

diintelligenza artificiale.

Ma state anche cercando di stimolare le buone pratiche, come avetefatto sul tema della alimentazione, dell'acqua, in

un seminario con la Fao…

Certamente oggi isistemi di intelligenza artificiale sono trasversali, cioè attraversano la totalità dei campi delloscibile,

delle tecnologie. Quindi è chiaro che la domanda è sempre questa: quanto questa tecnologia ècapace di aumentare

possibilità e occasioni, in modo rispettoso dell'umanità e soprattutto di chi fapiù fatica, dell'umanità e del pianeta che

abita…
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mondo, un modo di pensare, un mododi stare nella realtà. Siamo davanti a un fenomeno globale, che coinvolge tutto il

mondo in un tempozero, cioè istantaneo, ma con culture diverse, modi diversi di pensare l'umanità, la società e

lastoria. Quindi dobbiamo usare bene queste innovazioni tecnologiche, guai se sprecassimo un'occasione
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